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Ancora dieci giorni 
di dibattito a Mosca 

Le sedute riprendono stamane dopo un giorno di interruzione - Le tre 
grandi questioni in discussione: coesistenza e competizione pacifica, edifica-
zione del comanismo, democrazia socialista contro gli errori del passato 

Salvi passeggeri ed equipaggio 

La motonave Bianca Costa 
e affondata net Caraibi 

(ili occupanti in salvo nel porto ili (Grenada t low e avvennla la sciajrtira - 1/ imliarrazione distrutta 

dalle liatiime prima del nanfragio • 1 passe^eri era no quasi lulli I'liiiiiratili diretli in Venezuela 

. ^ 1 > ^ 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 22, — La prima 
giornata di riposo, dopo cin­
que giorni dj intenso' lavoro 
nella sala del XXII Congres-
so, potrebbe essere il motivo 
dj un abbozzo di bilancio di 
cio che e stato detto davanti 
ai c inquemila delegati. Ma 
si tratterebbe — pensiamo — 
di un bilancio - prematuro, 
perche stando alle voci che 
supplisconu alle informazio-
ni precise, il dibattito do­
vrebbe durare almeno dieci 
giorni ancora, s e n o n di piu. 
Ad ogni modo in questi cin­
que giorni, cioe in uno spa-
zio di tempo estremamente 
breve, glj avvpnimenti non 
sono mancati. Cerchiam'o di 
riassumerli brevemente in 

attesa dj nuovi elementi di 
giudizio che verranno forniti 
dalla ' ripresa . della discus­
sione. 

Per prima cosa, come e ap-
parso dai due rapportL di 
Krusciov c successivamente 
dagli interventi di Mikoian, 
Suslov e Kossighin. il pro-
gramma e gia entrato in una 
fase di elaborazione tecnica 
sulla base dell'attuale capa­
city produttiva deirindustria' 
e dell'agricoltura sovietica. 

In altre parole, quelle che 
era no le iinee generali di 
sviluppo economico. che il 
piano ventennale indicava un 
po' genericamente risultano 
cosV piii chiare e sono viste 
in una prospettiva eoncreta. 
II Comitato Cent rale , del 
PCUS, dopo un dibattito pre-

congressuale che aveva so-
stanzialmente ap-novato il 
pvogramma. si c p t vcupato 
dunque dj compu e attra-
verso il congresso un nuovo 
passo avanti sulla via Jell'ap-
profondimento dei problemi 
i-elativi alln realizznzione del 
programma stesso. 

Voce per voce, regione per 
regione. Krusciov ha risposto 
agli intprrogativj del paese 
e alio scettii'ismo occidentale 
con la precisione di un revi-
sore dej conti: queste sono 
le forze attuali, queste le 
riserve, questi gli investimen-
tj che si posson 0 fare e que­
sti i risultati possibili. E al­
ia fine i conti sono tornati, 
sostenuti da una selva dj ci-
fre, che dimostrano come 
gli economist! sovietici ab-

Nel quadro di esercitazioni NATO 

Manovre in Italia 
di truppe tedesche ? 

Le forze ailantiche saranno doiaie di armamento atomico - Rusk 
approva le dichiarazioni del vice ministro della Difesa U.S.A. 

PARIGI, 22. — Force ar-
mate della Bundeswehr del­
la Germania dj Adenauer — 
insieme a cont ingent milita-
ri degli altri paesi atlantici 
— saranno trasportate doma-
ni, in previsione del le mano­
vre militarj « First Try » che 
si svolgeranno dal 25 al 28 
ottobre, in una non meglio 
precisata « base dell'Europa 
meridionale >, che sj ha mo­
tivo di ritenere si trovi 
in Italia. La grave notizia 
e stata data oggi dal co-
mando della NATO a Pari-
gi, nella comunicazione. re-
lativa alia imminente «'pri-
ma sperimentazione della 
forza mobile terrestre della 

Alleanza atlantica ». Le ma­
novre della «forza mobile 
terrestre della NATO» si 
svolgerebbero d u n q u e su 
suolo italiano. Al le manovre 
parteciperanno contingent! 
di tutte e quindici le poten-
ze militari dell'Alleanza 
atlantica. Il Belgio. la Ger­
mania di Bonn, la Gran Bre-
tagna e gli Statj Uniti vi 
parteciperanno con contin-
genti deflniti « simbolici >. La 
comunicazione emessa oggi 
dal comando supremo della 
NATO informa che il contin-
gente partira per le manovre 
« First T r y * (Prima prova) 
dalla guafnigione del centro 
Europa « fino ad una base 

dell'Europa meridionale ». II 
trasporto sara assicurato da 
pesanti mezzi aerei. 

Informa ancora la comuni­
cazione atlantica che la 
€ Forza terrestre mobile » sa­
ra dotata dei piu « moderni 
armamenti >: 6 questa una 
locuzione in uso presso i 
corn and i atlantici per com-
prendere fra le armi in do-
tazione anche quelle atomi-
che. Secondo i piani annun-
ciati gia 1'anno scorso dal 
generale Lauris Norstad, que­
sta forza c mobile > costitui-
ra il primo nucleo di un fu-
turo esercito atlantico spe-

(Continua in 10. pa*. 5. col.) 

SAIGON — II provocatorlo viaxgio nel Vietnam meridionale del generate amerlrano Ma­
xwell Taylor, ronslgliere periuinale di Kennedy per I problem! militari. Qui II gen. Taylor. 
nel presil del confine col Vietnam settentrionale. Ispeilona una postazione di artiglieria (Tel ) 

biano gia approfondito tutti 
gli aspettj tecnici del pro-
blema. 

Naturalmente ci sara sem-
pre qualcuuo che dira che 
quella societa prevista tra 
venti annj non e una societa 
comunista. Ma ormai saran­
no in pochi a dubitarc della 
possibilita di tradurre le ci-
fre in realta. Ix? cifre 
principal fornito dal com-
pagno Krusciov sono quelle 
riportate nella tabella (rt'di 
papiiia 10) 

Sul piano intema/.ionale. 
Krusciov ha ribadito la ne­
cessity di non allentare la 
vigilanza e la lotta per la 
pace, ma alio stesso tempo. 
non ha escluso il t invio 
della firma del trattato di 
pace tedesco e la soluzione 
del problema di Berlino 
ovest al nuovo anno, pur-
che gli occidentali confer-
rnino nei fatti di essere di-
sposti alia soluzione nego-
ziata di tale problema. A 
questo proposito circola. 
questa sera, negli ambienti 
occidentali di Mosca, la vo 
ce secondo cni a parti ie ila 
martedi prossimo. con il 
rientro nella capitale sovie­
tica •deH'ambasciatore degli 
Stati Uniti Thompson, l i -
prenderebbe il negoziato 
americano-sovietico integra-
to da una partecipazione piu 
attiva dell'ambasciatore in-
glese Sir Roberts. 

Tra gli altri temi con-
gressuali, come si e visto, 
hanno avuto particolare ri-
lievo. attraverso la confer-
ma della linea del X X Con-
gresso. la rinnovata denun 
cia degli errori del passato, 
dell'azione del gruppo anti 
partito e la condanna dei 
dirigenti albanesi. La lette 
ra dei dirigenti albanesi ha 
gia trovato una prima rispo-
sta nella relazione pronun-
ciata ieri dal compagno S u ­
slov: nel corso di questa re­
lazione il segretario del C.C. 
ha definito calunniosa quel ­
la lettera. che e un docu-
mento che riconferma l'al-
lontanamento dei dirigenti 
albanesi dalla giusta linea 
marxista-leninista e d a l 
principio dell' internaziona-
lismo proletario. 

Nel suo secondo rappor­
to, pur senza ritornare su l ­
la questione albanese (che 
doveva essere risollevata in-
vece dai dirigenti dei partiti 
fratelli e dagli interventi di 
Mikoian. Furtzeva. Suslov e 
Kossighin) il primo segre 
tario del C.C. Krusciov ha 
chiaramente tratteggiato lo 
aspetto di fondo del proble­
ma con queste parole: < Per 
i marxisti- leninisti c indi-
scutibile che gli interessi 
fondamentali degli Stati so ­
cialist! esigono imperiosa-
mente il massimo rafforza-
mento della loro comunita. 
La linea della costruzione 
del socialismo in modo iso-
Iato dalla comunita social 
sta mondiale e in contrasto 
con le leggi oggett ive di sv i ­
luppo della societa socialista. 
Questa linea e nnciva poichc 
essa puo indcbolire le for/e 
del socialismo davanti al 
fronte tinico della reazione 
imperialista. al le tendenze 
na7iona!iste e in definitiva 

puo portare alia perdita 
delle conquiste socialiste. 11 
nazionalisono, sotto (|ii;\lsia-
si aspetto si palest, rappre-
senta la piu pericolosa anna 
polittca e ideologica usata 
dalla reazione interuaziona-
le contro l'uuita dei paesi 
socialist!. I comunisti consi-
derauo loro primo dovere 
educate i lavoratori jiello 
spirito deirinternazionali-
smo socialista, deH'intransi-
genza verso qualsiasi mani-
festazione di nazionalismo e 
di sciovinismo. II nazionali­
smo danneggia gli interessi 
generali della comunita so ­
cialista e innanzitutto mio-

AUGVSTtl PANCALD1 

(Contlnim in 10. pa^. 5. col.) II traiiMtlantlro Italiano « Blaurii (' • in iiuvl(turlonp 

Per il disarmo e la fine degli esperimenti nucleari 

Corteo di 2 0 mila giovani 
da l l 'Ardenza a Livorno 

Delegazioni di circoli e organizzazioni democratiche di vario orientamenio ideologico 
e politico Hanno parlecipato alia manifestazione di pace promossa dai giovani livor-
nesi - I digcorsi del sindaco di Livorno, dello scrittore Pasolini e del compagno Serri 

. . . » . , , : ' >A,„ r 

LIVORNO — II lungo corteo dr i glnvanl s\ avvla da Ardrnza vrrso II renlrn della clltu (Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO. 22 — Circa 
ventimila pcrsonc hanno 
partccipatn stamani alia 
« marcia drlla Pace > da Ar-
denza a I.irnrno. Erano gio­
vani. per lo piii. e hanno 
confento n\la manifestazio­
ne un enlusiasmn conta-
(jioso. il "aporc delle cose 
jreschc. genuine. Afolft rft 
loro erano taliti sui pullman 
poco dopn In tnezzanotte, 

II convegno dei sindacalisti d.c. per il congreno nazionale 

Pastore e Donat-Catt in accusano 
Moro e Fanffani di <trasformismo> 

La corrente democristiana riafferma che « la politica della convergenza e esaurita » ma si dice con-
traria a una crisi immediata del governo — Entro la settimana finisce la discussione dei bilanci 

Sabato prossimo finira la 
discussione sui bilanci • alia 
Camera, che deve ancora ap-
provare quelli dell'Agricoltu-
ra, dei Trasporti e dell'indu­
stria; non e escluso che il Se-
nato esaurisca 1'esame dei bi­
lanci anche prima, avendone 
in programma due soltanto 
(Esteri e Pubblica Istruzione). 
Cio dovrebbe consentire ai due 
rami del Parlamento di giun-
gere alia conclusione qualche 
giomo prima della scadenza 
costituzionale del 31 ottobre. 

La conclusione del dibattito 
sui bilanci e strettamentc 
connessa, come e noto, agli 
sviluppi della situazione po-
litiea. E' opinionc generale, 
coavalldau dalle indiscrczioni 

attendibili di questi giorni, che 
tra la fine di ottobre e I'll 
novembre (questa, a quanto 
sembra. e la data d'inizio del 
* semestre bianco * secondo il 
giudizio prevalente dei costi-
tuzionalisti) Gronchi indirizze-
ra un suo messaggio alle Ca-
mere. Dovrebbe trattarsi, come 
e noto, non solo di un mes­
saggio di bilancio del setten-
nato presidenziale, ma anche 
di un doeumento di attualita 
politica, avente come sfondo 
implicito una nuova Candida-
tura di Gronchi al Quirinale, 
basal a sugli stessi motivi del 
discorso d'investitura di sei 
anni e mezzo fa. 

Rimane da capirc se il mes­
saggio presidenziale sara in* 

viato alle Camerc prima o do­
po la conclusione del dibattito 
sui bilanci, cioe. prima del 28 
ottobre o dopo la breve va-
canza che i due rami del Par­
lamento si concederanno fino 
al 7 novembre. Non si esclude 
neppure che esso possa essere 
inviato in un periodo compre-
so tra quelle due date; nel 
qual caso e probabile una con-
vocazione ad hoc della Camera 
e del Senato, anche se I'uffi-
cioso Messaggero accredita 
stamane 1'ipotesi che i presi-
denti delle Camere si limite-
ranno eventualmente a far 
stampare e distribute il do­
eumento senza dar luogo a 
* speciali procedure » parla-
mentari. 

E' chiaro, tuttavia, che Tin­
vio del messaggio pub essere 
anche condizionato alle deci­
sion! che il PR I prendera dopo 
ottobre sulle sorti del governo, 
essendo scontata la decisione 
repubblicana di convocare la 
Direzione ai primi di novem­
bre per decidere se la fiducia 
al governo deve essere mante. 
nuta o meno. Sono note le tre 
tendenze che dividono attual-
mente i dirigenti del PRI: 
quella che fa capo a La Malfa, 
favorevole a una crisi imme­
diata anche per sol lecitare le 
correnti di «sinistra • della 
DC a svolgere su una pialta-
forma piu larga possibile la 
battaglia congressuale per il 
centro-sinistra, Hberando Fan-

fani dall'< impaccio > del go­
verno. II secondo orientamento 
e quello rappresentato dal se­
gretario, on. Rcale, che sarcb-
be stato propenso ad attendcre 
il congresso dc se la data non 
fosse stata tanto lontana e se 
Moro non avesse gia scppellito 
le speranze di una maggioran-
za di centro-sinistra subito do­
po il congresso democristiano. 
Per ora, Reale e ancora inde-
ciso. La tcrza tendenza e quel­
la cbe fa capo a Pacciardi, 
leader della fortissima mino-
ranza contraria alia crisi oggi 
e al centro-sinistra sempre. Se 
la Direzione decidera per. la 

Vice 

(Contlnua In If. pag. I col.) 

arrrano affmntato lunghr 
ore di vingyio ed entnn 
giunti nella maitinnla. giu-
sto in tempo per metterti 
subito in colonna ed af-
frontare una marcia che It 
ha tenuti in piedt fino alie 
tredici. Kppure durante tl 
pcrcorso non hanno cessntn 
un minutu di eantare, di 
gridare. di incitarsi a i'i-
cenda. Sui loro cartellt e'era 
scritto: « S i a m o giovani. 
Non moriremo per Itcr-
lin<t ». 

Quella lirorncse e statu .\o_ 
prattutto una manifestazm-
ne gtoranite. meno uffiruile. 
meno solennr .*c vogliamo 
della marcia da Perugia ad 
Assist, ma in compenso tan-
to piii dinamica. c E' rcro — 
ha detto Pasolini — le cose 
csauritr non rinascono, le 
esperienze gia condottc a 
termine non hanno piii fun-
zione storica >. sottolineando 
unpl intamente con cio che 
il ripetersi di queste « pro-
cessiont laiche ». il loro suc-
cesso, si deve pur dire, al r.'i 
la delle previsioni. tl tono 
ribrante che assumono fuo-
rt di ogni pur mcticolosa 
prcparazionc. stanno ad indi. 
care il maturare nel noslro 
paese di una coscienza sul­
la quale e lecito londare le 
speranze di un avvenirc mi-
gliorc. E questa speranzn e 
tanto piii fondata e Icgitt'ima 
in quanto la volonta di pace 
si sta saldamente radicando 
nelle giovani e giovanissimc 
generazioui, che pure hanno 

Tattl I depntatl romnnlstl 
MD« lennti ad estere pre-
aentl SENZA KCCEZIONE 
alia tedut* dl mereoled) ti 
ottobre. A line della sedota 
pomerldiana il emppo si 
rlunira nella propria irde. 

itnrt esperienza solo indiret. 
ta della guerra. 

Vna splendtda giornata di 
sole. I partecipanti coniin-
ciano ad aflluirc fin dalle pri­
me ore del mattino alia nt-
tonda di Ardenza. in riva ad 
un mare azzurro e placido, 
e sulla sfondo di quei pirn c 
dr quelle tamerici tanto ca-
ri ad artisti come Fattori e 
Mo<ligliani. che trovarono 
propr'to qui le loro prime 
ispirazioni pittoriche. 

Son si fa in tempo a pren-
dere nola dei pullman clie 
arrtvano da tutte le parti. 
Quindici ne giungono da Vi-
renze e dalla provincia, shar-
cando 600 giovani che si ar-
ventano. cartellt e strtscto-
ni inalberati, sulle vicine ba-
racchine per una rapida co-
lazionc. Un pullman giunge 
da S, Miniato. quattro da 

Grosseto con 120 pcrsonc a 
bordo, due da Empoli con 
una sessantina fra qiorani e 
ragazze, otto da Stena ctm 
500 giovani. tre da Pistota 
con 200 (altri .unto venuti 
con macchine private inst.'me 
al sindaco della eitta ed ai 
stnduct dt nlfri qtiuffr-i m -
mtrnr della provincial; a'tri 
due pullman giungono da 
Prato con 150 giovani. uno 
da Reggio Emilia con trenta. 
uno da Cattolica. tre dalla 
Valdicornia in prnvmcia di 
Livorno, uno </<i (iavorriino, 
uno da Colic \'<tl d'El<n, tre 
da Hologna. uno da liimint. 
due da Viareggio. due da La 
Spezia, uno ila I'miti (pr<>-
vincia di Livorno), con SO 
persone a bordo. uno da 
Piombino col sindaco. la 

- (Contlnua In P-»<- 7. col.) 

Nuovo appello da Tunisi 

IIGPRA: Ben Bella 
e in serio pericolo 

TINISI. 22 — II GPRA I.: 
lanci.ito un nuovo jppollo rl!; 
opinione pubblica internizionrv 
le sui pericoli che minncci.inc 
i ministri nlcenni d"!enuti a 
Turqu.int Secondo :nfornt.nzio-
ni giunte a Tunisi. !a vjta dcUe 
oersorwliti aluerine. tra \c qua-
li il vice primo ministro Ten 
Bella. s.irobbe in per'.co'.o p*r 
I'esi^tenza di un pl.ino d«"̂ ii ol-
tranzisti lendente a jftppnnjcrli 

- L'FLN — dice il docunicnto 
— non e mai stata una orjta-
nizuzionc anarchica che uccide 
un poliziotto unicamento porch^ 
^ un poliziotto Ne«una c^ecu-
zlone £ stata ordinata senM che 

I colrx*volc fo---o sta!o j^iudi-
*ato come cnm:n.ile Per ojjm 
tssassinio di un rostro militire 
ipriamo un dossier, preciso 
ninnto le condizioni dolli iotta 
'Iandest.na cc !o pormtttono -
-ontinua il doeumento - r> vrn-
jono puniti solo i poliziotti x.-
ronosciutl colpevoli -. 

- Se si inviasse una commis-
sione intornazionalc di inchie-
sta per vedere quello che nv\ ie-
ne a Parigi e prin'ipalm^r.te 
nella regione pari^ina — si log-
go ancora — le concluVioni di 
questa commissione produrrcb-
bcro una nuova Xor.mberca -. 

POHTO Ul S P A G N A (Tri-
nit/ad), 22 — II transatlnntt-
co italiatto < Hianca C. ». «1 i 
18.427 tomi., k» ationdato, tli>-
})ii e sse ie statu semidistrutwi 
d.-il fiKu-ti, nelle acciue del 
Mar dei Caraibi. Questa 1H 
ilr.unmatka imti/ia uiuiua 
i | iusta sera a Potto ill Spa-
gua. capit.ile dell'tsola <li ' i i i -
mti.nl. Sebbone niatnhino 
|iai ticolaii piei'isi. a causa 
di-lla precarieta delle co ­
in uiuca/unit tai l iotelegialiche 
eon l'eiitroterra sudamei icn-
iu». si e appreso cite tl grn-
vissimo incendio. cite dopo 
aver reso impraticabile 1ft 
bi'lla tnotonave italiana 1'ha 
portata al uaufragio, e scop-
piato tnentie la < Bianca C. ». 
di proprietn deirarmntore 
( i iacomo Costa fu Andrea e 
tscritta al conipattimento tna-
tittinio di (Jenova. era or-
ineggiatii nel potto di Saint 
l l c m g e . capoltto^o della vi-
eina isola di Grenada. For-
tunataiuonte tutti i passeg-
ueti itubarcati a bordo del 
transatlantics, partito giorni 
aildietro dull' isola olandese 
di Curacao e diretto in In-
ghilterra, sono stati sbarcati 
in tempo, prima cioe che le ' 
tiamnie raggiungessero le 
sci'lettu d'approdo. 

Anche 1* equipaggio clelln 
nave, cite aveva lasciato il 
porto di Genova it 12 ottobre 
scorso con 750 passeggeri, ha 
ahhandnnato la « Bianca C. > 
dopo una ammirevole quan* 
to vana lotta contro le flam-
inc. I ntarinai italiani. s e -
cotulo quanto informa un 
breve iltspaccio tla St. Geor­
ge. sono stati raccolti, assie-
me agli altri naufraglii, per 
tin totale di oltre 350 per­
sone. dalla inotonave < Sur -
i iento » della flotta Lauro, 
foituitanW-iite nello stesso 
potto. I tnarinai della « Sur-
iu i i t ( i» si sono prodignti al 
lintite delle loro possibilita 
per oti i ire ai superstiti della 
grave sciagura ogni ass isten-
/a. Finn a (juest!) nioinento 
non si ha alcitna uoti / ia di 
vittuue. I" stato accertato 
che il capo niacchinista del-
l:i * Bianca C. ». comandata 
dal capttatio Crevato. ha ri-
poitato gravi usti!>ni nl cor-
po. II sui» nonte non * stato 
tcso noto. Anche altre 12 
persone hanno soflerto ust io-
ni di varia entita e sono sta­
te ricovcrate nll'ospedale l o ­
cale. 

Misteriose riinangono le 
cause del disastro. I.a « Bian­
ca C. » aveva coniunicato in 
piecedett /a alia societa ar-
matrice un guasto al l 'appa-
iato niotore nientre era in 
naviga/ ione. Ail una pill a t -
tenta ispe/ ione nella sala 
macchine. il danno si era ri-
velnto piu grave del previ -
sto, essendosi uifatti verifi-
cata la rottura di uno dei 35 
pistoni. Dopo una breve so-
sta per le necessarie ripa-
ra/ioui. la motonave poteva 
tuttavia riprendere la sua 
n;tta. I'n sticcessivo guasto 
avrtbbe catis.ito l'irrepara-
btle. 

A quanto si e potuto ap-
prendere. il dilagare delle 
liatiime sarebbe statu prece-
duto da un viulento scoppio, 
che ha squarciato le parat»e 
tlellti nave, geiierando paiiici* 
f'.i i passeggeri. I^i calnia e 
st;.ta tuttavia ristabilita con 
rapidita. perutettendi) le re-
i;olari opera/ioni di sbarco 
del naufraghi. Quasi tutti i 
passeggeri erano emigrant! 
direttt al porto venezuelano 
di La Guaira. Finora non si 
e potuto sapvre utVicialmente 
epiale sia stata la sorte ilclla 
n a \ e . Tuttavia — come si e 
detto — il * Bianca C > aa-
rebbe affondato II capitano 
lia girato attorno alia nave 
su un battello — cosi dice un 
dispaccio gtunto a Trinidad 
— linche la « Bianca C. » e 
colata a picco. 

Dopo avere appreso q u e ­
sta notizia e la conferma che 
n o s u n a vittima si era avuta 
sulla motonave italiana un 
ftin/ionario del Porto di S p a -
gti.i ha dtchiarato: « Si d e v e 
ill re che si tratta quasi di 
un miracolo ». 

< Non riesco a capacitarmi 
conu- quasi 400 persone pos-
sano sbarcare da un pirosca-
fi) in l iamme senza che nep­
pure una di esse rhnanga i n -
trappolata in qualche cabina 
bloccata dal fuoco. Quei ma-
rinai italiani devono aver 
compiuto r impossibi le ». 

La motonave era stata ac -
quiMnta in Francia tre anni 
addietro, generando una se­
rio di polemiche a seguito 
di alcune larvate accusa m o s -
se dagli armatori francesi al 
loro governo. accusato dl 
aver venduto la nave a un 
pit-7/o « politico » nel tenta­
t ive di sbara/^arsi dei tran­
satlantic! le cui spese dl g e -
stione erano piii onerose. 

http://mti.nl
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L'ADESSPI aderisce 
al comizio sulla scuola 
Una dichiarazione della compagna on. Marisa Rodano 

• Domanl alle 17,30, in piaz­
za Cairoli, ti svolgera il co-
mizio dl. proteslu delVUPI 
per il dlvieto delta « marcta 
della tcuola-. Jl Comitato 
centrale dell'ADESSPl ha 
inviato ieri un tclegramma 
dt protesta a Scelba; il Co­
mitato prouinctale ha ade-
rito alia manifestazione ed 
ha delcgato il prof. Santont 
Rugu come propria rappre-
scntante. 

Sul ilivicto dl Scelba, ta 
compagna on. Mariia /?oda-
MO ci ho fatto la aegucnte 
dichiarazione: 

< * " g E N E ha fatto l'UDI 
di Uoma a indirc un 

comizio di protesta contro 
il divieto opposto dalla 
Questura di Roma al cor-
teo sui problemi della 
scuoln. Qucsto dlvietd ci 
e. parso assurdo; e del tut-
to ingiustificata, Ja moti-
vnzione di intralcio a! 
traffico, ncl momento in 
cui la nostra citta e teatro 
di cortei e manifestnzio-
ni di ojmi Renere, e di 
ben altra entita... II divie­
to si confiRura dunque co­
me una intollerabile di-
scriminazione, contro una 
associazlone democratica 
e unitaria quale l'UDI. 
Tanto piu che le numerose 
manifestazioni pubbliche 

organizzate dnll'UDI a 
Koma hanno dimostrato 
ampiamente ' la capacita 
dell'associazionc di assi-
curare a tali manifestazio­
ni un civile, urdinato e 
democratico svolKimento. 

Le donne romane riven-
dicano a ragione il pro-
prio diritto di manifesta-
re per le loro aspirazioni 
e richieate in tutte le for­
me costltuzionali. In par-
ticolare l'UDI ha il diritto 
e il dovere di far cono-
Ecere a tutta la pubblica 
opinione, nelle forme che 
essa ritiene piu effienci, il 
punto di vista delle donne. 
delle madri sui grandi 
problemi della scuola. Si 
tratta di problemi che 
(soprattutto a Roma, dove 
dove il disservizio sco-
Jastico raggiunge punte 
di incredibile dramma-
ticita e intollerabilita) 
angustiano milioni di fa-
migl ie di cui investono 
la vita quotidiana. e sui 
quali debbono potersi 
csprimere tutte le opinio-
ni. ivi compresa quella 
dell'UDI, che 6 particolare 
e specifica, ma non per 
questo meno importante: 
una scuola nuova, inte-

grale, funzionante effica-
cemente in lutti i suoi 
ordini, dalla scuola mater-
na all'universita, un vero 
e completo « servizio > 6 
infatti condizione indi-
epensabile per il progresso 
deU'emancipazione femmi-
nile, per un armonico in-
serimento della donna 
nella vita economica e so-
ciale. Una simile scuola 
non puo naseere che da 
una generale, .organica e 
profonda riforma, e da un 
impegno finanziario ecce-
zionale dello Stato, men-
tre e resa impossibile dnl-
I'improvvisazione e dalla 
insipienza di cui ha da-
to prova il governo. La 
azione dell'UDI e dunque 
un contributo originale ed 
autonomo alia lotta gene-
rale di quanti nel Paese 
lottano per una riforma 
democratica della scuola. 

E' percio a tutte le or-
ganizzazioni e le persona­
lity che hanno a cuore 
questo problema che l'UDI 
chiede oggi appoggio e so-
lidarieta contro un divie­
to di polizia. tanto piu in­
tollerabile e inammissibile 
contro una iniziativa sui 
problemi della scuola >. 

Grave decisione in vista delle scadenze del Piano regolatore 

commissario Diana approva 
i l "quart iere abusivo,, S IRA 

Hatiftcata defmitivamonlo la canvenziqtw Ciovvotli-Talonti per ta lottizzazioiw di Casal do* Pazzi 

Trc possibili soluzioni per lo schema di piano regolatore in discussions al Consigtio dei LL. PP. 

E' al commissariato del 
Campidoglio che si vuole la-
sciare il compito di prende-
re le importanti decisioni 
che incombono per il piano 
regolatore? Questo — ormai 
non vi e alcun dubbio — e 
1'intendimento del governo. 
Scelba ha prolungato la ge-
stione straordinaria, rifiu-
tando.si di indire le elezioni 
comunali, proprio nel mo­
mento in cui si approssimano 
le scadenze piu impegnative; 
secondo il ministro degli In-
terni, il dott. Diana dovra 
andarsene solo dopo aver 
c normalizzato > la situazio-
ne capitolina. 

Ma che cosa significa «nor_ 
malizzarc >, per il commissa­
rio? Siamo giunti alia fasr 
finale del lungo «iter» del 
piano regolatore: dopo anni 
di polemiche, di clamorose 
denunce, di scandali, infatti. 
e imminente il voto del Con-
sigl io superiore dei Lavori 
Pubblici, appositamente con-
vocato in assemblea per il 
sedici novembre prossimo. 
Ed ecco che in questo mo­
mento delicatissimo, alia vi-
gilia di decisioni che interes-
sano tutta la citta, una deli-
berazione del dott. Diana vie-
ne a sottolineare di quail pe-

Per evitare un'altra vettura spinta a braccia 

Scontro I ra auto sulla Salaria: 
una morta e cinque fferiti gravi 

11 tragico incidente e avvenuto all'altezza del chilometro 17,500 — Un'an-
ziana signora nello scendere dall'autobus cade e finisce sotto una ruota 

Tra i numerosi incidenti stra-
dnli di ieri uno ha avuto tra-
giche conseguenze. E' accaduto 
sulla via Salaria, all'altezza del 
chilometro 17.500 ed 6 costato la 
vita a una donna: Gina Giam-
pietro, di 35 anni. da Pescara. 

La Giampieiro si trovava a 
bordo di una « millecento - as-
sieme a Generoso Febbo, di 
20 anni, anch'egli da Pescara, 
Luciano D'Alterio. di 21 anni, 
qui abltante in via Cremona 54 
ed a Pngnoli Luciann. di 20 an­
ni. anch'essa da Pescara. L'auto 
era diretta alia volta della citta 
adriatica. In ' senso invorso. 
viaggiava una «1400» targata 
Roma 191595 al volante della 
quale si trovava il slgnor Feli-
ciano Mottola. di 44 anni. al cui 
flanco .sedeva la nioglie, Giglio. 
la Martinelli. di 45 anni. I co-
niugi sono di Ferpira ed abitano 
in via Conca d'Oro. 

II Mottola ad un certo punto 
si e visto la strada sbarrata da 
una - 500» la quale, rimasta 
senza benzina, veniva spinta a 
braccia dagli occupanti. Si e 
spostato tutto sulla sinistra per 
cfTettuare il sorpasso ma in 
quell*istante e sopraggiunta a 
notevole velocita la - millecen­
to -. L'urlo fe stalo incvitabile e 
violento. La Giampietro. come 
abbiamo gift detto, e morta sui 
colpo mentre le condizioni dl 
tut11 gli altrl viaggiatori appaio-
no molto gravi. Prontamente 
soccorsi sono stati tutti ricove-
rati al Policlinico in osserva-
zione. 

La signora Eugenia Rlgoli, di 
77 anni. abitantc in via Tasso 
n. 55. e stata travolta ieri da un 
autobus dcH'Atac in servizio 
sulla linea 88 ed attualmente si 
trova ncoverata in osscrvazionc 
al S. Giacomo. 

Erano circa le 11,45 ed il vei-
colo pubblico. alia cui guida st 
trovava l'autista Lino Gherar 
dini. di 31 anni, si e regolar-
mente arrestato alia form at a di 
largo S. Rocco. ha Rigoli st!»va 
scendendo dalla vettura e con 
una mano era ancora aggrappa. 
ta all'asta che si lrova al contro 
della porta automatica. quandu 
1'autobus si e nmesso improvvi_ 
samente in moto. E' caduta ro 
vinosamente ed e Anita sotto la 
ruota posteriore destra dell'au 
tobns-

Le condizioni della donna 
data anche l'eta avanzata, sono 
aDparse subito molto gravi. 
passant i harmo fermato una 
inacchina di oassaggio. alia cui 
guida si trovava il signor Fran 
cesco Bullara. di 19 anni, dimo-
rante In via Andrea Bitti 18, ed 
a bordo di essa la signora e 
stata accompagnata al San Gi» 

como. Ha prestato la sua assi-
stenza all'infortunata anche il 
vigile urbano Antonino Sanfi-
lippo. 

La donna ha cinque flgli: solo 
due dl essi pera vivono a Roma. 
Si tratta di Domenico e di Car­
lo. quest'tiltimo 6 un grande in-
valido di guerra ricoverato in 
una clinlca sulla via Cassia. La 
Rigoli stava recandosi a tro-

In tuta 
e casco 

le infermiere 
volanti 

- Nei d ied poatl di aoccor. 
ao aanltarlo atradale della 
Croce Roaaa, latitultl da 
tempo alia perlferia della 
citta, aono entrate Ieri in 
aervlzio alcune delle inf er­
miere volontarle che hanno 
frequentato un appotito cor-
ao dl apeclalizzazlone. 

Ottima iniziativa, non vi 
e dubbio. Se a cauaa della 
noatra imprudenza, o per 
altri medlci, c| conceremo 
ni malo modo finendo con­
tro qualche paracarro o 
qualche albero al marglnl 
della atradafl riemergendo 
dal aopore o dal deliqulo ci 
ritroveremo tra le braccia 
id queate brave flgliole le 
quail — oh, meravlglla- — 
non indoaaano II golito ana-
croniatlco gremblulone bian­
co e la cuffia aevera delle 
loro conaorelle degli oape-
dall, benal aono Inguainate 
In un'elegante tuta blu-elet. 
trlco completata da un 
caaco. 

Scherzi a parte le volen-
ertote ragazze hanno pre-
ao appunto da ieri ad af-
fiancare I medlci del aervl­
zio d| pronto aoccarao della 
CRI . Si tratta di post! I t t i -
tulti in collaborazione con 
I'latituto di medlcina del 
traffico che aono in funzio-
ne da circa un anno oltre 
che nel preaai di Roma an­
che aull'autoatrada del So­
le, aulla .Firenze-Mare, »ul-
a Napoll-Pompei. I post! ao­
no 37, diapongono di 66 au-
tombulanze, 120 medlci, 
230 tra infermieri, autitt i 
e portaferiti. 

varlo quando 6 rimasta vittima 
dellMncidente. Gli altri flgli sono 
Ettore, che vivo a Milann; Giu­
seppe a Napoli e Aldo che si e 
trasferito in Francia. 

Un aUro grave inculonte strn-
dale si e ieri venficato in via 
delTAcqua Rullicante. all'altez­
za del n. 171. 

II signor Fernando Tofanl, di 
41 anni. mentre procedeva in 
moto ha investito in • pleno la 
signora Lihana Caruso, di 30 an­
ni ed il ftglioletto dl questa. 
Paolo Di Leo. di 4 nnni. Tutti i 
coinvoltl nell'ineidente abitano 
in via dell'Acqua Bulllcante. 11 
Tofani al numero 200 e la Ca­
ruso al 120. 

Soccorsi dal signor Alessandro 
Ferri. i trc malcapitati a bordo 
di un'autoambulanza della Cro­
ce rossa, sono stati trasportati 
al San Giovanni. La Caruso ed 
il Tofanl sono stati ricoverati in 
osservazione. Il ulccolo Di Leo 
invece e stato giudicato guari-
bile in quattro giorni. 

Da un pugno 
contro il vetro 

e si finge 
accoltellato 

Un Homo di 41 anni feritosi 
ad una mano per aver dato - -
in un momento di rabbia — »in 
pugno al vetio di un ascenso-
re. si e presentato al S Gio­
vanni dichiarando alia polizia 
di essere stato accoltellato da 
uno sconosciuto in una osteria. 
II bizzarro protagonista delta 
vicenda si chiama Giuseppe Pe-
losl e<l abita in via del Popolo 

Soltanto dopo qualche ora si 
6 saputa la verita. II Pclosi, ver­
so le 18 dl ieri ha chiesto alia 
sua fidanzata di andare insie-
me al cinema. La donna ha in­
vece respinto l'invito perch6 
doveva rincasare: l'uomo si e 
innervosito ed ha dato sfogo 
al suo disappunto in un modo 
abbastanza insollto. 

ncoli e gravida I'attuale si-
tuazione. 

Si tratta di un provvedi-
mento di ratifica della piu 
colossale lottizzazione fuori 
piano regolatore che Roma 
abbia conosciuto: quella del­
la SIRA-Talenti a Casal de* 
Paz/i . La conven/ ione per il 
nuovo quartiere soito a nord-
est di quella che una volta si 
chiamava la € citta giardino > 
di Monte Sucrq era stata ap-
provata tre anni fa con pro-
cedura d'urgenza dalla Giun-
ta Cioccetti, che pero non 
aveva mai avuto il coraggio 
di portaria di f^onte al Con-
siglio cojnunale, nel timore 
della battaglia ''he, ancora 
una volta, ". l'opposi/ione 
avrebbe ingogglato La que-
stione si sta trascinando da 
una decina d'enni 

Achil le Talonti riusci nel 
1952 a far inseri ie nel piano 
regolnlote 112 ettnri della 
sua lottizzazione, poi torno 
alia enrica per altri 56 ettari. 
E cosi, via via. il nuovo quar­
tiere si estese come una mac-
chia d'olio secondo i pinni 
della SIRA. Grnvissime si 
manifestarono fin dall'inizio 
le deficienze dei servizi, l'af-
follamcnto medio risulto di 
gran lunga superiore a quel-
lo consentito. ma cio nono-
stante non e stato compiuto 
un solo passo per impedire 
che Talenti proseguisse indi-
sturbato per la sua strada. 
An/ i le nmministrazioni 
Cioccetti hanno fatto dl tutto 
per facilitare il compito dei 
loltizzatori di Casal de' Pazzi. 
A tre anni dalla decisione 
della Giunta comunale, il 
Campidoglio poteva dire una 
parola nuova sulla questione. 
E il commissario lo ha im-
pedito, aval lando con la sua 
firma tutta l'operazione. La 
situazione 6 stata, in un cer­
to senso, « normalizzata >: 
per Talenti naturalmente. 
che ora potra essere tranquil-
lo c mettere mano. magari. 
ad altre lotti /zaziont del ge-
nere. 

< Risolta » in (piesto modo 
l'annosa questione della 
SI HA. sono^ piii cvidenti i 
pericoli che c o n e il piano 
regolatore. Del lo schema ap-
provato daU'amministrazio-
ne Cioccetti, che ora si trova 
di fronte al Consiglio dei la­
vori Pubblici e gia stato det­
to tutto il male possibile. E* 
evidente che esso deve su-
blre ora profonde trasforma-
zioni. Ma chi dovra appor-
tarle? 

L'organo ministeriale ha di 
fronte tre possibili soluzioni: 
bocciare il piano regolatore 
(e allora il Comune dovreb-

Nel sottopassaggio di Termini 

Rapina una donna 
per sole 2000 lire 

II malvivente e riuscito a fuggire - I carabinieri hanno arre­
stato il giovane che aggredi la domestica di 82 anni al Flaminio 

Una donna 6 stata aggredita 
e derubata da un giovane sco­
nosciuto nella galleria sotter-
ranca della stazione Termini. 
Si cliiama Seraflni Totonelli ed 
abita in via Giolitti 293. Lo 
- scippatore » non ha pero avu­
to molta fortuna perche la sua 
vittima aveva nella boreetta 
meno di duennla lire. 

I! grave episodio di delin-
quenza si ^ veriflcato verso le 
ore 19 di giovedl scorso quan­
do la Totonelli si acctngeva a 
tornare a casa. Nella gallena 
sotterranea della stazione in 
quel momento e'erano soltanto 
lei c un giovane alto, magro. 
vestito di gngio Quando il mal­
vivente ha cominciato a seguir-
la. la donna ha pensato di avere 
a che fare con un « pappagal-
lo - ma si e dovuta presto ri-
eredere perche Tuomo le ha 
strappato la borsetta e poi si 
c dato alia fuga. 

i fracassano per collaudo 

Q aeentro, awennta Ieri sat eirealt« dl V«llelana», nan e ami flnctonr anrhe ae tatta 
preatablllto. Sono state aravate Inrattf r lnfk ie di slrarezca per ( I I aalonioblllstl, 

•tlllzaande veechle anta. V* rodro utile, Insemm* 

I carabinieri hanno arrestato 
ieri l'uomo che l'altra mattina 
tramortl con pugni e calci una 
vecchia domestica per compie-
re u m rapina. Si tratta del di-
ciannovenne Camillo Catalano. 
di 19 aniu. da Beimonte Saiuuo 
(Campobasso), sonza flssa dj-
mora nella nostra citta. 

I/arresto e avvenuto nel cor-
so d'una vasta battuta effet-
tuata dai carabinieri di Ponte 
Milvio. della tenenza Flamima 
e della I Divisione urbana. Tra 
sab.ito e domenica sono stati 
fermati una diecina di giovani 
le cui carattenstiche corrispon-
devano a quelle descntte dai 
testimon; della tentata rapina: 
giovane. biondo. alto, dimossa-
nientc vestito. Verso le 17 di 
ieri si sono ;mbattuti nel Ca­
talano che pas<:eggiava in via 
Flaminio all'angolo con via Gui-
do Reni. 

I.'uomo. dopo aver cercato di 
ne^ire ogm responsabihta. ha 
finito con il confessare. - Ho 
lavorato come commesso per il 
signor Manani — il padrone 
deH'appartamento dove lavora 
la domestica 82enne Amodilta 
Cesarco — fino a sei mesi fa 
quando venni hcenziato in ma 
lo modo e cost ret to a pagare 
40 000 lire per una piccola in-
frazior.e. Decisi di vendicarmi. 
Ne<;li ultimi giorni. essendo n-
masto senza una lira, pcnsai ad 
attu.ire questa vendetta rapi-
nando la mogHe del Mariani che 
ha un b.tneo dx frutta in un 
mcrcatino La donna ntorna 
sempre in casa verso le 14 con 
l'mcasso della giomata Sabato 
mi reca: nei pressi del suo 
ippartamento in via Boccacc.o 
n. 31; p.ovcva e la Mariani tar-
dava ad arnvare (avevo di-
mer.t:cato che d sabato le ven­
due nel mercato si protraggono 
flno a ^era> Ad un certo punto 
decisi di arraffare qualche e o « 
neirappartamento. Sapevo che 
la \ecchia era sola e perci6 bus. 
sai senza esitazioni. Î » Cesareo 
mi aprl e quando le chiesi di 
farm; entrarc per potermi n-
parare dalla pioggia. non si 
insospettl Aspettai ancora un 
po' di tempo nella speranza che 
la padrona di casa s: facesse 
viva, ma noi quando la dome­
s t i c mi disse che dovevo an-
darmene la stordii eon due pu. 
gni. Fnigai nei eassetti di tutti 
i mobih, ma non trovai nulla. 
Ho trascorso la notte tra U sa­
bato e la domenica nei giardtni 
di Villa Balestra e poi ho gt-
rovrgato flno al momento del-
I'arresto •. 

be ricominciare da capo il 
lavoro); stralciare alcune zo­
ne da pianificare di nuovo; 
approva re lo schema nel suo 
complesso ma imporre al 
Comune alcune condizioni. E' 
difficile dire quale soluzlo­
ne si scegliera. In tutti e tre 
i casi. i>er6. al Comune spet-
terebbero alcune decisioni di 
notevole pqrtata. Al io stato 
attuale del le cose, dovrebbe 
essere il dott. Diana a pren-
derle. Su quale base? Chi 
consulterebbe? E chi sarebbe 
in condizione di controllare. 
poi. ed eventualmente di 
impedire che il commissario 
compromettcsse con decisio­
ni irreparnbili question! es-
senziali dello svi luppo della 
citta? 

Un uomn solo dovrebbe de-
cidere suU'avvenire di una 
citta di due milioni e mezzo 
di abitanti ! 

Nel prossimo luglio scado-
no le norme di salvaguaidia. 
Fntro (inella data dovra es­
sere pronto il nuovo piano 
regolatore; ma in Campido­

glio a prendere la decisione 
definitiva non deve esserci 
un funzionario dl Scelba, ma 
un Consiglio comunale elet-
to, che risponda dei suoi atti 
di fronte a tutti i romani. 

Stamane 
la sentenza 

contro 
Tettarolo 

Questa mattina si concludera 
in Tribunate la causa penale 
contro l'ex presidente dell'Ital-
casse e della « Lazio - Costanti-
no Tessarolo, imputato, insieme 
con altri ex consigheri della so-
cieta •< Ceranuche Marcanto-
nio •». di avere accantonato 15 
milioni. senza dame comunica-
zlone ai soci. I dunari sarebbero 
stati versah KU un libretto di 
banca mtestato al presidente 
della - Marcantonio •• 

NeU'ultima udienzn. il P.M. 
hn chiesto la condanna del 
Tessarolo e di altri cinque im­
putato a due anni di reclusione 
ciascuno 

La Bergman in vo/o 
per i tigli romani 

Un funzionario malato di nervi 

Si impicca nella clinica 
a tre giorni dal ricovero 
Ha assicurato il nodo scorsoio all'attaccapanni - Una don­
na si avvelena nella stazione Termini davanii alia iiglia 

Camilln C«tal«no 

Un al'o funzionario ministe­
riale si e implccato ieri in una 
clinica per malattie nervose 
nella quale era stato ricoverato 
da alciini giorni e tina donna 
ha cercato di uccidersi nella 
sala d'aspetto della stazione 
Terniinl mgerendo. sotto gli oc-
chi della flglia. quaranta pa-
sticchc d'un medicinale 

I/uomo. Gilberto Alberti. ave­
va 4(5 anni. abitava in via No-
mentuna Nuova 91 e rieopnva 
un alti incarico presso la se-
ziotie Sanita del Ministero Di-
fesa-Esercito: lascia la moglie e 
due flgli In tenera eth. II pro­
tagonista del penoso episodio 
soffrlva da qualehc tempo per 
un gravo esaurimento ner\roso: 
venerdl scorso. dopo una ensi 
del male e un accurato esame 
di uno psichiatra. i familiari lo 
avevaro eonvinto ad entrare 
neila clinica « S. Rita > in via 
Cilento 5. 

Ieri mattina Gilberto Alberti 
ha messo in atto In folle deci­
sione che forse aveva preso gia 
da qualche tempo. Approflttan. 
do d'una momentanea assenza 
dei sorveglianti ha arrotolato il 
copriletto e ha fatto un nodo 
scorsoio; se l"e infllato attorno 
al collo e. salito su una sedia. 
ha quindi legato un capo della 
improwisata fune all'attacca­
panni. Inline ha allontanato la 
sedia con un calcio p si e la-
sciato penzolare. 

Un medico, il dott. Ardito 
Valducci. 6 entrato nella stanza 
deU'AlbcTti prima che questi 
niorisse: lo ha slegato e adagia-
to sul letto cercando di ria-
nimarlo. Ogni sforzo. anche le 
inalazioni di ossigeno. e stato 
vano nerchi* qualche minuto do_ 
po il poveretto e deceduto 

II suicidio ha messo in agita-
zione i matati e il personate 
della clinica dove sono poi 
giunti il sostituto proctiratore 
della Itepubblica dott. Petrone 
e i tecnici della polizia scienti-
flca. 

La donna che ha tentato di 
darsi la morte nella sala d'a­
spetto di seconda classe della 
stazione Termini e la 42enne 
Angela Siccardi. residente a 
Savona E' salva soltanto per­
che sua flglia Lelia Lessi ha 
potuto soecorrerla tempestiva-
mente. 

Non i* stato possibile cono-
scere con precis'one i motivi 
che hanno indotto la Siccardi 
a compiere l'msano gesto. ma 
sembra che tali motivi siano 
da ricercarsi in alcune difft-
colti createsi recentemente nei 
rapportl con 1 familiari, 

I..T donna, arnvata a Roma 
pochi giorni fa per rivedere la 
flgln. doveva ripartire l'altra 
no*tr» alia volta di Savona. In 
tasca aveva due tubetti di un 
medicinale che serve a calmare 
i sofferenti di attacchi epilet-
tici: quando la fiulia si e al-
lontanata per alcuni sccondi. 
la donna ha rapidamente in-
Rhiottito quaranta pasticche. 
L'effetto e stato quasi imme-
d*ato Lelia Less; ha v sto la 
mid re impellidire e barcollare 
e infinc perdere i sens:. 

Nel cortile di un palazzo 

Feto in un osciugamano 
rinvenuto in via Jenner 

Una raocapr-.iv.ante scopcrta 
e st.-ta fatta d ii portiere dello 
Mabi'.e. contr."î «e^n.'«to con il 
numero 119.' in via Edoardo 
Jenner a Monteverde Nuovo 
Rccatoi>: a fare una venfi.'a 
al sistema centrale di foina-
tura. il guardiano dello stabi­
le. sigr.or Pers:j. ha rinvenuto 
un feto avvo'.to in un asci 12a-
mano Immed'atamente avvor-
titi. sul po<»to a\ sono ree.-.tl i 
carabinieri di Monteverde Nuo­
vo e del N'ucleo d: polizia g.u-
diziana. 

II port:ere dello stabile ave­
va r.cevuto numerosi reclami 
per il cattivo funzionamento 
del sistema di fognatura. Gli 
inquil'.m affermavano che eli 
scarichi non funzionavano. Poi-
che. presumibilmente l'intasa-
mento poteva essere avvenuto 
nel punto centrale del cort:!e 
dove e raccordato l'mticro s;-
stema di fognatura. il portiere 

.1 tombino facer.do la SCOTIVOI-
*ente s.'0"er*:i 

Aiutata da un agente in ser-
vuio nella stazione e da un 
facchtno l'ha trasportata sulle 
braccia in piazza dei Cmque-
cento e l'ha <(iiindi accompa-
gna'a al Policlinico a bordo dl 
un taxi. I sanitari hanno dispo-
sto il ricovero in osservazione. 
ma non disperano di salvare 
l'liifenna * 

Intossicato 
dalla coppa 

avariata 
Un apprendista meceanico di 

quattoidxci anni, Pasquale Fra. 
tarcangeli. abitante in via Ascoli 
Piceno 18. e rim;.sto mtossi- quistare un busto. 

cato da una fetta di coppa 
II Fratarca:isjeli, subito dopo 

aver fatto colazione nei locali 
della ditta Bamba presso la 
quale lavora, e stato colto da 
atroci dolori Si trova ora rico­
verato in osservazione i.1 San 
Giovanni. 

SOLIDARIET.V POPOLARE 

Un busto 
ortopedico 

La signora Assunta Giova-
gnoli. vedova Bartoloni. allog-
giata in via Monte Testaccio 3U, 
in una specie di grotta molto 
uinida, si nvolge ai lettori del-
l'Unita perche l'aiutino ad ac-

Ingrid Bergman & rlpartita 
per Parigi . L'altrice svedeaa, 
gia moglie del regista Ro-
sellinl, ai e trattenuta qual­
che giorno a Roma per vlsl-
tare i flgli Robertlno, Isotta 
ed Isabella, che studiano in 
Italia. Nel prossimo autun-
no, | tre bambini al trasfe-
riranno a Parigi presso la 
madre. Come e noto, queste 
disposition! sono state ema­
nate dal Trlbunale civile di 
Roma, che deciae sull'an-
nullamento del matrimonio 
tra Rossellinj e I'attrice e 
quindi suH'assegnamento del 
flgli. Dopo la loro definiti­
va separazione I rapportl 
tra la celebre coppla sono 
rimasti cordiali: spesso i 
due si incontrano in compa-
gnia dei loro flglioli. (Nella 
foto: Ingrid Bergman alio 
aeroporto prima della par-
tenza). 

IL GIORNO 
Oggt. lunedl 21 ottobre 1961 

(296-69). Onomastlco: Severino. 
II sole purge alle ore C.51 e tra-
nionta alle 17.24. Luna piena ogKi-
B O L L E T T I N I 

MeteorolORlco. Temperature ell 
ieri: minima 9. massima 18 

IJfmoRrallco. Nati: mascUl "5. 
feminine 67. Mortl: maschl 4. 
feminine 9. 

- i - - -

Comitato fedcrale 
• La rlnnlone drl CF pro?*gue 
i auoi lavori martedl alle ere JO 
ncl salone del CC. 
Cosniti e ibattiti 
% 0 « l avra laoico. alle orr 20 
a Tufello — via Monte Favino — 
un dibattito nulla scuola in Ita­
lia. Introdurra Rcnato BorelH. 
GtBTocanoai 
• Alle ore ltJ» * eonvorato in 
Federazione il comitato politico 
deU'ATAC. Particolare invito vle-
ne rlvolto ai scgretari di tutte 
le cellule. Alle ore 15JO assem­
bles femminilc della sezione Tor 
do* Schlavi (Accorinti>. AUe ore 
20 assemblea generate delta se-

vi si e diretto « ha solle\atO none Centro (Manclni) 

Le voci della citta 
Per causa dell'ACEA, luce a candele 

Caro cronista, 
il palazzo dei ferrovieri contrassegnato 

con il n. 174, in via Prenestm.i. non be-
neflcia dello sviluppo della tecnica e del­
la sc.enza: basta un colpo di vento. un po* 
d'acqua, e subito le 60 famiglie che vi abi­
tano debbono ntornare alle candele di ce-
ra: la corrente elettrica se ne va e, prima 
di poterla riottenere, passano sempre al­
cune ore. se va bene, sennd anche mezze 

giornate. Sabato sera siamo rimasti al 
bino. abbiamo telefonato all'ACEA e, do­
po un'ora. eravamo nelle medesime con­
dizioni. Perche. se la linea che porta l'e-
nergia al nostro palazzo e malridott,. non 
si provvede a cambiarla? In fondo siamo 
utenti come gli altri e paghiamo le rego-
laii bollette all'ACEA. Grazie dell'ospl-
tiilitii. 

Vn RTtippo dl Inquillnl 

Proibito portare scarpe vecchie 

Caro cronista, 
sono un giovane operaio che lavorava, 

flno a luned) scorso, presso la ditta Rolle. 
in via di Pietralata 519. Sono stato licen-
ziato perche. contrariamente agli "ordini" 
del "padrone", mi sono presentato al la-
voto con le solite scarp*? da fatica. anzi-
che con scarpe nuove. Sai come giustLfica-
vano quella strana disposizione? Perche — 
secondo il princlpale — con le scarpe ma-
landate e piu facile che ci facciamo del 
male quando ci cade un attrezzo da la­
voro. o un pezzo di metallo. Non ti sem­
bra assurdo? E non e altrettanto signifl-
cativo che. su 5 inadempienti agli ordini. 
soltanto 10. perch& giovane comunista. so­
no stato licenziato. 

Ma forse il fatto si chiarisce megho. 
se ti spie?o come stanno le cose: il si-
gnore che ordinava di portare in piedl 
scarpe nuove non rispettava le tariffe con-
trattuah e. quando e il sabato. paga sem­
pre acconti e mai i saldi. Purtroppo, sono 
I'unico che ha sempre alzato la voce, per­
che non voglio che il sabato mi si neghl 
la paga che mi sono guadagnato. Ho pro­
test a to anche per l'imposizione delle scar­
pe; ma, come vedi. e stata la mia ultima 
protesta presso quel principale. Che pen-
sar.o. di questi fatti, tutti Quei "democra-
tizi" che, quando e'e -Tribuna politica-. 
ci fanno la morale sulla liberta e sulla 
democrazia. sorridendo al solo pari a re dl 
cnTiunismo? 

Laisl D'Aicapito 

Censimento per « procura » al dormitorio 
Caro cronista, 

siamo un gruppo di persone ricoverate 
nel dormitorio del Circolo San Pietro, in 
vicolo Santa Maria in Cappella. Per darti 
un'idea di come siamo trattati. ti basti sa-
pere che nessuno di noi ha &vuto i fogli 
del censimento. Se li sono tcnuti i diri-
genti del Circolo e non ce li hanno fatti 
nemrreno vedere. Hanpo detto che U riem-
piranno e li firmeranno loro. A parte la 

leglttimita o meno della cosa, il gesto d 
ha posto e ci pone in una condizione di 
infer.orita inammissibile, e non consent it* 
da" la Cost ituzi one e dalle leggi. Ancbe so 
siamo ricoverati in un dormitorio, siamo 
sempre cittadini italiani. sani di me&U. 
e che hanno diritto di riempirsi i l mo> 
dulo di censimento. 

SetiHtno alenne flma 

II Comune sfratta quattro famiglie 

Caro cronista. 
t; ^crivo anche a nome di a'tre qua*-

tro farrugl;e. che. come la m n . tra po-
<*ni giorni saranno sfratt.ate dal Comur.e 
Abiuamo in via dell'Arquedotto Feli­
ce. 5 lo ho c:nque flcli. e ch altri cap! 
famielia sono nelle s'.esse condizioni Per­
che il Comune ci da llntfcnazione di 

^fratto ma non provvede ad asje^nard 
dea!i alloaai popolari? No- non ?iamo in 
coi.d.z.oni di poTer affittare un apparta-
mento sul mercato !ibero. Se non hanjio 
un allozzio popolare da darci. ci lascino 
niomfntaneamente do \e ci trov.amo. • 
rvin ci buttino in mezzo ad uni s'rada 
-nsleme ai nostri flgli-

Leandro Martinell i 

Insufficiente il potteggio taxi a P. Milvio 
Caro cron:>:a, 

"a sognalismo — come aut.sii di taxi 
— â strana situazione che si e venuta a 
cr*?r< sul piazzale di Ponte Milvio. do-
v imrr.ancabilmente Oiini giorno qvial-
cuno de. lassisti di turno e co^tretto a 
pauTe una contra\-venz:oTie 

il pos:eg^;o dc itaxi a Pon:c ALlvio 
•» t̂.̂ t̂ > ist:tu:to da bon 10 anni ed era 
n^iierato con una tabella che perme:-
:eva la sosta di 8 taxi, ma senza ie f tn-
Jcie gialle di demarcazior.e. Da due an­
ni J:» tabella e s'.ata toita e sono state 
fa'te le striscie gialle dentro le qua!;. 
reru. possono sostare appena 5 taxi Ora 
n'>: \ogl:amo far presente che su] piaz-
z.ue esiste una rotatoria molto ampia. 
che "jermetterebbe la sosta anche d: 40 

tix ;: naturalmen'e rxm chiediamo tanto. 
vot-nmo solo che venga mc>vi una "n-
S T \ . I di sosta" per tax:, almeno p^r il 
"unjc di pomerig«.o In questo turao ua 
mftro collega nel giro di tre g.orni. ba 
a-."i:o altrettar.n \erbal. di cor.travvcn-
zione 

Se si ntier.e che i! -=erv;z:.-) de, taxi 
«:a d: util.ta pubb. v'a. perche i; Comi:n« 
S". comporta m Questa mar.iera nei no-
• xn confront.? Fra l'altro vogl.amo far 
pr*;en:e che un autobus dell'ATAC (201 > 
h\ ;. capolir.ea m etirva. e I'-1 - sullo 
«trisen peilonali Questo il Comune e 1 
vislii non lo vedono. ma la loro \-ista k 
buonissima quando si tratti dt indivl-
duare un taxi fuori dalle r.ghe gialle 

SeirDono namerote flrrae 

Macellai e venditori abusivi di carne 
Caro cronista. 

sor.o il proprietario di ima macelleria 
di via della Batteria Nomentarja e de-
sidero rendere noto quanto da molti me­
si u questa parte sta accadendo Noi ma-
cei*.̂ . paghiamo. come e lojico. Ie tasse 
e dobbiamo sottoporre la merce che po-
n:ani*t in \*endita ai prescritti e*.-,mi sa-
nit.-.rl. eseguiti dall'Ufficio comunale d. 
igione. Ci sono invece moltlssim; conta-

dini (almeno cosl e»si s; qual.ficar.o* 
che. senza gravami fiscal:. ?e r.e varna 
in a r c per Ie strade. bu^nndo casa rer 
c.1?*.. e offroro carr.e e pollarr.e a prez-
zi inferiori si. ma pnvi d: ogni contro.-
lo ig.en.co. In questo modo. U nostro la-
vi ro dim.nuisee a vista d occh.o e i cit-
tad.ni nschjano di prcr.der*. una in'.os-
sifazione. Ma che fanno Ie autor.ta? 

O. R. 
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* • » ' « Ibianconeri 

> '-V.'-\ alPlnter, la Roma al Milan e il Torino alFAtalanta 

MILAN-ROMA 3-1 — Î tt d lsperazione di MANFREDINI per una occasionc banalmentc sriupata (Telefoto nU'l'nitnV 

s v m ^^^^mmmm^mimM^^^MmMiB^^^^^u::', 
Generosi m a sprovveduti i bianconeri contro Pinter 

Bettini condanna la Juve 
con due reti nel finale (4-2) 

JUVENTUS: Anzolln; Gar-
lena. Sartl; Emoll, Berccl-
llno. Mazzia; Mora t Nicole, 
Charles.; Sivori. Lroriclril. 

INTER: Uttffon: Plcchl, 
Masleroi Boleht. Gtiarnrrl. 
Zaglio; Bicleli, BeUlnl. Hit-
chens. Suarez, Coros. 

ARBITRO: Lo Bello dl Si-
racusa. 

MARCATORI: p.t., al.15* 
Hltchens. al 19* Charles; t.t., 
al 13* Suarrz (rigore). a t 23' 
Nicole, al 29' e al 42' Bet­
tini. 

Dal nostro lnviato tpeciale 

TORINO, ~22. — N o n e 
stata, non poteva essere una 
bella partita. Ne l cornples-
so. tuttavia, il duro. arei -
gno, spesso cat t ivo scontro 
fra la J u v e n t u s e l ' lnter non 
ha dc luso . A tratti — nel 
primo tempo, spec ia lmente 
— s'e anche v i s to del buon 
giuoco. Ed e l ' lnter che nie-
glio ha flgurato. anche per-
che, non era scesa in campo 
con l 'obbligo di dover v i n -
cere ad ogni costo . come la 
Juventus . che intendeva ri-
mediare un po' la grama 
s i tuazione, riportarsi su n c l -
la classiflca. e tornar a spe -
rare. Ma povera Juvenus , e 
proprio giu. Le manca il 
centro campo. e la difesa fa 
acqua. L'attacco. poi . e tut -
t'altro che irresist ibi le . C'e 
Charles , ch'e f o r m i d a b l e . E 
c'e S ivor i . che non delude 
mai. D u e uomini non basta-
no. pero . per formare una 
squadra. E. batti e ribatti . 
finisce. com'e flnita oggi . 
con uno sconfitta secca: due 
a quattro. 

Si dira che la J u v e n t u s . 
inline, troppo ha al largato 
le mag l i e . e che s'e lasciata 

tradire dalla foga. Si dira 
pure che la sfortuna le im-
pedisce di valersi di alcuni 
giuocatori . per tornare sul 
binario giusto. Se n e d i r a n - . 
no tante. E si dara risalto -
al le parole di Agne l l i , c h e 
minaccia di ritirarsi se 
un'altra partita del l ' Inter 
verra arbitrata da Lo Bel lo . 

il quale pare che abbia il 
cuorc tinto di nero ed az-
zurro. Hesta. comunque . il 
fatto che • la Juventus , se 
non provvede a riorganiz-
zare la formazione con al­
cuni e l ement i di c lasse , ri-
schia di .diventare una 
squal l ida partecipante del 
mass imo torneo. 

Con l ' lnter avrebbe an­
che potuto pareggiare. In-
fatti. una difesa jiiij uttenta 
non si sarebbe lasciata s fug-
gire due volte Bettini , go-
leador dell ' i i lt imo quarto 
d'ora. II succo del diseorso. 
per6. non cambia. 

La crit ica. trovando tanti 
difetti nel la Juventus . no»i 

I N T E R - M U V E N T U S 4-2 — II quarto goal del neroaxzurri I D M M « M K M da BETTINI 
(Telefoto al l 'Unita) 

pu6. di conseguen/.a. i l lumi-
nare. rendere spW-ndida la 
giusta. nieritata atTern.nzio-
ne deU'Iiiter. il cui niecra-
nismo ai'iuisa qualchc scom-
penso. Nessuno e grave. E 
d'altra parte, Zaglio e un 
libero coi flooehi. C'e di 
piii. II quadrilntero, che 
poggia su un inngnilico, de-
lizioso Suarez e su un Boi-
chi forte, accanito. funzio-
na bene, con continuity. 
Non basta. Le punte (moz-
ze o no) dell 'attarco. rie-
scono a centrare il bersa-
gi io . Inoltrc. la squadra e 
sostenuta dalla condizione 
at let ica. e non si tira indie-
tro quando le partite d iven-
tano calde . e alia cronaca. 
con tanti calci e tanti pu-
gni. mancano soltanto le pi­
stole per trasfofmarsi . in 
western . 

J u v e n t u s - Inter e stata 
una di queste partite. 

Esageriamo? ? '-
No. Ed ecco la prova. Ec-

co. c ioe. il film del la gara. 
che. s ' intende. comincia fra 
i fischi. L'lnter. a Torino. 
i* nemica. Lo t'ompagini ei 
pLizzano coj b.ittitore. Quel 
lo vest i to di bianco e nero 
e Gerzana. e quel le vest i to 
di nero ed azzurro e Zaglio. 
Non richiamiamo le marca-
turc. perche le variazioni 
rnranno infinite. 

AlTinizio. «'• la J u v e n t u s ' 
che si m u o v e eon maggioro 
agi l i ta . e per poco Nicole . 
solo, non cogl.*' nel segno. 
La prodezza e di Button. 
che esee e blocca. Rispon-

ATTILIO CAMOBIANO 
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Partita quasi stregata per i giallorosai a San Siro 

Una punizione di David 
fa crollare la Roma (3-1) 
Poi Pelngalli ha bissato, Orlando ha accorcinio le distanzc e Greaves ha segnato il 
goal del K.O. — Due salvataggi prodigiosi di CShczzi - Un rigore non eoncesso ai romani 

MILAN; Ghrzzi: IJnvlil. Trch-
M; H.nllco, Muliltnl, Tniputto-
nl: Grrnvt's. l'oli^altl. Alturiiil, 
invatt-IH. Hlvi-ra. 

ROMA: fudli lnt; IDntnna, 
rorslni: ('iirpum-il, l.usl. l'o-
strln; Orlamlii. AnKclilln. Mmi-
frt'dliil. I.ojnconti, Moiilrlirlll. 

AUIIlTltO: Hiuit'tto, ill To­
rino. 

MAItt'ATOItl: iit'lln rlprrsa 
Din Id (M) ill 9' lVlagalll (Mi 
al 3S' Orlando (It) ill 38' i> 
Gr<-»vi>.« (M) ill 11'. 

NOTE: Klorimlii (II sole, sprt-
(alorl 70 inlla. Ni'l prlnui Icin-
po al 28' IMvatclll o AIIKI-IIIIO 
xonii statl ainiuonltl: la strssa 
sorlr *• toccata a Lojacono «1 
30* ilrlla rlprrsa. I.rgRrrl Infor-
tiuil a David (tisrlto prr 2') r u 
Pfstrln; pi it scrlo i|ii<-llo toccu-
tti a I'lvatrlll (striuipo IIIKUI-
nnlc) dtr nejtli iiltlml 15' ha 
ratio da comparsa all'ala sini­
stra. Cnlrl rl'aHKolo: 4 n 3 (S » 
2) per II Milan. 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO. 22. — Soltanto 
un allenatore in nulla fede, 
opptire digiuno dt e w e e.il-
cistiche puo mitrire d;ibbi 
su l le grandi qualit.a di Gian­
ni Rivera. Noi dell' - Unita -
(e ei si perdoni r i inmodest ia) 
perplessith in merito non tie 
ahbiamo mai avute: per nol 
— e per molti altri — l'ales-
sandrino e un raro llore sboc-
ciato in una landa arlda e 
semldeserta. 

Rivera ha diclott'anni: o 
percio untauo che talvolta 
egli . consapevole dl essere 
stato baciato dalla fortuna, si 
la^ci andare ad atteHgiamen-
ti eompiai'iuti e irritant!. Ma 
discutere delle sue doti. estro-
nietterlo dalla squadra (vero 
Rocco?) . ignorarlo nelle con-
voeazioni per la nazionale 
(vero Ferrari?) rappresenta-
no altrettante. marehiane nia-
nifestazioni dl lcggvruzzu e 
di incompetenza. 

Oggl. questo Gianni R ive ­
ra in cul Rocco e Ferrari 
tanto poco credono ha bat-
tuto la Roma, si pu6 dire da 
solo. Non e e^agefazionc la 
nostra: l'alessandrino ha fat­
to numero a se. ha avuto, ol-
tre ai consueti bagliori di nl-
tissima classe. una continui­
ty di rendimento pbalordit:-
vo. ha illuMiin.ito ogni fas'*i:« 
del campo con la sua presen-
za. sbucando come d'incanto 
laddove era necessario (pro­
prio al pari dl Dl Stefnnol . 
ha impresso pericolosita • ad 
ogni azione, si 6 persino sflan-
cato a rincorrere l'avversa-
rio. ha dato, in una pnrola. 
una superba dimostrazione di 
stile, autorita e tecnica pura. 

II Milan — dicevamo - - de-
ve moHLssimo a Rivera; not) 
tutto si capis^e, che anch."1 

Ghezzi. Maldini e il rosso trio 
composto"da Radice-Pelagal-
li-Trapattoni hanno recltato 
una parte notevole Ma e pu­
re nsultato evidente che la 
vivacita. il brio, la gritit.i 
e persino i'indubbia sagari:i 
tattica del giovanl della re-
trog'uardia e della met?i cam­
po milani.sta non avrebbero. 
da sole, raggiunto lo scopo. -e 
Rivera non le avesse tradotte 
dal dialetto alia l ingua v c -

RODOLFO P A G N I N I 

. (Conntlnua In 5. pag.. $. col.) 
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N E G L I SPOGLIATOI 

Dl SAN SIRO 

II primo 
goal 

ha deciso 
(Dalla nostra redazlona) 
MILANO. 22. — Non e vero 

clip Ir partitr ill calclo hanno 
solo ilnr trnipl. Ursldrrlamo 
rrttlflrarr ipirsta nnllca nm su-
prrnta oplnlonc: RII Incontrl «1 
tllvldono. In rralta. In trr ri-
prrnr. Our quelle ndlrlall . han­
no IIIORO nrl rrttani;nlo dl ({lo­
co al cosprtlo dl drclnr dl ml-
Rllaln dl sprltatorl (prrclsa-
nirntr per Milan-Roma A6.26S 
PAKantl per un Incasso lordo 
ill 41.701.000 lire): II t e n o tem­
po vlrne Invece dlsputato nel­
le « vlsrcre • drllo staillo non 
plu a prdate nta con la dlalet-
tlra r con un pulilillco rUtrrtto. 
fonnato dl Rlornallstl. VI par-* 
leremo brevrinente dl (iiiesi'at-
IIma frazlonr dt Kara. 

II nilcrofono e a Rocco la cul 
lliifiua ufflclnle r II veneto. 
Qursto iiunnto In stile telegra-
flrn cl hanno tradotto: « La 
Homn? Bella ycitiadru; Rivera? 
granric: Altaflnl? Malgrado le 
reti fthugllate ha dlsputato la 
"sua" plu bella partita doll'at-
tualo cumplonato. Greaves? No 
conimcnt! >. 

Qiilndl Ghrrzl cl dice che 
Lojacono non RII ha fatto ma­
le (iiiando xll t xaltalo addosio 
con la fnrla dl un liufalo (e 
questo solo prrch6 *l e... scan-
*ato); Altaflnl rlogla Loal ed 
Impreca contro la sfortuna che . 

contlnua a persfKultarlo (« |ual-
cuno — afferma — ml ha mes-
*<> addosso la Jattura *) ; Plva- ' 
trill Inline si lamrnta per un 

ROBERTO CARILRS 

(Contlnua In 3. pa**.. 9. col.) 

MILAN-ROMA 3-1 — CUDICINI si lascla sorprrndrre dalla 
punlzlone-hrfTa di DAVIO che da II v ia « l la vittorla del Milan 

(Telefoto aH'Unita) 

Alalanta-Torino l 
Catanla-Boloicna M 
Lecro-Venezia 1 
Juventus-Intrr t 
Mantova-Flurrntina x 
Milan-Roma 1 
Padova-Palrrmo x 
Sampdorla-Udlnrse x 
Spal-I.aneroMl V. 1 
Alessandria-Genoa f 
Como-Napol l x 
Trevlso-Trlest lna x 
Taranto-Salernltana I 

II monte prcml e di lira 
313.338.738. Al . 13 * lira 
3.222.000. al -12* L. 197.000. 

I. corva: I-x; 2. corsa: x - l ; 
3. rorsa: 2-x; 4. corsa: 1-x: 
5. corsa: 1-1; 6. corsa: 2-x. 

Al . 1 2 - L. 1.983.111; 
az l i • II • I - 87.798; at 
« 10 • I~ 5.8fi7. 

Imponendo al Simmenthal la loro migliore preparazione 

Alia dfsfanza i biancoazzurri dilagano (4-0) 
Rivera 

fa un'epoca come la nostra. 
cota ritnant a un uomo che ha 
tuperato i quaranta. se non an-
siosamente cercare di rivere la 
vita che alt pioce? E' fortunlato 
se puo farlo: e secondo me. »o-
prattutto quando non oH e riu-
scito, come sognava in gioren-
ra. di catturarla e farla sua ri~ 
traendola e narrandola. deve ag-
granflare tutte te occasioni che 
git rimangono e sono a lui con-
gentali. 

Cosi, cogliendo vn'opportunita 
capricciosa. il vostro amico 
Puck s'e inrentalo un fine di 
stttimana cosuulw, Jalicoto, ma 
(per lui) eccitante come un'av-
ventura: sabato faceva la Ala per 
vedere la nostra di Hantegna 
a Mantora, domenica (vero. 
Manfredini? vero. Cudieinifi si 
mangiava il Jegato a San Slro 
per Milan-Roma. Gli strapazzi, 
per un poco piagandolo. f/H 
hmnno impedtto dt aggiunaere 
a due emozioni cosi diverse rtn-
caatro di baxe tra Loi e Per-
kins: ma. risto com'i andato 
quel deludente duello, una nuo-
va e sedatiua saggezsa prese­
nile gU fornisce delizione con-
so'.azioni a poiteriori 'ah. quel 
sonno in piit che mi sono con-
ces90. pmfmndo come un lago 
lombardof). 

In poche e tumuttuosr ore. ho 
risto tanta gente. le targhe Ma-
vie facce lombnrde mescolate 
alle ironiche e furibJnd* roma-
ne; ho visto albert, campi, dol-
ci pianure, il bet eielo di Lorn-
bardia ch'era proprio bellissi-
*no con Quel relo di miopia n*b-

delta 

domenica 
biota che aggiunge tanta m«Ian-
conia e lattta lenerezza alle co­
se che bagna con la sua luce di­
screte. Ho vi'to it imponenti, 
audaci pitlure del oran padoco-
no, con prai>poli di ingenui o 
scaltriti vUitatori davanti. un 
fatto nuoro e da meditare; ho 
lavorato di gomiti. un po' per 
non ettere travolto e potermi 
portar via negli occhi le figure 
algide e tragiche tmposte dal-
fantico maestro sugli sfondi. 
quasi a celebrare un commotso 
trionfo dell'uomo rutla natura. 
E inflne — no. nietUe paura. 
non mi permettero di contami-
nare fra loro cose tanto lonta-
ne. e si che ne avrei la sacri-. 
lega tentazione— — ho visto Ri­
vera. 

Gianni Rivera, in questo suo 
diciottesimo anno piuttosto tra-
vagliato fino a ieri. ha rischia-
to moltoz una fine precoee. lo 
abbandono delle sue ambizioni 
maggiori. Una certa tfiducia di 
Rocco e di tutto Vambiente mi-
lanista. unita a qualche prova 
incerta (e probabilmenle con-
segvenziale), avevano avvalora-
to un'opinione diffusa: che si 
trattasse di an otto incompiuto 
forse guastato nit cretcere « co­

munque perdulo per una car-
riera davvero graide. 

Ieri, battendo si puo dire da 
solo la Roma, imponendoti rul 
campo con un'autoritA incredi-
bile. e perfino jattante a mo~ 
menti. ~ hrcorando * ogni palla 
con •forza. precisioze e delica-
tezza insiemc (uno Schiafflno 
det giorni d'ora. forse oddirit-
tura. piu incirtvo e « c a t t i v o * ) . 
non solo ha rubato a un frastor-
nalo Angelillo la quail fie a dt 
centrocampista numero uno del 
campionato (non meno rojffinu-
to di Suarez. e. ve lo gturo. non 
meno dinamico di Law), ma ha 
dimostrato per sempre d'acere 
conquistato appieno la per*r>na-
Iitd dt uomo-guida che areva 
finora lasciato soltanto presagi-
re. Dopo queita partita, un pa­
sta fisso nella XazioTiale biso-
gna gli sia dato: a costo maga-
ri di fare %etixioni pubbliche! 

La partita e stata drammati-
ca ma brutta. Non ci fosse sta­
ta accesa (e abbagliante net de-
cisivi venti-trenta minuti dopo 
il goal di David) la lampadina 
» rurcoltata • di Rivera. Taria 
sarebbe pars a grigia come quan­
do quel btl clelo e brutto. Re-
ttano ora nella mtmoria, do­
po le slraordlnarie etibizioni di 
Rivera, gli anslosi e meravigUo-
si salrataooi di Lort. apptaudito 
a tccaa aperta, come si dice, e 
per di piii in campo nemico: il 
nostro piccoto uomo-muraglia ci 
ha salcato almeno la faccia. a 
noi * lerun • capitati quassii con 
la buff a speranza che ogni anno 
ci triene beffardemente straccia-
ta via n*l m o n i n l o apparente-
mente piii favorevol*.-

P U C K 

Le rcti sono state realizzate da Pinti, Governato, Morrone e Carosi - Pinti inoltre ha sbagliato un rigore 

LAZIO: Crl; ZanctU. F.qfeml; 
Carosi, StKbedonl. Gasperi; 
Blzzarrl. I^andonl. Govrrnato. 
Morrone. Pinti. 

SIMMENTHAL MOVZA: Ri-
Kamontl; Raainsanl. Adnrnl; 
Mrlonaii. GhloHl. Latlnl: Bru-

f;oIa. Strfanlnl. Fantlnl. He n r l -
Ini. Dal Molln. 

AStBITRO: Angon**e. 
RETI: nella npresa all'll* 

Plntl. al 31* Governato. al 3V 
Morrone. al 4f Carosi. 

NOTE: spettatorl 2* mila cir­
ca. Al 37* del primo tempo Pln­
tl ha calrlato ftacro un rtfcore 
prrmritendo a RlRamonil dl de-
vlarr In anitolo. Terrcno pesan-
te per la ploxcla cadnta nel 
Klomi scorsl. 

l*na partita proprio stra-
na: la Lazio infatti ha vin-
to con pieno merito e con 
un pros JO pvnteggio. ma c't ____^___ -_^, 
ro luto parecchfp prima che > .-• ^.i^.iL • /•', 
gli attaccanti blanco-azznrri v - «*«••"••* 
riuseissero ad aggiustare U ti­
ro in modo da fare centro 
nel bersaglio. Areva comin-
ciato a sbagliare una grossa 
occasione Governato al IT. 
solo dacanli al portiere, an-
cora al IT lo stesso Gover­
nato ateca inriafo dt poco 
d lato (imitato da Fantini al 
3J"L a r e r a n o tira to pin rol -
te a lato sia Pinti che il nuo-
vo centro avanti chiamato a 
sottituire Rozzorii, tanto che 
lo folia aveva comindatm gia 
« rumoreogimre. Le 

ni a Rozzoni si infittivanm p#i 
al 37' quando Pinti sbaglimva 
un rigore concesjo dallarbi-
tro per ostruzionismo di un 
terzino a Governato in ptena 
area (caldando fiacco in mo­
do da permettere al portiere 
dt deciare) e quando alt o^to-
parlanti facevano sapere che 
I'ex centro avanti laziale ave­
va segnato un goal a Marassl 
al suo debutto con la stno-
va maglia dell'Udinese. 

Ma nella ripresa per / # r -
tuna le cose si a o j i u i t a r o n o : 
ci pensava Pinti all'll' rac-
cogliendo di testa una ptjlla 
alzatasi a candela su r « p i n -
ta di pugno di Rtoamonti (do ­
po un forte e i m p r o r r i s * rm-
soterra di Carosi) e m««-
dando il cuoio in fondo • ! 
sacco. La Lario a questo pun-
to poteva tirare un sosplro 
di solllevo e pensare ad or-
ganizzare megllo le trame del 
suo gloco: ma solo nrll 'al-
timo quarto d'ora i bianco-
ezzurri riuscicano ad arro-
tondare il bort'no Jacendo si 
che il punteggio assumesse 
proporzionl cosplcue. 

Al 3V in'atfi raddoppiara 
Governato sfruttando con bel­
la freddezza e precisione un 
l a n d o di Pinti in contropie-

ROttcBTo n o u 
M « l •L Ml.) 
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Reti di Maschio (su rigore) e di Nova 

Senza Law il Torino cede f 2-0] 
all'Atalanta in gran giornata 

- '• • » : 1_ ; . ' -,.- _• ; . • 

Gli orobici, guidaii dal solito Maschio, hanno nettamente dominate l'avversario sul piano iattico. tecnico ed atlelico 

ATALANTA: Cometti; Rdta, 
Roncoll; Nielsen, Oardnnl, Co-

•" lombu; Gentili, Mnschio, Nova, 
. Favlni, Maglstrclll. 

TORINO: Panetti; Gerbaudo, 
• lluz/ncchcra; Iicarzot, Lanclonl, 

Itosaio; Albright, Perrinl, Ma­
ker. Cella, Crippa. 

ARDITRO: Itlgato ell Mestre. 
MAKCATOKI: Maschio fill ri­

gore al 28" del prlmo tempo; 
Nova al 7* del secondo tempo, 

NOTE: Campo In ottlme con-
dlzloiil; calcl d'augolo 3 a 3. 
Spettatori 22 mlla circa. Incl-
cli-iitp a Itoia A] 2' del primo 
tempo, scontratosl con II com-
p.iKiio di st|iiadra Maschio. 

(Dal nostro Irivlato spec la l e ) 

- BERGAMO, 22. — Stretti 
u n o all'altro, • plgiati in tri-
buna, sullo gradinnte, ne l 
- parterre ». nrrnmpicntl sul -

' Je torrette dei riflettori, i t i -
fosi dolle due fnzioni inci-
tnvano con tutto i] loro ontu-
s iasmo 1<> n s p c t t i v e squndre. 
Lo stadio rra vernmente pie­
n o come mi uovo. I sos teni to-
ri dell'Atulnnta « suonuvaiio » 
Ja cariea eon s irene da pom-
picri , quell i del Torino HK'I-
tavano bandieroni e drappi 
granata. Eravamo in un e l i -
m a di grand? battngliu. Non 
nianeava nemineno la nota 
patet ica: nel le fasi d'avvio 
Rota Iasciava il cnmpo per 
uno scontro con un compa-
gno di squadra (Maschio) e 
tornava a giocare all'ala de -

' s lra con la fronte bondata. 
11 generoso "terzino berga-
masco faceva la parte del 
m e n o m n t o per una quindicina 
d : minuti . Quindi r ientrava 
J.1, suo posto piti scattante e 
baldanzoso di prima. P e r la 
veri ta . tutti i rngazzi in nia-
glia nerazzurra lot tavano con 
ardore e davano subito I'im-
press ionc di un'orchestra per-
fe t tnmente afflatata. Dir ige -
v a Maschio e il v io l ino di 
spalla era Nie lsen . 

II Torino non stava a guar-
dare. anzi controbatteva col -
po su colpo e la partita as-
sumevn un tono ve loce . e let -
trizzante. Santos aveva m e s -
so Ferrini su Maschio e Lan-
c ioni su Nova. In seconda 
battuta giostrava Rosato. A 
sua vol la . Valcareggi aveva 
ordinato a Colombo di fare 
Ja g u a r d i a ' a Baker, lasci im-

' do. a Gardoni il compito di 
battitnre l ibero. 

Nonostante una leggera su -
premazia dei local!. 1'incon-
tro si profllava piii che mal 
incerto. Ma col trascorrere 
dei minuti c nonostante le 
buone intenzioni dcl lo scat­
tante Baker e dol 'esordiente 
Albrigl (17 anrti. un bel toc-
co. una bella v isunle di g io -
co) il Torino riveltiva, a tut­
ti che senzn L a w u l s u D

 flt-
tncco perde in mobil i tn in p e -
netraz ionc e ren'de poco in 
fase conclusiva. * 

II Torino, come dieevnmo. 
si d imostrava generoso . ma 
la trama di gioco del l 'Atalan-
ta era migl iore , piu consi -
stente . Per frenare Timpcto 
desUi avversari . dei Magi-
Btrelli. del Nova e del Fav i -
ni . sovente Lancioni . Bear-
zot e Gerbaudo r icorrevano 
a falli piuttosto violent! . E 
p e r met tere freno a ques te 
scorrettezze. verso la m e z -
z'ora 11 signor Rigato conce-
deva ai padroni di casa la 
mass ima puniz ione che Ma­
schio trasformava in gol con 
un secco tiro sulla s inistra 

Nel primo tempo non sue-
c e d e v a altro. ma nll' iniz'o 
della ripresa l'Atalanta rad-
doppiava con Nova, un c e n -
travanti con poche riaorso. 
ma che sul terreno amico 
qunlcosa di buono combina. 
A questo piuito il Torino s: 
schierava col s istema puro. 
ma ormai era spacciato. La 
buona votonla non bastava. e 
v i n c e v n (con pieno mer i to ) 
l 'Atalanta 

T. portieri non hanno lavo-
rato molto . ma fra i due chi 
ha corso i pericoli mngg io -
ri e stato Panett i Al 9' di 
g:oco. quando l 'Atalanta per 
1'inforttinio a Rota aveva re-
trocepso il l u n e o Nie l sen a 
terzino r Maschio a media-
n o (Genti l i funzlonava da 
intcrno) . il guardia-rete to -
r-.nesc si era tuffato alia di -
sperata sul pal lone per pro-
ven ire I'pntrata di Rota c h e 
cerrava di fare del suo m e -
g l : o all'ala destra GcntiH. 
Mag'.strelli e Favini crano 
part ico larmente att ivi e da­
v a n o filo da torcere alia re -
troguardia granata AI 16*. su 
centro di Genti l i e finta di 
Magistrel l i . Nova -Jirava in 
porta e Panett i era sa lvo 
grarie al ia schiena dl Ger­
baudo che bloccava il v i o l e n -
tiss'.mo tiro. 

La p:ii be l la azione era 
tu l tav ia di marca granata. 
V P la de.ecriviamo Cella ser­
ve Albrigi che ritorna a 
Cella- magn:.fiea apertura su 
Cr-.ppa. palla a Baker che 
s l l t inga ad Albrigi e t iro del 
- p ive l lo - b lorcato a s tento 
da Comet t ; II tutto in un 
attirno. con rap :d:ta ed e l c -
ganza 

I bergatmschi attaccano a 
Titm^ sostenuto S iamo al 29*. 
la palla viaggia d^ Rota a 
Genti l ; . da Gent-.l: a Maschio 
e fin-.sce a N.e l sen che indi-
rlzza al centro dell'area to* 
rine«e: sulla sfera entrano 
Bearzot e Favini e quest 'ul-

I C A N N O N I E R I 

• Gol: Raffln (Vrnf i l t ) . lUtn-
l in (Plorentlna). 

1 Gol: H i l c h r n i (Inter), 
Grr»\r» (Milan). I-*w <To-
rtno). 

• Gol: Bettlnl (Inter), Sorma. 
ni (Mantova). 

S Gol: Ollvlrrl (Atalanta). 
Suarex (Inter). Baker (To-
rinn). *»Uor| (Juventui) . 
Manfredlni (Roma). 

4 Got: Maschio (Atalanta). Di 
Giaromo (I.ecco). Corso 
(Inter). Charle* (Juvrntui) . 
Fu^ato (Vlcenza). Altaflnl 
e Pivatrlll (Milan), C»-
nella (Udlneae). l^>Jacono 
(Roma). 

3 Gol: Peranl (Bologna. Ml-
IMII (Florentlrta), Allcman r 
Maziero (Mantova). Boebl 

'• (Padova), Orlando (»om») , 
. Vlneenzl Otampdoria). Oori 

( •pal ) . aVBtrtm (Udlne»e). 

t imo flnlsce con le gambe al-
l'aria. LMntcrvento del m e -
diano granata 6 stato brusco 
e l'arbltro si dimostra par-
t icolarmente severo conce-
dendo all'Atalanta la mas­
s ima punizione. Dal dischet-
to bianco, Maschio lascia 
partire una fucilata che Pa­
netti non fa in tempo a v e -
dore, 

Cresce Maschio, cresce 
Nie l sen e al Torino non ba-
stano le puntate dl Baker e 
Albrigi. Sotto la' regla dl 
Maschio. serviti a pennel lo 
daU'italo-argentino. tlpl m o ­
dest i come Gentil i e Magi-
strelli sembrano campioni : 
in verita al le due es treme 
basta sfruttare le ot t lme con-
dizioni at let lche per mettefe^ 
cont inuamente nei guai l.i 
pattuglia di Bearzot. 

Viene il riposo e Inlzia In 
ripresa E al T, l 'Atalanta 
m^tte al sicuro 11 risultato. 
I locall o t tengono due cor­
ner consecutivi e sul secon­
do (battuto da Magistrel l i ) 
respinge di testa Gerbaudo: 
Nova scatta e tira, Panett i 
devia . m a la palla flnirebhe 
ugua lmente In rete se sulla 
l lnea bianca non si trovasse 
Rosato il quale nel tentat i ­
v e di respingere da 11 col­
po di grazia finale. 

GINO 8 A L A 

Mantova-Fiorentina 0-0 

Due traverse 
dei viola»I 

I gigliati avrebbero potuto vinccre 
MANTOVA: Negri; Corradr, 

Oerln; Tarabbfa, plnl, Longhl; 
ftormanl, Glagnonl, Uzzecchlnl, 
Maziero. Allemann. 

FIORENTINA: Barti; MaJava-
il, RobottI: RlmbaJdo, Gonfian. 
tint, Marched; Hamrln, Milan. 
Mllanl, Ueli'AnKelo, Petrli. 

AHBITRO: Francetcon dl Pa-
dova. 
NOTE: tempo iplendldo con 

terreno perfetto; ipetUtorl I t 
mlla circa. Angoll ( i l per la 
Ftorentlna. 

CATANIA-BOLOGNA 1-1 — Frenna realUra au rigore II goal degll etnel 

Dopo aver subito la superiorita degli etnei 

I I Bologna sul f inire della part i ta 
acciuf f a il pareggio a Catania (1-1) 

CATANIA: Vavassorl; Alber-
tl, Glavara; BZymanlak, Cortl, 
Ilenaglla; Castellnzzl, Blaglnl, 
6'alvnnese, Prcnna, Morelli. 

BOLOGNA: Bantarelll; Ca-
pra, pavlnato; Tumburus, Ja-
nlcli, FogH; peranl, Franzlnl, 
Retina, Bulgarelll. Pascuttl. 

ARBITRO: Rlghl dl MHano. 
MARCATORi: nel s.L, al 20' 

Prenna (rigore), al « ' Renna. 

(Daf nostro Inviato s p e c l a l e ) 

CATANIA, 22. — Una partita 
raddrizzatn dal Bologna all'ul-
llmo minuti di gloco. Un pa­
reggio aggunntnto per 1 capelll. 
Tutto aommnto. un rlBultato 
che ha lnsclnto con 1'nmaro In 
bocea I sicillnnl. senza sottrnrre 
I bolognesl n'd un pnrtlcolare 
stato dl dluoglo per le recrlml-
nazloni qhe, ccrtamente. nn-
dranno facendo sul vlstosl er-
rort commcsal e su una decl-
slone arbltrale che stava per 
decretarc In loro sconfltta. 

Ma, ripetiamo. In llnea dl 
massima. 11 risultato 6 glusto. 
La condotta dl gara del Bolo­
gna. soddlsfncente. per la mag-
giorc nrganlclta dl Impoatnzlo-
ne e per un gloco pld scorrc-

volo cd efftcace, ma non ec-
cellente per ccrtc dlstrazlonl c 
cprte leggcrezze che qua e la 
anno afflorate, non meritnva di 
plu. N6. di contro, la volonta 
c la Bchlettezza agonlstlche con 
le quail 11 Catania si e battuto 
cercando dl mascherare alcune 
deflcienze dl Inquadrntura. 
avrebbero merltnto l'umlllnzlo-
tic della sconfltta. 

Al Bologna c'd da miiovere 
un solo rlmprovero. quello dl 
non avcre osato quando avreb-
be potuto fnrlo con rlsultntl 
quasi sicuramente positivi. Ed 
6 veramente strano che non 
1'abbia fatto Be, in rlscontro. 
si pone mente al suo schicrn-
mento nperto che tradlva, ap-
puntn, legittime Intenzioni ' dl 
affcminzlonc plena Senza con-
tare che le clrcostanze appa-
rivano favorevoll. perche II 
Catania di oggi non era ccrta­
mente il Catania nmmlmlo con­
tro la Fiorentina qualche set-
tlmana fa. Aveva dovuto rl-
nunclarc alio splgoloso Grant 
«* la decisione di sostituirlo con 
Cortl B'era mostrata sin dalle 
prime battuto di gioco abba-
stanza awenturosa. 

Per dl plu I'attacco slclllano 
8cmbrava aver perso dl colpo 
mordente. velocita ed aggres-
slvlta. le dotl, cioe, che nelle 
partite casalinghe lo rendono 
pcrlcoloslasinio per ognl dlfeaa. 
Dl fronte a queata aweraarla 
piuttosto tentennante la squa­
dra dl Bernardlnl non ha avu-
to troppa flducia In sc stessa 
cd ha prefcrlto attendere. Per 
una venttna di minuti s'e li-
mltata a controllare ravversa-
rla che. a sua volta. non az-
znrdavn molto. prcoccupata 
com'era della sua non proprlo 
insormontablle tllfesa E' chlnro 
che I'lntenzionc del Bologna 
era dl poter coghere tl Catania 
In controplede. magari a fred-
do, ne si pu6 dire che I'ldca 
fosse campata In aria, perche 
quando il Catania, scaldandosl. 
divenne plu aggreflslvo. molto 
apesso git uomtnl dl punta 
rossnblu ebbero a portata dl 
plede la palla buona per pns-
nare In vantagglo Ma sbaglla-
rono con una regolartta 1m-
presslonante. SI che a prcva-
lere nel primo tempo flnl con 
I'cssere II Catania, creando an-
che qualche prooccupazlone 

Reti inviolate all'Appiani 

II Palermo resiste 
agli ottacchi patavini 

PAOOVA: Pin: Lampredl, 
Cervato; Bcagnellato, Azzlnl. 
Bon; Tortul. Kalaperovic. 
Koelbl, Cello Crippa. 

PALERMO: Mattrel; Bur-
gnlch. calvanl, Malatrasl, Be-
nrdettl, Berenl; Moica. Fernan­
do. Metin. Maeitrl. Ferrazzl. 

ARBITRO: Adaml dl Roma. 

P A D O V A , - 2 2 , — U n a 
brut tn par t i ta q u e l l a t ra il 
P a d o v a e il P a l e r m o e il 
r i s u l t a t o di p a r i t a s u l l o 
0 a 0 a p p a r c c o m e f e d e l e 
s p e c c h i o d e l l a g a r a . I b i a n -
cosc t idat i h a n n o a t t a c c a t o 
p e r b u o n a p a r t e d e l l ' i n c o n -
tro m a l e l o r o p u n t e a v a n -
z a t e s o n o s t a t e q u a s i s e m -
p r e b l o c c a t e daH*attenta 
r e t r o g u a r d i a p a l e r m i t n n a e 
q u a n d o i p a d o v a n i s o n o 
r iusc i t i a d i m p e g n a r e a l v 
b a s t a n z a s e r i n m e n l e M a t ­
tre l . e s t a t o s o l o c o n t iri 
da J o n t a n o c h e il p o r t i e r e 
p.i!ermltanc>. a u t o r e di u n a 
s p l e n d i d a par t i ta , h a s e m -
p r e b e n n e u t r a l i z i a t o . 
. II P a d o v a h a p a l e s o t o a n -
c o r a u n a v o l t a l a m a n c a n -
za di i n c i s i v i t a n e l q u i n -
t e t t o di p u n t a . L e a z i o n i , 
p u r s e s u f f i c i e n t e m e n t e 
e l a b o r a t e n e l l a p a r t e c e n -
t r a l e d e l t e r r e n o , m a n c a -

• v a n o d i i n c i s i v i t a u n a v o l ­
ta g i u n t e in v i s t a d e l l ' a r e a 
di r i g o r e a v v e r s a r i a . S c a r -
s a m e n t e i m p e g n a t a m a o b -
b a s t a n z a a p o s t o — c o m e al 
s o l i t o — la r e t r o g u a r d i a . 

Il P a l e r m o n o n ha f a t t o 
a l t r o c h e d i f e n d e r s i p e r 
q u a s i t u t t a la g a r a . r i c h i a -
m a n d o i n d i e t r o l e d u e m e z -
z e a l i e n e l l e fas i c r i t i c h e . 
a n c h e l e a l i . l e q u a l i a t u r -
n o o p e r a v a n o poi i n a z i o n i 
di c o n t r o p i e d e . c o n l 'aDpog-
g i o d e l c e n t r a v a n t i M e t i n . 
l ' u n i c o u o m o r o s a n e r o c h e 
s i a r i m a s t o c o n c o n t i n u i t y 
a l P a t t a c c o . 

L a d i f e s a . r i n f o r z a t a c o ­
m e s i & d e t t o . h a a v u t o 
s e m p r e b u b n g i o c o e M a t ­
tre l c o n a l c u n i o t t i m i i n -
t e r v e n t i h a c o s t i t u i t o 1'ul-
t i m o b o l u a r d o i n s o r m o n t a -
b i l e p e r l e a z i o n i d e i b i a n -
coros s i . 

t.'na p a r t i t a i n u t i l e q u i n ­
d i . p r i v a a s s o l u t a m e n t e di 
u n q u a l c h e c o n t e n u t o t e c ­
n i c o . r a v v i v a t a s o l o d a l l o 
a g o n i s m o c h e l e d u e c o m -
o a g i n i h a n n o s e m p r e p r o -
f u s o s e n z a s o l u z i o n e di 
c o n t i n u i t a . 

II P a d o v a p a r t e s u b i t o 
c o n d e c i s i o n e a l P a t t a c c o . 
P e r l a p r i m a a z i o n e v e r a ­

m e n t e p e r i c o l o s a b i s o g n a 
p e r 6 a t t e n d e r e m e z z ' o r a . 
G i u n g e a l 28*: 6 L a m p r e d i 
c h e d o p o a v e r p e r c o r s o 
q u a s i t u t t o il c a m p o . s p a r a 
u n a fuc i l a ta c h e M a t t r e l 
n o n t r a t t i e n e . P r i m a p e r o 

c h e q u a l c h e p a d o v a n o p o s -
s a d e v i a r l a i n r e t e , la d i f e ­
s a p a l e r m i t a n a r i e s c e a re -
s p i n g e r e . A l 37* tl P a d o v a 
s f i ora a n c o r a il g o a l c o n 
K a l o p e r o v i c , d o p o u n ' a z i o -
n e di C r i p p a , m a il t i r o 
f i n a l e e d e v i a t o in c a l c i o 
d ' a n g o l o da u n a p r o d e z z a 
d e l p o r t i e r e p a l e r m i t a n o . 

A n c h e n e l l a r ipresa 6 il 
P a d o v a c h e c o n t i n u a a d a t -
t a c c a r e m e n t r e P i n r i m a n e 
i n o p e r o s o . A l 16* K o e l b l ri-
c e v e l a s f e r a d a ' C e l i o e , 
c o n p e r f e t t a s c e l t a di t e m ­
p o . s i l i b e r a di t r e a v v e r ­
sar i . m a il s u o p a l l o n e t t o 
c o n c l u s i v o s o r v o l a di p o -
c h i s s i m o l ' i n c r o c i o d e i p a -
li . A l 2 3 ' M a t t r e l r e s p i n g e 
u n b o l i d e di K a l o p e r o v i c 
e . i n f i n e , a l 4 2 ' l ' u l t i m a o c -
c a s i o n e de i p a d r o n i di c a s a 
s i s p e g n e a n c o r a sti M a t t r e l 
c h e d e v i a tin f o r t e t i r o di 
C e l i o . 

alia difesa bologncse, calma e 
ordlnata, e tuttavla non sicura 
e poderosa come altre volte. 

Quando pol nella ripresa II 
Bologna venne a trovarsl in 
svantagglo. per un sacrosnnto 
calcio dl rigore trasformato da 
Prcnna. 11 suo compito si ag-
grav6, e la partita entr6 In 
una fase deilcatisslma, ren-
dendo nervosl e fallosl I glo-
cntorl 

La fasp pirt drammattca si 
ebbe al 35' allorch^ su lungo 
traversone dl Bulgarelll. dalla 
destra. Vavassori riuscl dl pu-
gno a toccare la palla senza 
altontanarla dl molto. cost che 
prontiBslmo Renna (o Pascuttl. 
come nltrf affenmano) si av-
ventd sulla stesia mandandola 
a battere sotto la traversn e 
quindi In rete. Renna e Pa­
scuttl erano vlcinlsslml. I'uno 
a flanco dell'altro Nol credla-
mo d| aver vlsto Renna dare 
1'ultlmo colpo. dl plattn. alia 
palla: attrl dice Pascuttl. La 
preclsarlone, pert, diventn dl 
Bcarso valore. dl fronte at fat­
to che l'arbltro con un peren-
torio gesto dl dlnlego annull6 
la rete. I glocatorl bologne^t lo 
Bballottolarono parecchlo. pro-
testando. e l'arbltro accennA a 
difendersi a pugnl chlual. ma 
la decisione tlmase ferma. Fuo-
ri gloco? E dl chl? t)l Pascuttl 
e dl Renna. si dice. Nol dlclamo 
che si trattA dl un *rrore cla-
moroso pbrchd cntrambl I glo­
catorl erano stall rlmessl In 
gioro dalPlntervento dl VavaB-
Borl. Comunque. nulla dl fatto. 

Per cogllere II pareggio II 
Boloirna dovetto attendere ftno 
al 44' quando ormal anche 
Janlch s'rra spostato all'attacco 
e la difesa del Catania era 
rimasta priva dell'apporto dl 
Oiavarra Infortunatosl al 14' 
della rtorcsa e flnlto all'ala. 
E proprlo da un fatlo commes-
»o da Szymanlak au Jnnlrh 
nacque II pareggio. 

La punizione fu battuta da 
Pavlnato e la" palla ap lowe 
al centro dell'area. leggermen-
te sulla destra ove scattA be-
nisslmo di testa Renna mctten-
do il bravo Vavassorl fuorl 
cau<fa. 

Qucsta. a grnsse linee. la par­
tita. ed cccovt aplegato perche 
I Sicilian! ri sono rtmastl ab-
bastanza male ed I bolognesl 
hanno di che recriminate. 

La cronaca. naturalmente. * 
ticca di spunti. Le due squa-
dre glocano entrambe aperte. 
Ne ricordlamo perd «olo qual-
cuno. e Innanzitutto I tempc-
stivl Intervrntl di Vavasaorl In 
moltc occastonl pericolose. de-
rivate dairineertezra dl Cortl 
e I tlri sbagliati dl Renna. Pe­
ranl c Pascuttl In azioni dl 
controplede. D'altra parte, an­
che il Cnt.inii fall! diverse vol­
te il bcrsaelio a colpo quasi 
sicuro Al XV. una strepltosa 
pa rat a di pugno, in tuffo. dl 
Santarelll. «u spcttacolare ed 
efflcare rovesclata di Morelli. 
Al W Prenna porge al llbe-
ri«stmo Calvancse. solo dlnan-

zl al portiere, che lndugla e 
manda In fumo l'occaslone piii 
facile e proplzla per mandare 
la sua squadra In vantaggio. 
Al 40" l'insistente Pascuttl lotta 
a lungo per 11 possesso di un 
pallone, lo fa suo, centra e 
Renna cl mette un plede: tra­
versal 

Nella ripresa. una volta Pe­
ranl e una volta Pascuttl, In 
plena llbcrtft. dopo veloclssime 
dlsceie hanno sbagtlato it tiro. 
Al 20' I'azione del calcio dl 
rigore: I'infortunatn Glavarra, 
dall'ala, spedlsce al centro. Mo­
relli di testa a Calvanese che 
potrebbe far secco II portiere 
se Tumburus non lo clnturasse 
vistosamentc. Rigore e goal dl 
Prenna. malgrado Santarelll, 
uscendd prima del tiro, riesca 
n toccare la palla. Fol I'azione 
del goal annulJato ed Inflne 
11 pareggio. dl cut abblamo par-
lato lnnanzl. Vavasaort. Blagl-
nl. Bcnaglla, Szymaniak. per 
il Catania e FogH. Bulgarelll. 
Santarelll e Renna per II Bo­
logna cl sono parsl 1 plU me-
ritevoli dl citazione. Dlscutibile 
l'arbltragglo di Right. 

MICHELE MUBO 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l s ) 

M A N T O V A 7 2 2 . — Con un 
gioco semplice e astuto i viola 
sono ritwcili a conquistare 
un prerioso punto sul campo 
di Mantova. Una s imile im-
presa era rluscita solo ai neo-
azzurrl dl Herrera, i quail, 
a differenzQ dei QigUati, eb ­
bero la fortuna di segnare il 
yoai del paregaio alio sca-
dere del secondo tempo. 

Ed e stato proprlo perche I 
fiorentinl rltenetxifto il Afan-
tova molto piii forte dl quanto 
non abbla dimostrato, che lo 
incontro si e chituo a reft 
inviolate. Se i viola anziche 
cercare il pareggio avessero 
osato di plu, forse avrebbero 
potuto anche assfcurarsi due 
punrt. Inoece, fin dalle pri­
m e battute, si e capito chla-
ramente quali erano le i n ­
tenzioni dei fiorentinl: quel le 
di non perdere, D'Anaelo re-
trocedeva in llnea col medla-
ni. Petris $1 adattava a fare 
Vala tornante; Milan avreb-
be dovuto fare la mezz'ala di 
spola mentre I soli Hamrin e 
Mtlani avevano il compito dl 
far saltare la difesa manto-
vana. 

11 Mantoua che awrebbe, i n -
uece, dovuto attaccare, faceva 
la stessa cosa del viola, cioe 
faceva assumere a Glagnonl 
il ruolo dl late rale sinistra per 
permettere a Longht dl gio­
care in seconda battuta dletro 
al centromediano Pint, men­
tre Mazzero funzionava da 
uomo di tpola. Oli altri tre 
attaccanti, lo scattante Alle-
tnan. il centromediano Uzzec-
chini e U tecnico Sormani 
(per il quale il Mantora ave­
va chiesto alia Fiorentina 
400 milioni) dovevano essere 
I guastatori. 

Con questa disposizione fat-
tica raaaiungere I'area di ri-
gore sarebbe sfafa una impre-
sa molto ardua E cosl e stato 
poiche i tiri pericolort non 
sono stati molti e qucsli sono 
partiti quasi tutti dai pt'edi dei 
viola i quali s inceramcnte n o n 
hanno avuto molta fortuna: 
dopo esiersi visti respingere 
due palloni in extremis dai 
difensori mantovani i fioren­
tinl hanno colpito due volte 
la traversa a portiere battuto. 

• E' auwenulo dal IT al 25' 
del la ripresa quando i padro­
ni di casa at>e»ano ota perso 
un po* della «• verve » che H-
no ad allora it aveva fatti 
distinauere Queste occasioni 
non sono state frutto dl un 
gioco elaborato ma erano sca-

Al 44' della ripresa 

Gori ha deciso: 
Spal-Vicenza 1-0 

UPAL: Patregnanl; Montana-
ri, RIva; Mlallch, Cervato, Cap-
pa; Bagatti, Gori. Waldner. 
Maisel, Novelll. 

L. VICENZA: Bazzonl; Ber­
nard, Havolnl; Oe Marcttl, Sten-
tl, Zoppelletto; Vemazza, Men-
tl, Vastola. Puja, Fuiato. 

ARBITRO: Gambarotta dl 
Geneva. 

MARCATORI: Gori al 44' del­
ta ripresa. 

FERRARA. 2 2 . - 1 1 c o n -
fronto tra la Spal e n Vicenza 
si e concluso con la prima 
vittoria casalinga della squa­
dra ferrarese. grazie a una 
rete segnata da Gori a un 
60I0 minuto dal termine. Fi-
no a quel momento le due 
fiquadre si erano equivalse 
come numero di azioni e la 
divls ione dei punti che ormal 
si pronlava era in deflnitiva 
il rlcultato pivi logico e ade-
guato ai meriti eepreiai In 
campo durante l' incontro. 

Alquanto superiore sul Ia-
to tecnico, 11 Vicenza, s p e ­
cie nel primo tempo, ha ec iu-

Due reti per parte a Marassi 

L'Udinese poreggia con la Samp 
Hanno segnalo Veselinovic, Rozzoni, Brighenti « Pentrelli • D«ludenlc 
prova dei hlucerchiati che hanno giocato una delle loro peggiori partite 

MATTEEL. aatore 41 m*-
gnlflehe parate 

SAMPDORIA: Roaln: Vlneen-
tt , Maroeehl; B«rgamasc*il. 
Bernasronl. Vlelnl: Vlgnl, Ve­
selinovic. Brlgtientl. Skoglnnd. 
Cucehlaronl. 

UDINE8E: Otnetll; BoreltL 
fUrblanl; Sassl. Tagliarlnl, He­
re tta; Pentrelli. Del Z«tto. Hot-
ton!, Segato. Canella. 

MARCATORI: net p. t-, a l i i I' 
VesellnoTtc. al 35' Rosronl; nel 
s .t. al X)' BrlgnenU. al W Pen­
trelli. 

GENOVA, 22. — La Samp-
doria ha oggi disputato una 
del le sue peggiori partite di 
questo campionato, denun-
ciando non solo carenze 3 
centro campo. ma anche pau-
rosi vuoti nella difesa dove 
Marocchi e incappato in una 
giornata nera- Buon per la 
Sampdoria ch« Bernasconi 
abbla glgantegclato a centro 
campo, salvando spesso situa-
xioni critiche. Fra gli attac­
canti unico degno di nota 
V e s e l i n o v i c che ha avuto 
qualche buono spunto. 

L'Udinese. scesa in campo 
animata da u n o spirlto indo-
mlto. ha da to 11 mass imo del­
le sue posslbillta. II pareggio 
consegulto premia il suo 
storza) « ) k stato ^ i t s a a t n t e 

meritato da tutti I suol atletl 
fra 1 quali si sono distinti 
particolarmente Segato e Pen-
trellL Promettente l'esordio 
in bianco ne r 0 di Rozzoni. au­
tore di una rete. 

La Sampdoria parte subito 
all'attacco. disorientando la 
Udinese ed all'll* con Vesel i ­
novic. che segna una bel l is-
s ima rete. ottiene 11 frutto 
della sua pressione. 

La Samp insiste ancora, ma 
i friulani. riorganizzatisi 
nella loro meta campo. dove 
giganteggia Segato. tengono 
a freno gli attaccanti blucer-
chiati e in azioni di contro­
piede portano serie minacce 
a Rosin. Al 35' Rozzoni. con-
cludendo un'ottlma triango-
lazione con Canella e Pen­
trelli. che aveva tagliato fuo­
rl la difesa sampdoriana. bat-
te Rosin. Il finale di questi 
primi 45' vede l 'Udinese te-
nere ottimamente l e redini 
della contesa. 

I blucerchiati all' lnizio del­
la ripresa ripartono dl gran 
earriera per travolgere le 
• z ebrc t t e - , m a U loro gloco 
non ha mordente e l e azioni 
s o o o molto sconclusionaU. Z 

blucerchiati tuttavia ai 23* 
passano di nuovo in vantag­
gio. grazie ad una prodezza 
personale di Brighenti che di 
testa mette in rete u n centro 
dalla sinistra di Skoglund. 

Questo vantaggio per6 dura 
ben poco; infatti al 26' l e 
sorti sono nuovamente in 
parita ad opera dl Pentrel l i 
che . ben servito da Del Zotto, 
batte in velocita Marocchi e 
insacca sorprendendo Rosin. 

II Mantova 
ha acquittato 

Ndfinho 
MANTOVA. « ~ II Manto?a 

ha conferroato 1' acqulsto in 
Brasile dell'attaccinte del Pal-
melras. Nelson Luise. un oriun-
do itallano di 33 annl cono-
tcluto nel Sud America col so-
prannome di -Nel»lnho». 

Luise gioca indlfferentemente 
mezz'ala o ala destra. Da qual­
che m<ve era titolare nella fa-
rrosa squadra pauliata e gloca-
va quindi accanto a Vava e 
Julinho. Entnunbl I nonni pa-
ternl del neo bUncorosso. che 
vara a Mantova nella prosalma 
•etttmana. erano venetl ed emi 

pato regolarmente tutte le 
palle da rete; negll ult imi 
minuti . per6. in segui to al ce -
d imento dei d u e intern!, ha 
perso il controUo del centro 
campo nel quale aveva s e m p r e 
avuto la megl io . 

Anche la Spal ha sbaglia-
to l e poche occasioni che 1 
euoi avanti erano riusciti a 
creare davanti alia rete di 
Bazzoni . ma ha trovato alia 
fine Un ptzzico di orgoglto 
sufflcicnte per attaccare, riu-
scendo a centrare il bersa-
glio. 

P e r la verita la rete del la 
vittoria spall ina ha avuto u n 
notevole contributo dalla for­
tuna: infatti e stato proprlo 
l'arbitro Gambarotta a impe-
dire involontariamente che 
il terzino degli ospiti Bernard 
rimanda&se la sfera che era 
ormat ai suoi piedi. Novel l i 
era lesto ad intercettare e . 

scartarsi u n paio di a w e r s a -
rj traversava lungo sulla d e ­
stra dove Gori irrompeva di 
corsa e colpiva secco batten-
do Testerrefatto Bazzoni. In -
vano i vicentini tentavano di 
reclamare verso l'arbltro per 
l'inopinato Intervento. 

Lecco 
Venezia 

4 
1 

LECCO: Bruschlnl; Pace*, 
Cartfarrtll; G*tU. Paatnato, Do-
xtord; Panxak Dl Olaeoaao, Cle-
rlel. Llndskog. Sarekd. 

VKNCZIA: BaldlsMri: De 
Belli*. Ardttton; Teseoni. Ca-
rantlnl, Invemlzxl; Rotsl. San-
tlfteban. Slclllano, Raffln. Pra-
seoll. 

ARBITRO: Dl Tonno. 
MARCATORI: nel prlano tem­

po: Dl Glaeomo (L) al t \ Pan-
sa <L) al » \ Undtkog al 3T 
su rigore: net secondo tempo: 
Pra<eoll (V) al ST. Pants (L) 
al 35\ 

LECCO. » . — C * voluto Vat-
tacco • Primavera » per far as-
saporare al Lecco la prima vit­
toria di questo campionato Un 
successo pieno ed assolutamen­
te mcritato. perche oggt al Ri-
gamonti at e vlsto anche del bel 
gloco. 

Con un cemrattacco e due ali 
glovanl. con Dl Glaeomo Inse-
rlto nel suo ruolo natural* di-
Interne In coppia con un Llnd-
skog tn crescendo, la prima ti­
nea larlana e apparsa tra*for-
mats, dlmostrantfo dl essere ca-
pace dl reallzzarr L'esordlentr 
Partza, 19 annl. merits la prima 
citazione pio. che per le due 
marcature per I'apporto dato al 
gloco e la prontezxa dl ln«eri-
m"nto In ognl azione. 

II Venetl a ha avuto del buonl 
moment!, e. In fondo. si deve 
dare atto al neroverdi di non 
avcre mal abbassato bandlera. 
nemmeno quando il passtvo era 
dlventato \ istoso. Hanno anzi 
saputo spprofittare di un m o -

gTarono in Brasils al prtnctplo mento dl sbsndsmento del to-
del secolo. 1 «•)! per aecorcUtv »• 

rurite quasi per combintuione 
e grazie al pochi errori com-
messi dai difensori mantova-
ni. Infatti le frame di gloco 
che Hamrin con la coi labc-
razione di Marchesi e di Oel-
I'Angelo era riuscito a creare 
si erano perse nel nulla in 
quanto Milan che aveva il 
compito di sfruttare gli tpazi 
vuoti che si creavano grazie 
ogll spostamentl di Petri* e 
Milani doveva risultare un 
vero peso morto. 

Una partita mediocre I'ha 
disputata anche Milani. La 
mltfllore armo del centravanti 
e i{ tiro. Oggl Milani ha cat-
d a t a il pallone tn direzione 
della rete avversaria solo una 
volta (quando ha colpito la 
traversa) mentre nel le altre 
occasioni ha cercato dl far 
centro con dei colpl dl testa. 
71 migl iore della prima tinea 
fiorentina e risultato ancora 

Hamrin anche se per mancan-
za di un cotnpaono cupace di 
organizzare il gioco sui tre 
quarri di campo ( in ->0ni par­
tita si nota questa lacuna 
nelle file v iola) ha dovuto 
assumersl lui questo Impor-
tante incarico. Nonoitante 
questo perb Hamrin e sempre 
stato u n pericolo costante per 
la difesa viroiltana e il puu-
blico stesso lo ha applaudito. 

II reparto difensivo invece 
ha giostrato alia meraviglia. 
Spesso si sono visti dealt 
scambl perfetti e per Sorma­
ni, Al leman e TJzzecchtnl non 
e'e stato niente da fare. I ml-
gliori. se H dobbtamo proorio 
indicare. sono risultati Mar­
chesi. che e stato il regista 
del reparto e il supaerifore di 
ottime triangolazloni. Gon-
flantlni. che nel ruolo di bor-
titore l ibero se Ve cavata alia 
meraviolta e Sartt che con u n 
paio di interventi ha lalvato 
la rete. 

Ecco ora qualche cenno dl 
cronaca. Prima azione dei pa­
droni di casa e RobottI (al S') 
ferma fallosamente Sormani; 
calcio dl punizione battuto 
dallo stesso Sormani con palla 
a razzo che termina soora la 
traversa Un minuto dooo i 
v'ola potrebbprn seonare ma 
Hamrin anziche passare il 
pallone. alio smarcato Milan 
tent a il tiro mandando il 
cuoio sul fondo 

Dopo un coloo di fe«ta di 
M'lani. <Pnza rxHo. al 31' Mi­
lan lanria molto bene Petris. 
svnitandosi a dettra U tHe-
stina. *olo in area di riaore. 
svirgola il oallone e oerde 
Voccaiion* net realizzare. Al 
4V il Mantova si fa minac-
cioso c attacca con Sormani. 

Nella ripresa e ancora il 
Mantova ad attaccare. Gla­
gnonl serve Uzzecchini che 
al volo lancia Mazzero; II tiro 
della mezzala e ben centrato,' 
ma Sartt para con facilita. 
Al 17' con una lunga serie di 
passaggi il pallone finisce in 
area mantovana e Del l 'Anaelo 
di s inistra lo mette a lato. 
Un minuto ancora e Robotti 
fa partire Petris che dalla 
sinistra centra: Milani con 
una finta lascia il pal lone ad 
Hamrin. Il tiro del lo svedese 
non e molto rapklo e Negri 
in uscita salva. Al 19' Milan 
con Negri fuori dai pali ta-
glia il pallone a Gerin e c e n ­
tra: Hamrin di Usta devia in 
porta e Negri sulla linea salva 

2Y: D e l f A n o e l o ad Hamrin 
che di tacco serve Milan. Le-
gnata dal basso in alto del 
viola con pallone che si stam-
pa sul la traversa. Negri era 
gia battuto. Altro minuto di 
giuoco e Milani spostatosi sul­
la destra tenta il goal con un 
pallone tagliato. Negri rimane 
ferma e i l cuoio. colpita di 
striscio la traversa, termina 
sul fondo. 

35: fallo di Robotti su Sor­
mani dall'area. Puniz ione di 
seconda: tira Sormani e Ta-
rabbia di testa mette a lato. 

44': Petris atterra Mazzero 
dal limite dell'area: punizione 
battuta da Sormani. Questa 
volta Voriundo indovina lo 
sptraalto buono. ma Sarti 
con calma blocca. 11 fischio 
finale trova l e squadre mol to 
prorate . 

L O S I 8 CltTLLINl 

Ungheria 
Olanda 

3 
3 

BUDAPEST, U. — Nell'ln-
contro dl ritomo, valevole 
per le ellmlnatorle del mon­
dial! d | calcio. Ungheria e 
Olanda hanno chlnso alia pa­
ri 3-3 (2-2) al Nepstadlon dl 
Budapest davanti a 3S.SM 
spcttatorl-

Le reti della partita odler-
na> dl Budapest ton* *tate t e -
gnate da Vaa De* U a d r n (2) 
e da Groot per l'OUada e da 
Monostor e <a Goeroees (2) 
per I'Ungherla. 

Gcrmania 2 
Grccia 1 

AUGUSTA. K. — t a n s -
zionale tedesco - oceldentale 
d | calcio «a oattato oggl ad 
Angnata la naxionalr ellenlra 
per 2-1 (primo tempo 2-S) In 
a n loeostro per la <«a>lflca-
rlone flnale per la cop pa 
mondlale del IMZ. Con questo 
Incontro la Germanta tta con­
solidate | l proprlo prtmato 
nel grtrppo terco anlcaran-
dosl II Tlagglo fn Clle. 

Israel* 1 
Cor«a Sud 1 

TEL AVTV, tt. — in an In­
contro aaoicnevole dl calcio 
disputato oggt a Tel Aviv, la 
naxlonale dl Itrarle na psreg-
glato con qarlla delta Core* 
del Sad per 1-1. La Corea del 
Sad aveva chtuao II prbno 
tempo In vantaggio; Itraelr 
ha paregglato a 4' dalla fine. 

Sv«xia 2 
Nonregia 0 

GOTEBORO. 22. — In bn 
Incontro amlchevole dt calcio 
dirputatosl oggl a Gotebora. 
presentl 4S.SSS tpettatorl. l» 
Svetla ha battuto la Narvegla 
per 2-S (I-S). 

Polonio 
R.D.T. 

3 
1 

WROCLAW. Jz. — in an tn. 
contro amleaevol* dl calcio 
dlspaUtoal oggl a Wroclaw. 
Is PMoaia ha t s t tn t* U G«r-
saaato Orteatal* per 9-1 (*.#). 

Conimuaz. dalla III pay na 

La vittoria 
della Lazio 

de, al . 37' faceva U . » i r i s -
Morrone dopo una azione 
personate che lo aveva por-
tato a tu per tu con 11 por­
tiere ed al, 42' segnava 11 
quarto goal Carosi fin so-
spetta posizione di fuoriglo-
co) facendo passare la palla 
in mezzo alle gambe del por­
tiere, dopo un intel l igent* 
lancio di Pinti sulla destra. 
Coslcche e flnlta tra gli ap-
plaust e tra gli osanna. ma 
con tutto eld non si pud af-
fermare ones iamente che la 
Lazio abbla $oddUfatto in 
pieno, cosl come non si pu6 
dire che i bianco rossi del 
Simmenthal abbiano rappre-
sentcto un banco di prova a»-

sai probame. 
• • • 

Che il Simmenthal fosse 
una squadra difficile da d«-
flnire (ed anche da ineon-
trare come awversario^ si era 
visto gia nelle ult ime due 
sett imane allorche era passa-
ta da una cocente sconfltta 
per 4 a 0 sublta in • casa ad 
opera della Pro Patria. ad 
un lusinghiero pareggio a re­
ti inviolate a Verona. E se 
ne e avuta conferma al - Fla-
m i n i o - ove il S immenthal ha 
messo In mostra una difesa 
reglstrata e rocciosa, uno 
schleramento tattlco abba-
stanza intelHgente fcon Me-
lonari ' l ibera « di accorrere 
sia a dar man forte alia di­
fesa che ad appogglare I'at­
tacco), ma un attacco assal 
impreclso nella fase conclu-
slua, specie perche il poten-
te ma grezzo Fantinl era il 
solo a tentare dt sfruttare i 
suggerimenti dei vecchi m a 
sempre lucldl Brugola e Ste-
fanini fBerselltni e Dal Mo-
lin hanno fatto la parte di 
semplici comparse) . 

Ma it difetto magglore dei 
bianco rossi e rappresentato 
dalla scarsa condizione atle-
tlca e delta • tenuta * alia di-
stanza aggravato dal le condi-
zioni del terreno assal pesan-
tl: infatti nel finale it S i m ­
menthal e letteralmente crol-
lato, facilitando il compito 
dei bianco-azzurri. In verita 
bisogna aggiungere che que­
sti sono cresciuti anche per 
conto loro, doe per m oli in 
indipendenti dal crollo degli 
avversari: innanzitutto perche 
st e perfezionata Vintesa tra 
Governato ed i nuovi compa-
gni e poi perche Todeschini 
e riuscito a correggere in 
tempo i difetti di imposta-
zione del gioco palesati nel 
primo tempo. 

In questa' fase infatti era 
successo che quando Gasperi 
o Landonl o Morrone racco-
glievano le respinte del di­
fensori per rilanclare i pro-
pri attaccanti. gli uomini di 
punta s i proiettavano in a i;an­
il a testa bassa senza smar-
carsi e senza soprattutto pre-
occuparsi di appoggiare con-
venlentemente I 'azione de l 
compagno con la palla. 

Cosicche questi era indot-
to ad avanzare *portdndo' 
la palla sin che un avver-
sario non lo fermava o sin 
che non era costretto a get-
tarla in area a « c a s a c c i o » . 
facile preda dei difensori 
bianco rossi. E sugli imme-
diati riianci di Ramusani e 
compagni la palla tornava d i -
rettamente agli attaccanti 
bianco rossi perche a centro 
campo non e'era piii nessuno. 

Nella ripresa invece gli at­
taccanti laziall hanno appog-
glato meglio I'azione in fa­
se di cos tmzione ed hanno 
glustamente atteso dl parti­
re da lontano. lanciando un 
uomo o due a turno nel c i » o 
del la difesa bianco rossa. Si 
aggiunga che ron lo sposta-
mento di Governato all'ala e 
di Blzzarrl at centro I'at­
tacco e sembrato *glrure» 
megl io e si comprendera per­
che nonostante tutti I difetti 
palesati nel la prima parte xi 
pud conclvdere che comun­
que la Lazio ha mostrato di 
potersl adattare anche a fare 
a meno di Rozzoni. Ma per 
avere una migliore conferma 
di questa ipotesi bisognera 
attendere una occaslone mi­
gliore, quale potrebbe esse ­
re la « partit iss ima» di do -
menica contro il Genoa a Ma­
rassi. E bisognera attendere 
dl vedere come si comportera 
la squadra quando I terreni 
pesanti la priveranno delle 
sue arml mlgliori (velocita e 
ritmo) come in parte e ac-

caduto anche ieH. 
• • • 

Non si pub dimentlcare di 
aggiungere che Todeschini ha 
ovviato agli errori commessi 
contro il Palermo nello schle-
ramento del sestetto difensi­
vo: e vero che anche leri 
Eufemi ha giostrato da li­
bero alle spalle di Seghedo-
ni (quante incertezze Vex ba-
rese!) ma e anche vero che 
il compito d i controftere f c ! a 
destra e stato affidato a Ca-
rosi anziche a Gasperi , con 
la conseguenza dl poter usu-
fruire dell'intelllgente rtgla 
dell'ex spallina a centro c a m ­
po. E Gasperi e stato uno dei 
mlgliori. i iu i eme a Morrone, 
a Landoni (cresciuto assai al­
ia dlstanza, per la sua * tenu­
ta* atletica e per la mig l io ­
re dUpostzione detVmttacco). 
a BizzarrU a Pinti, a Zanetti 
e via dicendo. Non e dfspia-
d u t o nemmeno Governato 
per la sua freddezzm e> per 
il suo contralto di palla: ma 
non sembra che abbla to sr«t-
fo. la personality ed fl peso 
per sostltuire Rozzoni. Tone 
e da preferirsl Pint! come 
centro avanti, almeno prov-
ciJoriflmente C o m a n o u t a n 
intelligente * tovrtrfflon * pub 
contribnire ad o v r i e r e al ia 
mancanza dl. vn vero cen-
troaranti. come si e rirfo nel­
la seconda parte dell'Incontro 
di ieH 

Vine* in Morocco 
Silvana Laxzarino 

CASABLANCA. » — LMia-
liana Silvana Lazzartno ha 
vinto oggt la finale del flngolo 
fomminile del tnmwi tennlstlco 
IntemazlnnMe del Marocco b»t-
tendo la t«xle«ca Hetga Schatz 
per 6-z. 6-J 

La finale del *ingo!o maschile 
* stata vinta dal tedesco Wll-
helm Bungert. che ha vonflt to 
lo Jugosiavo Boro Joh^novte 
per 7-5. 2-«. 6-.\ 3-8. 6-*. 

If tltolo del doppto misto * 
stato conqutststo dalls coppia 
Mlml Arnold (USA) • Bob 
Whed (AustralUL che ha b«t-
txrto till Ingle* El labeOl « s r -
kie «d KU Kaiatit sjor t>7. «-«. 
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Al « Sinigalii* » di Como 

II Napoli pareggia una gara 
die poteva pure vincere (1-1) 

/ giocatori partenopei Bono apparsi timorosi e incerti aWattacco 

COMO: Geottl; Ballarlnl. Val-
prtda; Galll. Ohtlfl. Landri; 
Meronl II. Stefanlnl II, Cavalli­
to, Sartore. Ghersetlch. 

NAPOLI: Pontrl; Gatli, Ml-
•tone: Bodl, Ore go II, Ronzon; 
Tacchl, Fratchlnl. Fanello. To-
meazzl, GUardonl. 

ARBITRO: De Marchl dl For-
tfenonr. 

MARCATORI: al I' Meronl II, 
al 14' Tacchl. 

(Dal noatro Inviato apec ia le ) 

COMO. 22 — Ieri. al Slni-
gallia, cl e ar.rivato U « Lom-
bardia », ed e stata. ci hanno 
detto. una festa grande OjJgi, 
al Sinigallia. ci e venuto il 
Napoli , e la festa avrebbe do-

• vuto easere nltrettanto gran­
de. C'erano. per lo meno. tut-
ti i presuppostl: la immigrate 
tifoseria partenopea. mobili-
tata al completo in un raggio 
di nlmeno 50 chUometri tanto 
che invece che in riva al Lario 
sembrava di essere a Fucrl-
grotta, un mare di cartelli 

. con tanti ciuccl e tanti evvl -
va. e vessllli azzurri. e petar-
di anche. e tanto. tanto cla-
more... per nulla 

• La partita, infatti, nono-
stante la at tee a e l'apparato, 
e nata gracile ed e pol andata 
man mano naufragando nel 
marasma generale. e quel lo 
che avrebbe dovuto essere U 
festival del gran football s i e 
trasformato in una aagra di 
calclo alia parrocchlana. 

Confesslamo di ewerc i ri-
masti male. Sianio ormai av-
vezzl. e vero. a spettacoll dl 
bassa lega, sapevamo anche 
che il Napoli non e ancora 
riuscito a trovare l'indlspen-
sabile omblentamento in un 
torneo mozzaflato qual'e quel­
lo dei cadetti. ma da una com-
pagine farclta da tanti nomi 
- groas! - e dalle tante con-
fessate amblzlonl. ci aspetta-
vanio molto di piu. L'essersI 
tanto vlstosamente acconten-
tatl dl un pari su un terreno. 
il Sinigallia attuale. certo non 
dei piu difficili ed avari. e 
gia dl per se solo un implicito 
riconoscimento dei propri l i -
mlti. per lo meno di scarsa 
fiducla nel propri mezzi. 

C'e stato. e vero. un infor-
tunio a Gatti che ha costretto 
Baldi a rabberciare 1'- undi-
ci • . ma se pu6 in certo qual 

Per due reti a zero 

II Genoa passa 
ad Alessandria 

Hanno segnato Bolzoni e Firmani 

ALESSANDRIA: Ardizzanl; 
Melldeo, Glacomazzl; Schlavo-
nl, Batsl, gonclnl; Oldanl, Ml-
gllavacca, Cappellaro. Bettlnl. 
Vanara. 

GENOA: Da Pozzo; Bagnasco, 
Fongaro; Ochetta. Colombo, Pa-
vesl; Bolzoni. Glacomlnl. Fir­
mani, Pantaleonl, Bean. 

ARBITRO: Genel dl Trieste. 
MARCATORI: nel prlmo tem­

po al 22' Bolzoni; nella rlpresa 
al 34' Firmani. 

NOTE: calcl d'angolo 5-5; 
Spettatorl 15.000 circa. 

A L E S S A N D R I A . 22 — II 
Genoa, pur senza esprim»ire 
u n vo lume di gioco eccezio-
nale . e riuscito a piegare i 
** grigi » con relativa facil i­
ty. I due gol so no nati da 
errori della difesa locale, 
m a 1 genoani hanno ampia-
mente meritato la vittorja 

Bari 3 
Lucchese 0 

L U C C H ESE: Piancastelli: 
Flaschl. Cappclllno: Slcuranl. 
Pedrettl. Francescon; Dladom. 
Gratton. Orsl. Bassctto. Arri-
gonl. 

BARI: Ghlzxardl; Baccazsi. 
Romano; Maccbl. Magnagni. 
Maxzonl; Talano, Catalano, Vir­
gin. Glanmartnaro, Vlscntin. 

ARBITRO; Samanl di Trieste. 
MARCATORI: nel prlmo tem­

po ,*I 1' e al 22' Catalano; M 
if v irgin. 

BARI. 8. — Finalmente an­
che per 11 Bari * arrivata la 
prima Victoria del tomeot Una 
vittoria che non ammette di­
scussion!, piu sonante dl quan-
to non dica 11 gia eloquente 
risultato dl 3 reti dl scarto c. 
soprattutto. un risultato tecni-
co che non * One a se stesso 
ma tinge di roseo 11 futuro 
della compaglne di Allaslo. Fi­
nalmente alio stadio barese si 
•ono registrati apptausi a sccna 
al benlamlnl locall protago-
nlstl dl una gagllarda, vivace 
partita. 

Prato-Yerona 1-0 
PRATO: Gridelll; De Dura. 

Targfonl; Moradel. Rlrz.i. Ma­
gi; Bra* I. Ron!. Campanlnl, 
Taccola. Ruggero. 

VERONA: Clcerl: Grava. De 
Galll; Morin. Ptrovano, Cera; 
Pa ceo. Bertucco Paitlgllone, 
Maloll, Baraffl. 

ARBITRO: Clrone dl Palermo. 
MARCATORE: nel ftlmo 

tempo al 22* Targlonl (rigore). 

HofeirM«SrM 1-0 
- MODENA: Balzarinl; Bsntc-
eo, Cattlca; Ttoermrs, Agurzo-
li. Glorgls; Leonardl. Ventn-
relll. Pagllarl. Goldonl. Ve-
trano. 

MESSINA: Rossi: Dottl. Stuc-
chl; Radaelll. Bosco. Spagnl; 
Benetll. Lazzottt. Faseettl. Ber-
• lo l . Clccolo. 

ARBITRO: Annotcla dl Bari. 
MARCATORR: Pagllatl al W 

4el prim* tezapo. 
NOTE- alia a«rtz*ora delta ri-

preM Gtorgls e G«ldanl si so so 
fcaaaMatt poet*. I corners per 
II M««1na e X per II Messina. 
•pettaOrt t . — circa. 

Nmavfu PitrU 21 
' PARMA: RccchU. Paoara, 
•ilTagna, Polll. Sentlmer.U, To-
massoni. Morlggt. Wert. Raggerl. 
•panla. teregftlll. 

PRO PATRIA: Delia Vedorm, 
A » a « f . T»«U«rettl: Rlaaol«l. 
Okgaaw. Call«Rl. Meravtgtla. 
—WM* K e f l U . Maltlntt, Mario 

A U m O : Rancher dl Roma. 
m m : Nrt prraM tempo a l l i r 

R«ft>eTl; netla i l p m t al 14" 
•taltnttf. al tr Spanlo. 

NOVARA: VtmMi Mlana, Ml-
Haart: Teata, O d a n d c h . Balrm; 
Maatevara, Z*aa. Mnrtaad. Pa-
saagant. Mattel. 

COfRKZA: Amatl; PoUadar. 
Oriaade; Pagll. FedeflcL LagB; 
rpMltta, rUaxU Artlt . Casta. . 

ARBITRO: orlaada 
MA RCA TORI: nel prtaaa Um~ 

r al S«- e al 44' Mrataai; aal-
ripresa. al s r Mattel, al W 

TLenri. ^ 
NOTE: spettatorl circa ».•**. 

Brescia-Regyaiu 2*1 
BRESCIA: Brotto: Manrlnl. 

Dl Bari; RUtnllnl. Fumagalll. 
Carrarfnri: Fa\alll. Rrcagno. De 
Pa oil. I.ojodlcr. Tarra. 

REGGIXNA: Ferrettl; Man) . 
nl. Rohb'attl: Martlradonna. 

Grevl. Dazil: Correntl. C«rjl, 
Volpl. Greattl. Morotl 

ARBITRO: Sbardella di Roma 
MARCATORI: nel prlmo tern 

• o : al 2*' Tarra. al 4r Lojo-
ttm: «aila rlpresa: al 44' Grevl, 

per il gioco piCi l ineare e 
sbrigativo. 

Nei primi 20' le due squa-
dre si sono equivalse , poi i l 
Genoa ha prcso le redini del 
gioco. Al 23' Firmani si e 
insinuato in area pressato da 
due difensori, ha servito 
Bean il quale ha traversato 
sulla destra dove e soprag-
giunto Bolzoni che ha messo 
in rete, facil itato dalla 'n-
tempestiva uscita di Arbiz-
zani 

Pronta reazione degli alos-
sandrini che hanno pero in-
sistito nei passaggi brpvi 
dando a Fongaro e compagni 
la posstbilita di l iberare 

Nel la rlpresa il Genoa si 
e proiettato all 'attacco: al V 
un tiro di Giacomini ha sor-
volato la traversa di pochi 
contimetri: all ' l l" Pantaleoni 
da sinistra ha servito al cen-
tro Firmani e Bolzoni. mo i 
due. pur trovandosi a due 
passi da Arbizzant non sono 
riusciti a concludere Cap-
pellaro al 16' ha avuto l'oc-
casione per pareggiare. ma 
il suo debole tiro dl testa e 
stato fari lmente parato da 
Da Pozzo. 

II secondo gol genoano e 
nato da un errore del la di­
fesa grigia- Bolzoni. palla f.l 
piede. e stato fronteggiato da 
Giacomazzi. c h e i m p r o w i s a -
mente si e fermato rerla-
mando un fallo- l'ala ha pro-
seguito ed ha servito lo 
smareatissimo Firmani che 
ha insaccato senza difflcolta. 

Cataniar^Samb 1-0 
CATAVZARO: Bertottl: Bo-

narl. Claut: Frontall. Blxarnoll. 
Enrlchlello: Rambone. Bagnoll. 
Mascalalto. Marr«c»ro. Raise. 

SAMBENEDETTE«E: Bandl-
nl: Garburlla. Ruffinonl; Vol­
pl. Capnccl. Benl: Rumlcnanl. 
Valentinurzl. flestlnl. Nlcchl. 
penn^tl. 

ARBITRO: Treua dl Verona. 
MARCATORE: nel secondo 

temo al 43' Raise. 
NOTE: angoll 8-3 per 11 Ca-

tanzaro. 

Tornese batte 
Crevalcore 

alle Mulina 
FIRENZE. 22 — 11 pubbtico 

delle grandi occaeioni ha affol-
lato 1 recintl del ridente Ippo-
doiomo delle Mulina per aaai-
stere al Premlo d'Autunno. cor-
sa di campfonato Tornese ha 
avuto ancora una volta ragione 
del'.'awersario di sempre Cre-
vairore ma questa volta ha tro-
v?to nel morrllo un anlagonista 
d! tutto rifpetto che gli ha dato 
filo da torcere dal prlmo all'ul-
t'.mn metro 

PREMIO D'AUTUNNO: Lire 
4 000 000 - ml. 1600: 1» Tornc«e 
IS. Brighentll Allev. del Portl-
chrtto. al km. 1.18 4; 2» Creval­
core: 3) Hickory Fire: 4) Cor-
lerrse - X P.: Brogue Hannver. 
Rubello. Sandalwod . Totalizia-
tore 10. II. 18 <44>. 

Le altre corse sono state vln-
te da: Seaamo. Somlone. Sieml. 
Nlobo. Efeso, SIrone, Hamble-
tonian. 

modo servlre da attenuante. 
giustiflcare anche una mag-

gior prudenza ed un piu ab-
ottonato controllo in fase dl-

fensiva, non basta certo a 
spiegare il grigiore generale, 
la mancanza assoluta di in-
ventiva, un razionale modulo 
dl gioco cui a lmeno fedel-
mente attenersi. 

Se si togl ie Tacchl cui non 
hanno fatto dlfetto le buone 
lntenzioni e la lucidita ne-
cessaria per tradurle in atto 
e l'interno Fraschlni, che ha 
supplito con la quantita alia 
quallta. nessun'altro all'attac­
co. 6 stato all'altezza della 
fama in tempi migllori crea-
tasi. 

Fanello fe 11 Brighenti della 
B: non ne azzecca una che e 
una, Tomeazzi e soltanto la 
pallida ombra di quel lo -o l im-
p lco" e Gllardonl — l'ave-
vamo del resto gia conosciuto 
a Leeco —. non 6 colpa sua 
6e non aesomiglia a Gento. 

Private questo attacco cosl 
vlstosamente monco di una 
p a s s a b l e azione d'appoggio 
a centra campo. del suggeri-
tore che inletti l'« idea - ed 
avrete un quadro sufficiente-
mente fedele di quel che e 
stato oggl il Napoli. Mentre 
Bodi. infatti. si e dovuto com-
pletamente dedicare a com-
piti difensivi , Ronzon ci ha 
convinti di una cosa sola: del 
buon fiuto di Viani di fare a 
meno di uno dei suol - pou-
lalns - . 

L'inizlo e un tran tran che 
da ai nervl Pol. come lm-
provvlsa f iammata. Il Como 
va in vantaggio: Laniiri fer-
ma Tacchi a meta campo. a 
Stefanini. a Meroni sulla de­
stra. il giovincel lo controlla 
la sfera che e un placere. in-
vita Pontel nll'uscita e lo fa 
secco con un magnif ico tiro 
in diagonale. 

Il Napoli sembra scosso plfi 
del lecito e la sua reazione 
tarda. Attacca, e vero. ma con 
poca insistenza c scarsa con-
vinzione: ce la fara a raddriz-
zare la barca? La mano deci-
siva. senza volerlo . gliela por-
ge Galli che atterra Gilardo-
n{ al l imite. 

Calcio piazzato e quel vol -
pone di Tacchi, compl ice 11 
sorpresissimo Geotti. non per-
dona: 1-1 e tutto da rifare 

II Napoli . naturalmente. suL 
le alj del succeseo! Ci pensa. 
per6. Fanel lo a mangiarsi due 
occasioni cosl grosse, aj 22' 
e al 27' e il periodo d'oro de­
gli azzurri: sembrano stra-
ripare da un m o m e n t o nll'nl-
tro. ma Tomeazzi . sba^lia al 
36' un tiro a porta vuota e il 
Como tiene. 

Ballarini e Landri lavora-
no di d is impegno e prcziosis-
simo e il daffare di Sartore a 
centro campo che, re^ol;ir-
mente. Cavall i to e Ghersetich 
sciupano con tiracci silla car-
lona da fuori area. S i allenta 
dl mlnttto in minuto la pres-
sione drgli ospiti. ne si riac-
cende nella ripresa 

Gatti. la coscia compressa 

nella fascia elastica, fa da 
compafsa all'ala sinistra e i 
compagni suol, gia da adesso 
s i mostrano paghl. Ch i s i ac-
contenta gode, d ice un vec-
chio adagio e i meridional! , 
si sa, ai proverbi prestano 
fede. Godc. dunque, il Napoli 
dell'1-1 anche se si roslcchla 
l e unghle per un altro mndor-
nale errore dl Tomeazzi al 14" 
e per un prolettl le di GUar-
doni al 28' v-he va a scop-
piare proprio sulla traversa. 

Tra le due azioni azzurre. 
u n - q u a s l - g o l - del Como al 
18': Ballarini-Meroni o cen­
tro, Cavall ito che azzecca I'ln-
cornata e Pontel in extremis e 
al volo. abbranea la sfera, ca-
dendo con quella proprio sul­
la Hnea 

Dentro. fuori? Sugl i epalti 
In proposito si picchiano, ma 
I'arbitro dice fuori. E non gli 
si pub dare torto! Non c'e al­
tro: content! gli uni. soddi-
sfatti gli altri, contenti noi 
che possiamo uscircene dieci 
minuti buoni prima del fi-
schio di chiusura. 

IIIIUNO PANZERA I « \ lltorlo^a voli\ta dl Sitnle ('nilanloiil 

Ieri pomeriggio al Velodromo Olimpico 

prestigioso 
Masp 

11 campione del mondo non era nel pieno della forma, comunqne il Veronese ha entus'tasmato ed ha meritato 
il successo - Vittorie di Van Looy (in coppia con Sorgeloos) nel «triangolare» e di Plattner nella individuate 

C'e voluta la bel la , ma Sante 
Gaiardont. dopo aver bi lancia-
to la prima finale (v inta da 
Maspes) . con una volata tutta 
di forza. ha avuto la meg lm 
nella terza. grazie ad uno seat-
to di sorpresa operato ai tre­
cento metri contro il quale il 
campione del mondo. malgra-
do il disperato tentat ivo di ri-
monta. non e riuscito a farccla 

II pubblico e esploso: <n fon-
do Gaiardonni 6 piii di Maspes 
il beniamino del pubblico ro-
mano. perehe il verone.se. spe­
cie durante le Olimpindi . ha 
ofTerto saggi stupondi di bra­
vura. In quest i ul t imi tempi 
lo sprinter o l impionico aveva 
trascurato abbastanza la sua 
prepnrazione. oflrendo presta-
zioni di scarso ri l ievo. cu lmi ­
nate con 1'eliniinazlone prima 
del tempo ai campionati del 
mondo vinti dal rivalt* 

Ma Gaiardom ha nolle gam-
be la forza di battere Maspes. 
lo abbiamo detto piii vo l te e 
la prova odferna ci convince 
sempre di piii* basta soltanto 
che - Santmo - ontri nell'orcli-
ne di idee che lo sport dove 

essere sempre preso sul serio. 
Se la vittoria di Gaiardom 

^ apparsa inec ivp.bi le . orcorro 
rilevnre. pero. cho Antonio 
Maspes ieri non era in condi-
zioni perfette - si e visto su-
bito. In un p n m o momonto 
sembrava cho stesse bene, 
poi il riacut /zarsi di una 
forma bronchialo <actuta so-
nrattutto dalln .-f»r7(i compiuto) 
iia preso il sopravvento han-
dicappando ^fn. imente le 
prestazioni fln.ili d»>! cam­
pione 

Bravo e stato C.aiardoni, co-
miiiuiue. che s<> n'e nccorto 
ed ha sferrato 1'attacco anzi-
tein|w. giocnr.do soprattutto 
psicologicamen'.e. 

Tutto t)Ui lo scontro ^ stalo 
liello affatcinanto: il pubblico 
ha dimostrato di - s e n t i r l o - «,fl 
ha tributato ai due i pui ca-
lorosi applausi 

Ma non solo ai due... 
Le tremila persone circa che 

nel la stupenda cornice dl -in 
pomeriggio da tipfca - o t t o -
brata romana - hanno assisttto 
alia riunione. hanno sottol inea-
to anche la bclla prova oflerta 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Todeschini: «Torse 
prenderemo Rizzo> 
Todeschini ha ripetuto anco­

ra una volta, dopo la prova 
vlttorlosa della Lazlo contro 11 
Slmmenthal Monza, la sua ple­
na soddlsfazlone per II compor-
tamrnto della squadra e per le 
condlzloni dl forma raggluntr 
dal suol giocatori. 1,'allenatore 
lazlalr *• una persona garbata. 
che e rlusclta ad Imporre In 
breve la sua personality nel 
mondo calclstlco, a pochlsslml 
annl da) suo nuoxo mestlere dl 
allenatore, dopo una dlscreta 
carriera dl calclatore. 

II suo eloglo In blocco al gio­
catori non e ana manlfestazlo-
ne dl manlera: csprlme al tem­
po stesso soddlsfazlone e gra-
tltudlne verso una rosa dl atle-
tl che sanno osservare bene le 
sue dlsposlzlonl tattlche e cbe 
sanno mantenersl In forma In 
modo esemplare. 

1^ vittoria dl Ieri e stata pri­
ma dl tutto una vittoria della 
condlzlone atletlca della squa­
dra. Todeschini se ne complace 
e se ne preoccupa nrllo Mrsto 
tempo perche teme che questa 
* frescherza » dl rltmo r dl tr-
nnta. che si mantlene tale or­
mai per 90 minuti, potsa ve­
nire a aaaaear* da an memento 
all'altro. 

La saa maggiore soddlsfazlo­
ne, nel generale eloglo al glo-
eatarl della formaxlane di Ieri, 

e stata espressa per la prnva 
del • rrntroramplstl »: dl Om-
sprii , dl Carosl. di landonl e 
dl Morrone, anche se la prova 
del sudamerlcano non e stata 
Ieri molto brlllante soprattutto 
nel prlmo tempo. A questi no-
mi Todeschini ha aggiunto 
quello dl Govemato. un attac-
cante che non « sfonda » ma 
che rende molto con la sua 
straordlnaria freddezza In area 
e che e capaee dl offrlre al-
1'uomo megilo smarcato buone 
palle da goal. 

Lo ha soddlsfatto soprattutto 
II secondo tempo della Lazlo. 
Ed e ovvlo perche tuttl I goal 
della Lazlo sono stall segnatl 
nel secondl 45 minuti dl RIOCO. 
Nel prlmo tempo, secondo To­
deschini. la squadra raostrava 
una frrtta eccesslva dl andare 
in goal alia garlhaldlna, provo-
cando spesso una dlsarmnnla 
nel cioco del repartl. soprattut­
to tra II centro campo e gli 
uomlnl dl punta. 

Todeschini ha risposto anche 
apertamente a proposito della 
eesslonc dl Rorzonl. Ha dettn 
tranquillamentr che. dl fronfr 
alle esltenze flnanzlarte delta 
socleta. si e assunto la respon-
sablllta dl dare II nalla-osta 
per la cesdone allX'dlnese. Ita 
chlesto come contropartlta non 
1'assunzione dl un centravantl 

(se sara tale tanto megllo), ma 
dl un dlclannoveslmo glocatore, 
tanto per completare la « ro­
sa > che egl! ritlene necessarla 
per tin camplnnato lungo e dti-
ro come (jiirllo che la La/In 
deve dlspinare. Il nome piii 
probablle *• quello del cosrn-
tlno nizyu 

II commlssarlo della socleta. 
Glovannlnl, ha fatto I contl rin-
vantl al glnrnaltstt per spiegare 
le necesslta rirlla cesslone. I-a 
Lazlo a \ r i a . al momento In cui 
ha assunto le redini della so­
cleta, un mlllardo e 330 ml-
lloul dl drhltl. flaldato II ml­
llardo rimanevano ancora J50 
mlllonl dl deficit perche la 
rampajciia acqulstl si era con­
c i l i a In parita. IJI cesslone dl 
Rozzonl ha consentlto dl far 
fronte ad alcune Improrogablll 
tran\atl.ini e a far fronte alle 
spe^e correntl delta socleta. 

II enmmrnto drll'allenatnre 
monzeur c Mato questo: quatlro 
goal delta lar io grazie a quat­
lro ermrl rirlla noMra difesa 
II rigore rnnresso alia l^zlo e 
sbagiiatn da Pint! (Seghrdonl 
si era alttrXn dl batterlo. ma 
a vera ceduto - alia rtrhlesta 
delln str<»n IMntl) secondo lul 
non era da fischlarr. Ma pare. 
franramcnie. un commento as-
sal poco conxlncente. 

P I N O RCVENTI 

dalla coppia Van Looy - Sor­
geloos. che si e uggiudicata il 
- triangolare - Italia - Francia -
lit'lgm Do|>o i bclgi si sono 
piazzati Adorno e Vallotto. v . n -
citort della prima prova del-
I'omnium (la gara a cronoinc-
Iro a ri levamento libcro>. 
quindi Pouhdor-Ciroussard ed 
ultimi Nencini-HruKiiaiii che 
sono stati i corridori che haii-
no maggiormente risentito d t l -
lo sforzo compiiito sabato al 
Giro di Lombardm, durante it 
quale i due hanno brlUatn. 

Magniflca anche la conchi-
sione della mamfestazione mi-
porniata sulla indivjduale j:t-
gante - ha stgnoregulato lo svi?-
zero Plattn?r seti/'altro il piu 

• combatt ivo ed il piu scaltantf 
in vista dei traguardi a punt. 

Interessanti anche le gan» d' 
contnrnn che hanno visto lm-
pegnati i in ig l ion a l l e v i o d. . 
lettanti d«'l Lazlo* a Valent ni 
e Chlapperott l il successo 

Da rilevnre- che la organiz-
7az!nne ha fnnzionnto In ma-
niera perfetta - le gare si sono 
susteguite con - scioltezzn -
senza tenifKirenciarnenti ifiuti-
li Folo lo speaker e stato co­
stretto piii vol te a correggersi . 
ma poco male 

OIOIIOIO M i l l 

Fiamme Oro 
Solvay 

1 
1 

BOLVAV: Plechl; Vannotzl, 
Fontane; flllpplnl, Colombalo-
nl. Menottl: Nardl. Prlaml. Ber-
tlnl. Bartolozzl, Gamblno. 

FIAMME ORO: Planta: Alle-
gra. Mantovanl; Pellegrini, 
Grottola. Atzel: Vecchlato. Co-
lagtovannl. Zorzan, Trollo. Mon-
tagna. 

ARBITRO: Klva dl Cagllarl. 

MARCATORI: nel prlmo tem­
po: al IB' Montagna; nrlla rl-
prr«a: al 12' llertlnl. 

Una r«>te per parte tra \v 
Fiamme Oro e II Solvay, ncl-
I'incontro disputato alio stadio 
« Stella Polarc » nel gironc I) 
della serle U. 

La partita ha lu«cinn> molto .i 
deiiiderare. ed il riiiultato di 
parita rispecchia laiuLinuiit.. 
dell'incontro. anche *<e alia finv 
le Fiamme Oro avevano mar-
cato una leffgvra wupremari.-i 
territoriale Nel primo tem|M> I 
cremlri hinnn attacc.ito di piu 
•cgnando una rete. m.inran<I<> 
sempre per un soffio il r.id-
doppio. e<i alrnnl tlri per)cnl<>«| 
w n o ntatl re«plntl nitta llnea 
blanca dal ilifrnyorl lo«cani 
Nella ripr«*sa rt pensava che le 
Fiamme Oro con«olldas*ero II 
risultato. ma A stato il Solv.iv 
a ri-ndi'mi perlcolofo. c dopo 
aver raggiunto II p.iregglo ha 
controll) to le sfurlate disorcli-
nate dei cremlsi. mlnarclando 
a «oa volta la rete «lifr*a da 
Plant .n r<>n arioni di rontri»-
plede 

SLRGIO MANCORI 

II, CAMPIONATO 
1)1 PALI .ACANE8TRO 

Stella A. 61 
Goriziana 55 

STKl.l.A AZ'/.UItltA: Volplnl 
(II) . Falcoiner (8), Splnettl 
(6). llorKlii'ttl (15). Cllnmplerl 
("!), M.trlnoz/1 (16), (iulllanu, 
S.irari-iil. Curst, tirniua'lo. 

(iOHI'/.IANA: Turra (12), 
Crrulch (J), l.odattl (7), Pon­
ton (IM, Kralner (12). Travan, 
Ori'Korlrh (6). l l lntf/ /n. 11a n-
KDII. Ciirsiilta. 

Altlirrilt: tifrmnn! e Clcurla 
ill Miluiio. 

I'ua partita Mnnrn, nnta male, 
con due M|ii.nlrc rlilotte a inal 
parfito prr II (rjiifrrlinriilo dl 
utlrll dl liitll«cit\so valorc trc-
ulro. Cos:i s| putcva preteiulrre 
ill piu da una gara linposlata 
sill solo vatore ngonlstlco'.' As-
solulanii'iitr nlente; tutto <• sta­
to rhlaro fin dall'lnlilo con una 
Stella A*/iirra alia rlcrrca dl 
un \anliiRKlo ed una Clorlzla-
uii — phi Rlotaur — alia rl-
cerca ill un gioco chr a\ rebbe 
dovuto far crollare I rornanl al­
ia dl imn/a. Infatti la partita c 
\N«uta in que^ll fattl. 

La cronara e srarua. Ijk Stel­
la Azzurra tpara sublto le sue 
cartucce: Volplnl, Marlnnzzl e 
liorghrttl forano con moll a fa­
cility la difesa avversarla ed al 
10' II puntegglo e dl 19 a 19 In 
suo favore. IJI Goriziana cek'ra 
dl rlorganlzzarsl: prova con al-
ciinl cambl ma la mutlca rl-
mane la stessa slnche non en-
tra In campo l.odattl che da 
una Idea piii chlara al gioco del 
compagni. II dlstacco comun­
qne rlmane Invarlato per mol-
tl minuti e solamrnte verso la 
fine del tempo I gorlzlanl rie-
srono a guadagnare qualrhe 
canestro. II tempo termlna con 
la Stella In.vantaggio per 34 a 
24. Nella 'rlpresa partono a 
spron battuto gli nvpltl ed al 
12' II puntrgglo e dl 16 a 40: 
la Goriziana cerca I'affondo e 
si scopre In dlfrsa dando modo 
a flplnrltl. prima ed a Volplnl. 
pol. dl riportare II vantaggio 
vertn glustl llmltl. II disperato 
forcing operato da Turra e 
compagni non produce I suol 
erTettl che nrmil la Stella ha 
la partita In mano. 

VIRCHLIO C H E R U B I M 

I ris«hati 
Atalanta-Tsrin* 
Caianla-Balagrai 
Lecco-Venezla 
In ter - 'Joventas 
Mantava-Fierent lna 
Mllan-Kaosa 
Padava-Palermo 
Samadarta-Udlnesc 
8pa i -L . Vieeaza 

U cltMifka 
Inter 19 
Atalaata 1* 
Mllaa I t 
ToriiM ! • 
Balagaa t« 
Baaaa 10 
Florent. 10 
Sampd. 10 
Mantova 10 
jNvent. 10 
I„ Vic. 10 
Palermo 10 
Venezia 10 
Leeca 10 
S M I 
Catania 
Fadova 

10 
10 
10 

Cdlnese 10 

1 24 
1 14 
i tt 

2-0 
1-1 
4-1 
4 Z 
0-d 
3-1 
0-0 
t-t 
1-0 

10 1C 
10 IS 

IS 
IX 
I t 

I 17 
10 
I t 
12 
10 
t 

14 
• 
9 
7 
« 

12 

11 
IS 
10 
11 
11 
10 
10 
IS 
12 
10 
21 
14 
It 
It 
10 
24 

IS 
IS 
IS 
12 
12 
12 
II 
9 
9 
t 
7 
7 
7 
7 
t 
S 

I ritaltati 
Genaa>-aA1essanirU 
Bar i -Lncchese 
Bresc la -Regglana 
Catanzara-Sambened. 
Cama-Naaol l 
Lazla-9 . M a n i a 
Modeaa-Mess lna 
N •vara-Ca»enaa 

/ a r a a a - P . Pa ir la 
P r a u - V c r a n a 

La claisafka 
Lazla 7 
Genoa 7 
Modena 7 
Alesaand. 7 
P. Patrla 7 
Messina 7 
Napali 7 
Parma 7 
• e g g l a n a 7 
Catantaro 7 
Praia 7 
Como 7 
Verona 7 
Brescia 7 
Lucchese 7 
8. Monza 7 
Novara 7 
Casenta 7 
Samben. 7 
Bari* 7 

4 
S 
S 
S 
S 
t 
t 
t 
s 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
I 
1 
I 

(•) Penal izxato 

t IS 
1 9 
1 • 
1 9 
2 It 
2 II 
1 4 
1 5 
t 9 
t t 
2 9 
2 t 
3 S 
3 t 
4 9 
4 7 
4 t 
4 4 
4 1 
2 5 

di 10 

2-0 
3-0 
2-1 
1-0 
1-1 
4-0 
1-0 
3-1 
2-1 
1-0 

3 11 
4 11 
5 9 
t 
t 
9 
4 
5 
t 
t 
11 
8 
4 
6 
12 
13 
9 
12 
9 
4 .4 

punt I 

8 K R I E. « C » 

1 riiihaH 

GIRONE A 
BlcllcsC'I.egnano | _ o ; £Te. 

monese -P . Vercel l l 0-0; Fan-
fnl la-Casale 1-0; Marzotto-
Bolzano * - l ; Mestr lna-Porde-
none 5-1; Sanrrmese -V. Venr-
ta I - l ; Saronno-Ivrea 0-0; 
Treviso-Trlest lna 0-0; Varese-
Savona I - l ; 

GIRONE B 
Empol i -Slena I-1; Grosse-

to-Forll 3-1; L l v o m o - C a -
gllarl 1-0; Pisa-Torres 4-1; 
Plsto lese-Cesena 2-1: Porto-
cIvll . -D.D. Ascal l 0-0; R lmln l -
Arezzo 3-1; Ravenna-Ancon l -
tana 2-0; S pert*-Pern gia 3-2 . 

GIRONE C 

F o g g l a ' B a r l r t t a 1-0; Akra-
gas- 'Cblet l 1-0; B l s c e g l i e -
•Crotone 2-1; L'Aqnlla-Tra-
panl 0-0; Marsala-I .eece 0-0; 
Rcgglna-S . Benevcnto 1-1; 
Pescara-*Slracu*a 1-0; Taran-
to-Salcrnltana 2-1; Po lenza-
*T. Basaa 3-0 (giocata sabato ) . 

Le classifies* 

GIRONE A 

Biel lese e Fanta l la pontl 9; 
Trlest lna e Varese 7; Mestrl-
na, Sanremese . Saronna. Sa­
vona e V. Veneto 6; M a n o t t o 
5; P. Vercell l c Trevlso I; Ca-
sale , Cremonese. Ivrea e Por-
denone 3; Legnano 2; Bol ­
zano 0. 

GIRONE B 

Anconl lana e Pi«a pnnti t ; 
I.lvornn e S. Kavenna •; D.O. 
Aseol i . Forll e Rimini 6; Ce­
ssna , Perugia e Pistalese? 5: 
Cagllarl. Por toc lv l tano \e se , 
S iena, Spezia e Torres 4; 
Arexzo e Gross t to 3; Em-
poll I. 

GIRONE C 

Taranlo pontl t ; Foggla 7; 
Marsala e T. Roma 6; Croto-
ne . L'Aqalla, Lecce . Pescara. 
Polenza. 8alernltana, 8 . B e -
nevenlo . Regglna c Trapanl 
5; Akragas, Blsceg l le , Chletl 
a Siracusa 4; B a r l e t U 2. 

COS!' DOMINICA 

SERIE A 
Bologna - 4uvrntns: catanla-

Atalanta: Florentlna-Milan; In-
ter-Palrrmo; VlcenTa - Lecco; 
Roma-Mantova; Torino - Pado-
»»: t'dlnfsc-Spal; Vcnrzia-
Sampdoiia. 

SERIE B 
Catanzaro-Prato; Como-Mes-

Slna; Cosenza-5anbenedrtlese; 
Genoa-Lazln; Lucchese - Bre­
scia: Napoll-Barl: Pro Patrla-
No\ara; Regglana-Modena: B. 
Monza - Alessandria; Verona-
Parma. 

SERIE C 
GIRONE A: Bolzano-Mestrl-

na; Casale-Cremonese; lvrea-
V a r e s e ; Legnano-Fanfulla; 
Pordenone-Trevlso; Pro Ver-
celll-Marzotto; Bavona-Blelle-
se; Trlestlna-*anremese; Vltte-
rlo Veneto-Saronno. 

GIRONE B: Anronltana-For-
II; Arezzo-Sarom; Cagllarl-Tor-
res; CesrnaAscotl; Grosseto-
Cmpoll: Perngia-Rlmlnl; Pisa-
Llvorno; Klena-Ptstolese: t p e -
zla-Portorlvttanova. 

GIRONR C: Akragas-Bariet-
ta; Rlscegile-Marsata; Foggla-
Taranto; Lecce-Crotnne; Pe-
scara-Chletl: Potenra-Slraeti-
sa; Halemltana-Tevere; Rcne-
vento-L'Aqnlla; Trapanl-Reg-
glna. 

Simmenthal 86 
Lazio 57 

SIMMENTHAL: Sardagna (15), 
Vellutl (10». Plerl ( I t ) , Gamba 
<«). Vlttoii ( • ) , Volpato (9). 
Vesco\o (13). Ongaro G. <•). 
ninda (2), Ongaro L. (5). 

LAZIO: Cocclonl (IS), Napo-
leonl (5). Marzl (I) . Cannone 
(9). Rocrhl (6). Donatl. Ilrrna-
br» «S). I>i Stefano (12). Chlo-
dettl. 

ARBITRI: Maggla e Stefa-
nuttl. 

II *lmmcnthal ha esordlto In 
ramplonatn con una schlacclan-
te vittoria sulla l az io . I mlla-
nesl si sono Impostl facllmen-
fe. senza comunqne mettere In 
mostra un grande gioco. La La­
zio s| e Impegnata coragglosa-
mente cercando dl prendere I 
mllanesl In reloeltJ. ma questi 
pld preclsl sono sempre riusciti 
ad Infllarll In eontroplede. 

l a Lazlo, Impostata sulla ve­
locity. e ancora tecnlcamente 
acerba. 

I risultati 
S mmcnthaI-r.»7io M-57; Can-

10-Pelrarea 80-61; P«^aro- Vir­
tus Bo'.cgna 74-70; Bielli-i^nis 
tS-77 Livomo-Vigevano 73-fi6. 
Stella AZZUTT* -Goriziana 01-55 

beco !e pirtlte del 50 ottobre 
V l g e v a n o - Stella Azrur'a. 

Igni'-Llvomo; V Bo'.ogna-Riel-
1a; Petrarca-Pe«>aro. Larfo.Can-
tu; Goriziana-Simmenthal. 

I risultati 
di rugby 

La prima gtomata del gironc 
di eccellenza del campfonato 
Italiano dl rugby ha dato I se-
guenti risultati 

a Milano- Ignia Trevlso bat­
te Milano 16-8 (10-0): 

a Milano- Livomo batte 
Amatori 16-14 (5-11): 

a Breaeia: Fiamme Oro Pa-
dova batte Brescia 8-0 (0-0): 

a Napoli: Parma batte Eaer-
cito 12-11 (3-3»: 

a Rovlgo: Rovtgo batte L'A-
quila 14-3 (5-3). 

DALLA TERZA PAQINA 

La sconfitta della Roma 
ra e propria. 

Senza Rivera. Milan e Ro­
ma. probabllmente. si sareb-
bero equivalse: tn trambe han­
no un dignl to io impianto. en-
trambe sono fortl quel che 
basta In difesa (Losi. !n cam­
po giallorosso. compensa a Jo-
s.\ le deflcienze di Corsini l , 
entrambe hanno lateral! po-
derosl e manovrieri . entram-
bo hanno identici pregi e di-
fetti all'aUacco: del due re-
parti, anzi, il pii'i funzionale 
c l ineare e apparso quel lo 
romantsta, che , nonostante la 
sbladita giornata della suner-
nervoea coppia AngeHl lo -
Lojaeono. ha potuto contare 
su un trio di punta piu - ve ­
ro » dl quel lo rivale. Che co-
s'e quindi che ha fatto pe-
sare in modo determlnante la 
bilancla dalla parte del Mil tn 
se non la perfetta regla di 
Rivera? 

1/ « enfant prodlge •». nel 
primo t empo lasclato lnde-
Kiiamente langulre all'ala (do­
ve. pure, e riuscito ad e w e r e 
il mig l iore) . nella ripresa fi­
nalmente ha preso 11 posto 
del tarraginoso Pivateli l ( • 
sua volta spostatosl a destra 
in luogo di Greaves. Anlto a 
sinistra). 

E' stato come se l'arcoba-
leno (osse sorto a squarciare 
le tenebre: da quel momento 
il Milan, per dl piii galvanlz-
zato dallo stranlssimo goal dl 
David, ha preso In mano Ja 
partita e per la Roma e s*a-
ta la fine. Non fosse stnto 
per 1'indlsponente negMtlosl-
ta dl Greaves e per la mlra 
acentratifisima dl Altaflnl. ex 
- terrore del portleri - . la ga­
ra sarebbe passata sublto atill 
archivi, dato che Rivera si e 
messo a imperversare con In 
consuela perizia unlta ad una 
volonth dl chiaia orlglne po-
lemica. 

Dal momento , Invece, che 
la superiority del Milan si e 
risolta in un solo altro <onl 
(splendldo. dl Pelagal lO. Vim-
medlata replica dl Orlando 
dall'altra parte ha consentlto 
che 11 « match •• riacqulatas-
se tutto U atto lnteresse. 

La Roma. Intravlsta la pos­
stbilita dl attaccarsi alia tra-
vlcel la de l pareggto, mlraco-
losamente gal leggiante nono­
stante 11 naufraglo dl poco 
prima, ha afoderato un - for­
cing - rabbloso e martel lan-
*.e, anche s e non sorretto dal­
ln lucidita neceasaria. 

Gil c. che, spec la lmente do­
po 11 gol di Orlando, si e vi ­
sto bene c o m e Angcl l l lo po­
co grndlsse 11 cllma arroven-
tato In cui l'lncontro era pre-
clpltato. a conferma che lul 
Valentin, eslbisce 11 megl io dt 
se lontano dal le polemiche e 
dalle rlpicche. Con un Angc­
ll l lo In ombra e un Rivera 
sprlzzante sclnti l le era logl-
co che flnlsse con la Roma 
sconfltta e 11 terzo gol aU'8!)\ 
dl valorc purnmentc s lmbo-
llco, non faceva che confer-
mare le prevlslonl. 

Giufito 11 rlaultato? Indub-
blamente si, anche se a de-
tennin.-irlo — oltre natural-
mente, nl prodigloso Rivera 
- sono concorsl fattorl ja-
suali e forttiiti. Si al lude ai 
due grand! snlvataggl operatl 
nel primo tempo da Ghezz". su 
altrettante geniali lmpennate 
di Manfredini. centravantl di 
priin'ordine checche se ne di­
ca. e soprattutto al goal as-
sassino (in realta un - c r o s s -
che ha buggerato Cudlcinl co ­
me un novlzlo) con cui Da­
vid ha dato la svolta alia 
partita. D'altronde c h e sa -
rebbe una gara dl calclo sen­
za un plzzlco dl lmpondcra-
bile? Una nola epaventosa. 
ecco quel che sarebbc. E* Inu­
tile perci6 che la Roma spar-
Ra lacrime sul le sue dlsgra-
zie. dato c h e non le e ncca-
luto nulla di calcist icamente 
anormnle. 

Piuttosto la Ron»a deve far-
si un f«rio esame di cosc ien-
za e domandarsi come mal 
un attacco composto da ott:-
me individuality non riesca 
che rammente a concrelan* 
in moru't.i sonante il buon 
lavoro di impostazione Man­
fredini. oggi. apparlva in 
» tiiornata si - ed e stato un 
vero peceato che Lojacono ed 
Angel i l lo non lo abbiano ifl-
secondato con contlnulta e 
prectsione. Al le spalle di que ­
sto attacco h i giostrato la so -
lita Roma, con part icolan no-
tazioni di merito (oltrcch.1" 
per il magn.flco I.osi> per 
1 ordinato Fontana e con no­
te dl bias imo per I'lnsuffl-
ciente Corsln' c lo sva^nto 
Cudicinl. 

Del Milan, detto di - King 
John II - . Rivera, dei tre 
- rossl - ormai soprannomina-
ti - s t e l l e e s t r i s c e - per il 
loro sorprenJcnte scattare co­
m e d i una *cato!a. a s o r p . e -
sa, detto di Ghezzi. portiere 
dni riflessi pro^t!sslml. vl e 
da dire ancne di partlco'ari 
m e n o piaccvo'.i. 

Greaves, ad esemplo . e 
sempre quello* la sua indub-
b.a furbena spesso la im-
pieua n danno della squarln . 
comportandost quasi da Iaz-
zarone. per poi prodursl in 
mimeri di s'.cura scuola. a 
conferma che ia sto.'fa c'e. l"n 
bel rebuB d a w e r o . que tto 
Jimmy'. Altannl. senza un 
- d'alogntorc - a fianco, si 
scarica col nassare dei Tit-
nuti. perdendo v i g o n a e fl-
ducia Pivatel l i . lo strano 
pall ino del duo Vianl-Rocco. 
e un ripiego e non vale U sa-
criflcio di due all di ruo'.o co­
m e Danova e Contl 

Resta I'arbitro. Bonetto Ha 
diretto bene. 3nche *e. sul fl-
rire , ha ignorato un ~ m a -
ni - dl Maldlni. tnvolontsrio 
s in che si vuole . ma determl­
nante nel dev iare un bolide 
di Fontana diretto nel lo spec -
chio della porta. £ il re.zola-
mento. a proposito. parla 
chiaro. 

• • • 
Gia citate le due occasio-

ni<»ime di Manfredini. sven-
tate dal - g a t t o - Ghezz' . !l 
primo tempo pu6 essere s i l -
tato pari pari. 

La ripresa s. e a pert a col 
gol dl David. E" il 6" e Pe*trin 
commette fallo su P ivate l l i 
Batte David sulla destra a 
30-40 metri da Cudicini: il 
tiro-cross del media. io co>lle 
fuori dal pall il • portierone -
c h e inut i lmente tenta U col-
po di reni a l i indie tro . 'La Ro­
ma accusa la botta e il M:-
l a a auspice Rivera, delta 
l egge raddoppiando al ST do­
po esserst - mangiato • aicunt 
facill gol. £ ' Rivera ad 1m-
posscsMrti di una palla s e n ­

za pretese e a trasformarla 
in un g r o » o inv.to per P e -
lagallt che. sul lo sL-atto. su -

£era Losi e infila rasoterra 
udlcinl. 

-• Quando tutti si aspettano 11 
trionfo del rossoneii . la Ro­
ma Inopinatamente accorcia 
le distanze E" O r u n d o cbe. 
servito da Lojacono si spo-
sta da sinistra al centro a 
scocca un tiro Insidloriissimo 
dal l lmlte che batte Ghczzl 
proteso In tuf.'o. 

Gialloro3si aU'arrembagalo, 
nervl a flor 11 peile. il • n>a-
ni - di Maldmi e le pim4-
zionl di Lojacono gia accrn-
nati. e. lnflne, 11 ijol che ad-
dormenta Altifini v m c e il 
•« tackle - contro lo i p o m o a -
to Corsini e da a Rivera. 
solisslmo: tiro, ribatte C\id;-
clni. riprende Greaves e an­
cora Cudlcinl si saiva. ma 11 
cuoio ritornj all' inglese che 
non perdona. 

Le interviste 
duluroso slrappo all'lngulne de-
itru che probabllmente lo ter­
ra lontano per piu domcnlche 
dal campl dl gioco. 

Nello spogllatoln delta Roma 
II « capro esptatorlo * e Cudl­
cinl II... chllometrlco portiere. 
SI e fatto Infllare da circa cln-
nuanta nirtrl sul tiro piazzato 
da David mrttrmlo cosl k.o. II 
morale del suol compngnl dt 
squadra; questo e II nenslero 
drl vlcrpresldente glallorosso. 
Franco Rvangcllstl. II quale ha 
aggiunto: < E pensaro che 
avremmn dovuto segtiare con 
Mnnfrcdlnl almeno due volte 
nel prlmo tempo ». 

La parola e all'accusato, a 
Cudlcinl cloe. « Non e vero che 
II sole ml ha abbagllato: ho 
visto beniMlmo lo aplovente. 
E' che mentre stavo per snlta-
re. la gamha destra mi ha tra-
dlto. Ho fatto nppenn In tempo 
a sflorare II pMlone ». 

Lojacono, quando non e sul 
campo, veste I pannl dell'agnel-
lo. « Sono unn vtttlma degli ar-
bltrt » dice. E contlnua: « Non 
posso fare un pnsxo che fischla-
no, cho ml bloccano. II slgnnr 
Bonetto ha fermato la mia pe-
ricolosa azione per un fallo ve-
nnle e Involontarlo. Ma non ha 
flschlato II rigore quando Mal­
dlni ml ha attenagllalo In 
area ». 

Angelillo e Manfredini sono 
dl poche parole. L'ex nerazzur-
ro se la cava con questa frase: 
« Sono partite aegnatc. Non ho 
scusantl. Ho glocnto come ml 
sentlvo ». 

Juve-Inter 
de Hltchens . e Garzena rU 
media. II ritmo e sostenufo, 
e l'azione si sposta ve loce 
da un campo all'altro Sba-
glia Bettlnl , e sbaglia Ch*ir-
les . Non sbaglta, tnvece, 
Hitchens, al 15'. A conc lu-
s ione di un triangolo con 
Bolchi e Suarez. che al vo lo 
impegna l'lncerto Anzol in: 
il centr'attacco Irrompe ed 
insacca. 

Segue un'azione confusa. 
e al 19' Charles pareggia. 
avanza Slvori . e si portn in 
fuori gioco. Ma Lo Bcl lo . 
ha gift puntato 1'indice sul 
l imite dell'area in mischia , 
per un fallo. La barriera 
del l ' lnter e mal piazzata. si 
sfalda. e 11 bol ide di Char­
les passa. sorprende Burton. 
Uno ad uno, ed e tutto da 
rifare. 

La partita dl scalda ma 
a n c o r a non s'inflamma. 
Lconcini alzn e al lunga 
troppo. e Charles , libera, si 
nrrabbia. Subito dopo. S i -
vorl costr inge Buffon a di -
ven ir di gomma. per dev;a-
re in nngolo una palla m a ­
ligna Qualche fallo. dl qui 
e di la Quindi. due vol te . 
l 'Inter manca il goal Al :'9* 
con Hltchens. chiamato da 
una meravig l iosa apertura 
dl Suarez E al 44", di nuovo 
con Hitchens che fa batf -re 
e strlsciare 11 pal lone sul ia 
traversa. 

Termina il bello. e comirt. 
cia il brutto Comincia con 
un fallo di Zagllo su Char­
les. al 45' Il battltore del -
l l n t e r corre incontro a 
King John, e non pu& far 
altro che atterrarlo Charles 
accusa 11 colpo al ples^o so­
la re. sv iene ed * portato 
nel lo spogliatoio in barella. 
Accade un mezzo f inimon-
do. e Lo Bello. dopo un 
tiro di Nicole, conclude il 
primo tempo 

L'intervallo e un prooes-
so all'arbitro ed a Zaglio. 
Quando la gara riprende. 
non c'e Charles Per foriu-
na King John rlentra d^po 
3'. proprio nel momento che 
Masiero mette «iu Mora. 
Adesso. lo stadio e u m bol-
gia Gli scontri. i fall:, le 
reazlonl non si con! ino p:u 
Lo Bel lo pumsce e no Man-
co lul sa piu cl oche deva 
fischlare SI nnfr . inc i . *. ar-
bit :o . al 12'. e non perdona 
a Garzena. che in area di 
rigore sgambetta Corso Pe­
nalty Suarez e freddo. dl 
ghiaccio Finta. e dl pi-^tto. 
a fil di palo. raso terra sul­
la destra. infila Anz i l in 

Fischl Ancora flschi E 
calcl Ancora calci. E p ^t\\-
Charles sfiora la barriera. 
e rade U t'aversa L'I-:«r 
un po' si chiude U giuoco 
della J u v e n t m r . m m e d e -
solato Lo Bel lo cerca dl 
butt.tr acqua sul fuoco. in -
terrompendo l e azioni \m\\-
de Al 23* (dopo "ini punl-
zione. e loglco>. Nicole ha 
da Leoncini un pallona 
d'oro, a due passl da Buf­
fon Lo colpisce di testa. 
ed * il pareggio 

Impazza Sivori E la J « -
ventus . sr*sso scateni ta . si 
scopre Cosl. si scav t la 
tomba Perche al 29' Matzla . 
l 'ultlmo difensore. p«cc« 
ncll'entrata su Bettlnl . ch« 
galoppa e stanga in rete tl 
goal della vittoria C vuole 
la buona mlsura. e verra 
dopo Prima, dobb'.amo aa-
sistere ad un episodic »"-
tipatico Hetrera. r«r F«r-
dere tempo. o sUco la il ra-
gazzo che raccatta i p?l!o-
nL Sivori rtsponde c m una 
frase che non e >-erto s e n -
tile. e cerca di colpire 1 s l -
tenatore con ur.a v io lent* 
pallonata 

In ter \ i ene Lo Bel lo . ch« 
mettc sull'attenti Herre-a 
L'arbltro chiude anohe gli 
occhl. Non vede . <*ioe Ber -
cel l tno che s tende Cr>r*o in 
area dl rigore Non f*» n l e r -
te L'Inter tlra v ia . dec.sa 
Kd al 44' Bettini. lanciato 
da C o r i o . beffa ancora A n ­
zolin. dopo avar aattato 
Bvrcaallno. 
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Nel meeting dell'amicizia a Siena 

Schmidt: 16,40 
ne l salto triplo 

, J , - • . — - — — . . , 

Il giavellottista Kuznieisov ha lancialo a metri 81,39 
Record juniores di Ferrini nel disco - Débàcle azzurra 

(Dal nostro inviato speciale) 

SIENA, 22 — La defezione 
di molti atleti italiani e stra­
nieri non ha nuociuto al li­
vello agonistico delle gare del 
Meeting dell'amicìzia ottima­
mente organizzato dall'UISP 
Siena in collaborazione con 
il Club Atletico Centrale di 
Roma. E' stata infatti una 
grande giornata di sport con 
prestazioni di assoluto rilie­
vo in campo internazionale, 
come 1 metri 16,40 dì Schmidt 
nel triplo, migliore misura 
stagionale del primatista del 
mondo e come i metri 81.30 
nel giavellotto del sovietico 
Kuznietsov, Il quale ha dimo­
strato una eccezionale regola­
rità di rendimento nella sua 
tournée italiana. Notevole an­
che il 18,21 ottenuto dal pe­
sista polacco Sosgornik e — 
citiamo anche un italiano — il 
49.ti6 dello juniores Ferrini 
nel disco che migliora il pri­
mato italiano di categoria e 
porta il 18rnne atleta rimme-
se ai limiti di valore inter­
nazionale. 

Dovunque sono stati in ga­
ra atleti stranieri gli Italiani 
sono stati costretti ad abbas­
sare bandiera: cosi Ottolina 
nei 100 e nei 200 metri vinti 
entrambi dal cecoslovacco 
Mandlik In 10"5 e 2t"2. Cosi 
Catola nei 400 ostacoli, ap­
pannaggio del sovietico Che-
vikhalov con 52"1 e cosi Bian­
chi negli 800 metri vinti da 
Snvinkov in l'51"7; così infine 
Atnbu e Barberi» che hanno 
ottenuto il secondo posto die­
tro l'ungherese Macsar e 11 
cecoslovacco Trousil. rispetti­
vamente nei 3000 e nei 400 
piani. 

Nelle altre gare potevamo 
contare poco, molto poco, e 
schiacciante e risultata la su­
periorità degli atleti stranieri. 

Agonisticamente le gare più 
interessanti sono risultate 
quelle del 400 ostacoli, degli 
800 metri, del 200. dei 3000 
e dei 400 • piani. Nella gara 
ad ostacoli l'uomo da battere 
era Chevikhalov. Catola e 
Frinolli si sono impegnati al 
massimo. Frinolli è partito 
forte, si è mantenuto al co­
mando fino al quarto ostacolo. 
poi Chevikhalov e Catola lo 
hanno affiancato e all'uscita 
del rettilineo, il sovietico ha 
forzato prendendo un netto 
vantaggio e vincendo In 51"1 
mentre Catola (52"7) ha re­
golato di misura Frinolli 
(52"9). 

Gli 800 metri hanno visto 
Bianchi attaccare generosa­
mente I sovietici Savincov e 
Boulichev. DODO aver condot­
to per oltre 600 metri, l'ita­
liano e riuscito a rispondere 
ad un allungo di Savincov. 
ma sul rettilineo di arrivo, 
provato dallo sforzo, non è 
stato in grado di resistere 
allo sprint dei due sovietici 
che lo hanno preceduto giun­
gendo in questo ordine: Sa­
vincov l'51"7. Boulichev l'51" 
e 8 o Bianchi l'52"2. 

Nei 200 nvtrl Ottolina ha 
avuto la possibilità di miglio­
rare il suo record personale 
che è di 21"4 (ottenuto su pi­
sta di 500 metri). E* scattato 
fortissimo -succhiando» in 
curvi Mandlik e Trousil. Sul 
rettilineo di arrivo, però. 
Mandlik ha forzato raggiun­
gendo e superando l'atleta del 
- Pirelli ». A questo punto Ot­
tolina ha fatto un gesto di di­
sappunto interrompendo l'a­
zione e ottenendo tuttavia il 
secondo posto in 21 "5. Mand­
lik ha vinto in 21"2 mentre 
Trousil. giunto terzo, ha se­
gnato 22" netti. 

Alla gara dei 3000 metri ha 
partecinato anche Bianchi il 
quale aveva il compito di ti­
rare il primo chilometro ad 
Ambii nel tentativo di ml-
p"""ora re Il record Italiano 
fan"he Mp"«nr avevn promes­
so d? collaborare) Però men­
tre Bianchi ha portato gene­
rosamente i termine il suo 
compito. Macsar invece ha 
attaccato solo all'ultimo, trop­
po tardi per permettere ad 
Ambu di migliorare il prima­
to Macsar ha ottenuto il tem­
po di 8'20" contro gli 8-23"2 
d- A""bu P 8'28"5 del gene­
roso Bargnani. 

Infine npi 400 piani Barbe­
ris ha tentato, partendo for­
tissimo. di battere nei passag­
gi il più miotato Trousil. ma 
onesti, sebbene avesse dispu­
tato ì 200 metri poco prima. 
è rinvenuto con molta poten-
7T a regolare il torinese nel 
finale vincendo in 47~7 con­
tro 11 48-4 di Barberis e il 
48"R di Bianchi. 

Poi Zivotscki (Ungheria) si 
è imposto nel martello con 
metri «2.69 davanti r.l ceco­
slovacco Matovselc (60 44) e 
al polacco Towplik (58 74>: 
Xumetsov ha regolato l'un­
gherese Kulcsar nel giavel­
lotto con metri 81.39 con'«v> 
71 73 (Sidlo si è infortunato 
nel lanci di prova e non è 
stato in grado di scendere in 
gara). ZamnarelH ha vìnto la 
gara di salto in alto con me­
tri 1.9S r>er minor numero di 
falli ri«oetto a Tanni. 

Nel disco abbiamo detto di 
Ferrini, il oliale ha b a t t i o 
II sovietico Unsinic e Guidi. 
Infine nel trini™ Schmidt ot­
tenendo 16.40 al secondo sal­
to e Infortunandosi nel finale. 
ha fatto stia la gara prece­
dendo il sovietico Kre<»r ap­
parso oggi in ombra (15.90) e 
il nostro Gatti «e^nre Incerto 
sulla battuti 0*5 07) 

REMO GnTKAKOl 

Duilio Loi non meritava di rimanere campione mondiale dei welter-jr. 

a Milano 
* « » * / * • 

' * ' » . e 

/ * * 

non si vìnce 
Una domanda alla F.P.I. - 1 curiosi aspetti del sin­
golare match - Chi sarà il prossimo sfidante ? 

Il campione mondiale per l welter-junioxea al chiama sem­
pre Duilio Loi; però in diversi devono ormai farsi un esame 
di coscienza. Il dott. Strumolo e gli altri azionisti della SIS 
non possono tentlrsi tanto tranquilli: la 'vena aurea della 
ditta incomincia a rendere di meno, magari presto potrebbe 
scoppiare la crirf. Sabato not\e, nel vecchio .Palazzo dello 
sport di Milano, si agitavano almeno 15 mila]' spettatori ed 
inoltre, impresari, antiche glorie del ring come Italo Pal­
marini già campione dei pesi medi, osservatori italiani e, 
francesi capitati da noi per il giro ciclistico1+àe\la Lombar­
dia,'Infine naturalmente Dewey Fragetta, scatto sensale di 
pugili che vive a Broadway, New York. Il sempre faceto 
Dewey fumava beato uno del suoi slgaronl mentre vicino a 
lui il minaccioso L. C. Morgan, che a Roma contro Bruno 
'Slilntln, resterà probabilmente vittima di una nuova gher­
minella da parte del Fragettj si capisce come dalla bilancia 
manica manovrata da Gigi Proletti, osservava impenetrabile 
sia Lol che Perkins. Nel ring l due si inseguivano senza 
farsi male. Forse. L C. Morgan pensava che potrebbe pic­
chiar': Loi e Perkins uno dopo l'altro. Del resto con Eddie 
Perkln* .si e già spiegato, anzi per Eddie ci sono state botte 
dure per 10 durissimi round. 

La sfida lanciata da Langston Cari Morgan all'uno ed al­
l'altro era in fondo una burla, non certo per il pugile nero, 
bensì per il «• clan * che lo circonda. Nel mondo del ring 
.se ne vedono di tutti i colori, basta tenere gli occhi spalan­
cati e non lasciarsi impressionare da chi vuole che lo sconcio 
continui domani e dopo. Morgan, Eddle Perkins, il suo ma­
nager Johnny Coulon, hanno ormai fatto conoscenza con una 
Italia ppeo scrupolosa, plut-

SCHMIDT: record stagionale nel • triplo 

I l DETTAGLIO TECNICO 
GETTO DEL. PESO: 1) Bo-

SRornlk (Poi.) metri 18,21: 2) 
I,rpsnls (URBB) 17,50; 3) Varili 
(Ung.) 17.14: 4) Monti (It.) 
16.13; S) Ballcgg (It.) 15.08. 

METRI 100 (1. serie): 1) Ot-
tonclll (It.) il": 2) Castagnini 
(It.) II": 3) Clccarelll (It.) 11"2; 
4) Macini (It.) lt"2. 

METRI 100 (2. serie): 1) Mand­
llk (Cec.) 10"5; 2) Ottolina (It.) 
10"6: 3) schmidt (Poi.) 10"7; 
4) Rablzzl (It.) 10"8; 5) Baraldi 
(It.) U". 

• GIAVELLOTTO: 1) Kuzniet­
sov (URSS) m. 81.39; 2) Kulc­
sar (Ung.) 71,73; 3) Meclanl 
(It.) 63,49; 4) Casali (It.) 63.42; 
5) Guidi L. (It.) 63.13. 

SALTO IN ALTO: 1.) Zampa-
rolli (It.) m. 1.95; 2) Tauro (lt.) 
1,95; 3) Spegni (lt.) 1,85. 

M. 400 OSTACOLI: 1) Cevl-
clalov (URSS) 52"l; 2) Catola 
(lt.) 52"7: 3» Frlnoll (It.) 52"9. 

MARTELLO: 1) Zslvotskl 
(Ung.) m. 62.69; 2) Matousck 
(Crc.) 60.44; 3) Toivpllk (Poi.) 
58.74; 4) Lucloll (It.) 54.53. 

METRI 1500: 1) Salinger (Crc) 
3'57"6; 2) Ballati (It.) 3*58"8; 
3) Lo Russo (It.) 4'02"5: 4) Boc­
coli n| (It.) 4'02 "8. 

METRI 200: 1) Mandllk (Cec.) 
21"2; 2) ottolina (It.) 21"5; 3) 
Trousil (Cec.) 22"; 4) Tozzi 
(It.) 22"2. 

METRI 3000: 1) Macsar (Ung.) 
8'20"; 2) Ambii (It.) »'23"2; 3) 
Bargnani (It.) 8'28"5: 4) Nevlni 
(II.) 8'49"9. 

• LANCIO DISCO: 1) Ferrini 
(It.) m. 49.66 (nuovo primato 
Italiano juniores): 2) Llpsnls 
(URSS* 16.82: 3) Guidi (It.) 
45.97. - -

SALTO TRIPLO; 1) Schmidt 
(Poi.) m. 16.40: 2) rrler (URSS) 
15.90; 3) Gatti (It.) 15.07. 

METRI 400 (1. serie): I) Bal­
dacchino (It.) 49"9; 2) Becchet­
ti (II.) 50"9: 3) Martella (It.) 
51"2. 

METRI 400 (2. serie): 1) Trou. 
sii (Cec.) 47"7; 2) Barberis (IL) 
48"4; 3) Bianchi (It.) 48"8. 

STAFFETTA 4 x 100: 1) Mens 
Sana «Iena (OttonelU. Tozzi, 
Rablzzl. Castagnini) 41"8; 2) 
Squadra mista (Clccarelll. Bru­
netti. Mandlik. Ottolina) 42"4; 
3) Centrale Roma (Frinolli. 

Pappalardo, Martellìi, Baldac­
chino) 45"3. 

METRI 800: 1) Savlnkov 
(URSS) l'51"7; 2) Bullcev 
(URSS) l'51"8; 3) Bianchi (It.) 
l'52"2. 

tosto amica delle birbanterie 
Ora attendiamo che si faccia­
no avanti altri forestieri che 
poi, tornando a casa, potran­
no raccontare storie quasi 
incredibili. 

Dewey Fragetta sembra 
straordinariamente allegro in 
questi giorni. Ha predetto 
che Eddle Perkins le avreb­
be suonate a Lol, l suol af­
fari prosperano sempre più. 
I ragazzi scuri del ring che 
egli manovra e sfrutta sono 
• buoni guaglioni » che ac­
cettano in silenzio tutto, per­
sino una autentica rapina 
della olii ria come quella di 
.sabato notte nel nostro Pa­
lazzo dello sport. 

• • • 
Tutti ora sanno quanto va­

le Eddle Perkins, il piccolo 
negro di Chicago, ed hanno 
giudicato il rendimento assai 
mediocre di Duilio Loi forse 
fuori forma, forse stanco, for­
se sorpreso da un rivale trop­
po intelligente. Inoltre tutti 
si sono resi conto come agi­
sce una curiosa giuria italia­
na probabilmente vittima di 
complessi, legnta ai compro­
messi, magari affidata alla 
regìa dietro le quinte di 
Toncy Gilardi. segretario del­

la FPI, autore, del miracolo 
pugilistico azzurro al tem­
po delle Olimpiadi di Roma. 

Ed ora una domanda alla 
Federazione Pugilistica Ita­
liana. - ...E' a conoscenza del 
conte presidente e dei suoi 
collaboratori che il campio­
nato mondiale per 140 libbre 
non viene riconosciuto dal-
l'EBU?... *. Sino a prova con­
traria la FPI fa parte del­
i b i / . quindi Varbltro del 
' match ', il signor Barrovec-
chlo come i giudici signori 
Martinelli e Checchi non ave­
vano alcuna veste u//icia!e. 
Erano stati concessi alla SIS 
per dirigere e giudicare un 
combattimento fra Duilio Lol 
e l'americano Eddle Perkins. 
Come mal si spiega allora che 
f signori Barrovecchio, Mar­
tinelli e Checchi hanno com­
posto una giuria ' ufficiale -
per un campionato del mon­
do • non u//iciale -? Era tan­
to poco ufficiale il ' match -
di Milano, che lo - sfidante » 
di Lol, il giovane Eddle Per­
kins, non venne designato 
dalla ' National Boxino As-
soclation- di Milwaukee, Chl-
cag oc dintorni, l'unica fra­
ternità che non ignora le 

lì «giudizio» dell'arbitro Barrovecchio mostrato alla stupefatta ed Incredula platea: sal­
verà Loi dalla sconfitta 

"cinture* clandestine delle 
130 e delle HO libbre, bensì 
scelto da Steve Klaus, mana­
ger di Duilio, oltre che com­
ponente della SIS che ha al­
lestito il combattimento. Che 
la scelta di Perkins sia ri­
sultata errata nel confronti 
di Duilio Loi. è un diverso 
discorso, caso mai si deve 
parlare di errore, se non pro­
prio di incompetenza oppure 
di declino del nostro cam­
pione. S'intende che Deivey 
Fragetta ha avuto la sua par­
te, come una percentuale, 
nella singolare vicenda. 

Malgrado il peso registrato 
sulla bilancia sabato mattina, 
ossia kg. 63,2, Eddic Perkins 
è e rimane un « leggero ». 
Quindi il suo vero cammino 

lo farà nella divisione delle 
135 libbre dando la caccia al 
•primato di Joe Brown. Un 
interessante combattimento 
Perkins lo può sostenere in 
Italia contro Giordano Cam-
pari oppure contro Mario 
Vecchiotto. 

Tocca invece aita NBA tro­
vare io 'sfidante ufficiale' 
di Duilio Loi fra gente che 
per il solito pesa dal 63 ai 
65 chilogrammi: si possono 
fare i nomi del biondo 
» Southpaio ' Kenny Lane. 
recente vincitore a Parigi di 
Aissa Hashas, del california­
no Loti Molina, dell'inglese 
Dave Charnley, di Curtis Co-
kes del Texas, magari del ve­
terano Joe Brown a stio agio 
nelle 140 libbre, infine del 

tanto temuto L. C. Morgan, 
forse il migliore di tutti I 
romani che videro *LC.» 
maltrattare Cumpari, ben Io 
conoscono e sanno quanto 
vale. Staremo a vedere ciò 
che succederà nei prossimi 
mesi, tanto più che la lezio­
ne di sabato deve aver mes­
so in allarme Loi ed i suoi 
padroni. Forse assisteremo a 
qualche altra avventura di 
affari che quindi, con lo 
sport, non ha «!'"•'* 1 paren­
tela. In attesa, continueran­
no a discutere sul casalingo 
verdetto del signori Barro-
vecchio, Martinelli e Checchi, 
in più a creare cortine fu­
mogene intorno alla cruda, 
allarmante realtà dei fatti 

Come sapete il giudice 

A S . Siro ribadita la superiorità del figlio di Ribot 

Spettacoloso Molvedo sbaraglia il e 
Alle Capaneelle: Ninabella 

Il tradizionale Premio Roma 
Vecchia (lire 2 milioni, metri 
2400), prova di centro della riu­
nione di galoppo di Ieri alle 
Capannelle ha \isto la vittoria 
di Ninabella della Razza del 
Soldo — che si e cosi riabilita­
ta della oscura ultima prova 
fornita a Torino — davanti a 
Fanfaron, Klum e Scoiattolo. 
Alla retroguardia 11 favorito 
Mlleto. risentitosi dopo 1 primi 
mute metri. 

Al bettlng Mlleto era ancora 
Il favorito, offerto a 2 contro 
2'A P " Zuceoll, 3 per Ninabel­
la, 4 per Fanfaron e Klum, 5 
per Scoiattolo. 

Al via Mlleto andava al co­
mando. distaccandosi di molte 
lunghezze davanti a Zuceoll, 
Fanfaron. Ninabella, Klum e 
Scoiattolo, situazione Immutata 
per 800 metri poi Mlleto si ri­
sentiva e veniva superato dal 
gruppo abbastanza compatto. 
Entrando In dirittura, Ninabel­
la si portava al comando e re­
sisteva agevolmente al finale di 
Fanfaron che conquistava la 
piazza d'onore davanti a Klum. 

Ecco I risaltati: I. corsa: 1) 
Chlriqul, 2) Duchessa H. Tota­
lizzatore v. 13, ace. 17; 2. «or­
sa: 1) Galeon. 2) Belletto. To­
talizzatore v. 25, acc. 57; 3. cor­

sa; 1) Arnaud. 2) Orleans. To­
talizzatore v. 27. p. 14-13, acc. 
53; 4. corsa: 1) Erfl. 2) Etrasla. 
Tot. v. 40. p. 21-18, acc. 37; 
5. corsa: 1) Denise, 2) Marti-
nano. Tot. v. 34, p. 15-16. acc. 
63: 8. corsa: 1) Ninabella. 2) 
Fanfaron. Tot. v. 38, p. 21-21. 
acc. so: 7. corsa: 1) Torreano. 
2) Dladora. 3) Tanal. Tot. v. 94, 
p. 28-14-57. acr. 139; t. eorsa: 
1) Titolo, 2) La Colomba. Tot. 
v. 24. p. 14-14. acc. 5». 

Nella foto: Ninabella «recede 
Fan f arali 

Santo deve fermarsi per un lungo periodo 

Amonti dopo il k.o. con Macie 
continua a pensare a Mossola! 

Lm mmsceilm del hrescimno è diventati fregile e lenti f—i smmi rilessi • Lm Federbmxe mmm km mmllm dm dire? 

Santo Amonti ha deciso 
di continuare la « corsa al ri­
schio». una corsa che po­
trebbe anche finire male. 
Atterrato da Rinaldi che non 
ha mai messo kappaò nessu­
no, atterrato da Whitehurst 
che non è certo un fuori­
classe. battuto da Mack con 
un pauroso K.O. mentonie­
ro che fa pensare ad una 
estrema fragilità della ma­
scella. Santo dovrebbe te­
nersi lontano dal r i n g 
per parecchio tempo se non 
addirittura considerare l'op­
portunità di smetterla per 

Sui *3000 siepi* 

Record dì Rizzo: 8'9"6 
h» MILANO. 22. — Alfredo Rizzo, della Riccardi di Milano 

migliorato, nel pomeriggio, all'Alena li record italiano del 3#M n.. 
Bizzo ha percorso la distonia in I W t 11 record precedente 

apparteneva a Conti con 8*13'8 
L'atleta mllaane. sfruttando la buon* forma di qnesto llnale 

di stagione, ha ottenuto un risaltato che lo pone In prima fila 
fra I fondisti. La gara di Rino, che ha praticamente effettuato 
il tentativo da solo, e rlsn'tat» di tatto rilievo. Ciò risalta dal 

fall, chllosaetro per chilometro, percorsi In: r primi 42"t, 
- r44T«. 

ca vroOTlma, Rino, tenterà U primato «el f*89 m«tti 

parti al 

Hra. 

sempre con il pugilato. In­
vece - Rafia ». al secolo Bru­
no Zambardieri, procuratore 
di boxe, ha fatto sapere che 
il bresciano non rinuncerà 
alla qualifica di chalianoer 
al titolo italiano dei - massi­
m i - rimasto nelle mani di 
Mazzola grazie allo scandalo­
so verdetto che ha siglato :1 
motch di Bologna con Ca­
vicchi. Per u campiona­
to di Italia di tutte le 
categorie. Amonti ripren­
derà la preparazione fra 
una quindicina di giorni 
sempre che la Federazione 
non ci metta il naso (e sta­
volta farebbe bene) ritiran­
do ad Amonti la qualifica di 
sfidante ufficiale (che potreb­
be trasferire a De Piccoli 
o allo s t e s o Cavicchi) o per 
lo meno imponendo al pu­
pillo di « Raf fa » un lungo. 
molto lungo, riposo. 

A questo punto c'è da chie­
dersi perchè Amonti non si 
prende il lungo riposo che da 
ogni parte gli viene consi­
gliato 

La risposta precisa all'in­
terrogativo può darla soltan­
to il bresciano crediamo 
però di non essere lontani 
dal vero pensando che a 
spingere Amonti verso Maz­

zola sia l'ambizione di non 
rinunciare al campionato di 
Europa con Richardson. Il 
gallese dovrà forse sottopor-
si ad un intervento chirur­
gico alla mano fratturatasi 
nello sfortunato match con 
King, e questo ritarderà 
inevitabilmente la dispu­
ta del campionato d'Euro­
pa, favorendo a p p u n t o 
Amonti che con la conqui­
sta del titolo italiano po­
trebbe ncquilibrarc la di­
sastrosa prova fornita con­
tro Mack. 

Il gioco però è pericolo­
so Abbiamo già detto che 
la mascella di Amonti non 
è più robusta, e le sue armi 
migliori, il coraggio e la roc­
ciosa vitalità. Santo le ha la­
sciate sul ring di Dortmund 
al termine dei dodici dram­
matici e sfortunati round 
con Erich Schoeppner. Del 
campione d'allora è rima­
sto soltanto un Amonti, sfi­
duciato nel morale, limita­
tissimo nella tenuta e ancor 
più rigido sul tronco e sul­
le gambe per cui ogni col­
po al viso ha su di lui l'ef­
fetto di una bomba. Si dirà 
che Santo non è mai stato 
bravo nello schivare i col­
pi • neJl'sweojnp««n*TJi per 

attutirne la potenza, ma og­
gi che 1 suoi riflessi appaio­
no intorpiditi dalla stanchez­
za e dal timore, i suoi limi­
ti debbono esprimere preoc­
cupazione per chi vuol bene 
all'atleta. E' giovane Santo. 
forse può riprendersi e cer­
tamente la boxe non è la so­
la possibilità di vita che gli 
si offre. Bisogna però dar­
gli tempo e non continuare 
a buttarlo allo sbaraglio. Ri­
fletta perciò chi deve riflet­
tere. prima che qualche nuo­
va punizione tronchi per 
sempre i suoi sogni e le sue 
speranze di rivincita. 

• • • 
La Itos intanto ha comple­

tato n programma per la riu­
nione di venerdì: sicuri sono 
gli incontri Morgan-Visint'n 
(l'americano è disposto an­
che a rendere un paio di chi­
li air.tal.ano>. Rinaldi-Xeh-
» ng, Burmn.-Martin e I>*A-
gata-Ben Layesi mentre il 
combattimento di apertura 
sarà forse annunciato oggi. 
Sempre ogRj patron Tommasi 

spera d. concludere con Bran-
chini n camp.onato d'Europa 

Burruni-Ben Ali, da manda­
re in scena nella prossima 
riunione della Itos. 

r i A V I O GAEFAsOWl 

e vince il Jockey Club 
Generosa corsa di Rio Mariti partito fortissimo e superato di prepo­

tenza in retta d'arrivo dal vincitore. - Mexico ha deluso le aspettative 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 22. — L'ippodro­
mo di S. Siro stipato come 
lo stadio di calcio: Molvedo 
è riuscito a compiere anche 
questo * miracolo -. 

Non è, del resto, spettacolo 
di tutti i giorni poter ammi­
rare un corallo che vale un 
miliardo. Per questo gli spor­
tivi milanesi hanno fatto ieri 
superba cornice alla verde pi­
sta del galoppo, per poter ve­
dere da vicino questo puledro 
favoloso, figlio di uno stallo­
ne favoloso, recente vincitore 
di una corsa favolosa come il 
Prix de l'Are du Triomphe. 
Molvedo ha assolto da vero 
campione anche ti suo impe­
gno sulla pista di casa, volen­
do i 2400 metri del Gran Pre­
mio del Jockey Club in T2STA 
solo 3/5 al di sotto del record 
assoluto sulla distanza dete­
nuto da Moroni. Un tempo ec­
cezionale. quello del figlio di 
Ribot. riportato su un terre­
no d'autunno: non certo quin­
di in condizioni ideali. 

Appassionante l'attesa per 
la ricomparsa del puledro 
campionissimo • retour de 
Paris : il pubblico animatis­
simo ha fatto ressa attorno 
al padiglione dell'insellaggio 
parecchio tempo prima della 
corsa Molvedo, con l suoi 
compagni d'avventura, sftiara 
superbo condotto a mano da­
gli uomini di scuderia, conte­
gnoso e altero come sì con­
tiene a un piccolo rt. Assie­
me a lui. eccezionale per con­
dizione. anche Nuria. la bella 
corolla della scuderia Aterno. 
vincitrice delle - oaks * e del 
Gran Premio d'Italia, e pure 
molto ammirato il vecchio 
Rio Marin. biondo e monu­
mentale come sempre Me­
xico. vincitore del Gran Pre­
mio Milano e indicato dai più 
come runico avversano di un 
certo peso per il faro'itissi-
mo. sì aggirava invece :n di­
sparte. 

Le lavagnette dei boote ma-
kers stabilirono comanqae in 
questi termini i di rari di 
classe degli otto concorrenti: 
Molredo era offerto a l'IO: 
Mexico e Tudor II a 5: Pre­
sidio a 50; il francese Cìkey II 
a 5: Rio Marin e Marco Mar­
ziale a 6: Nuria a S. Alle 16.15 
in punto t cavalli infine scen­
devano in pista 

Molvedo partila ad azione 
radente, il collo acciambella­
to. com'è catatteristica sua, 
il muso a sfiorare Terba. qua­
si a fiutare le orme maestose 
della gloria Un po' laborioso 
l'avrio. Prima faUa partenza. 
ma al secondo tentatilo ti re­
gistrava un perfetto allinea­
mento tempestivamente con­
fermato dallo starter. Rio Ma­
rin »aanarm allora «I coma*-
dVt. s s s j s i f d« Mohndm, Me­

xico, Tudor. Nuria, Okey, 
Presidio e Marco Marziale. Il 
tauro della tenderla Mantova 
imprimeva, subito un buon 
ritmo alla gara, tallonato però 
sempre agevolmente da Mol­
vedo. 

Prima di abbordare la cur­
va era Nuria a mettersi in 
vista portandosi alla sella di 
Afolredo in un audaee tenta­
tivo, peraltro inutile. La fem­
mina si doveva arrendere pre­
sto e ancor più scarsa fortu­
na raccoglieva il suo secondo 
abbordaggio a] figlio di Ri­
bot 200 metri più aranti. Sul 
finire della piegata Molvedo 
era netto secondo assai vicino 
a Rio Marin: più discosti Nu­
ria, Okey. che accennava a 
progredire. Tudor. Mexico. 
piuttosto opaco. Presidio e 
Marco Marziale. In retta d'ar­
rivo Molvedo raggiungeva i l . 
battistrada, mentre il concor­
rente francese trovava un 
passaggio all'interno. Il figlio 

di Ribot non faticava molto 
a vincere le resistenze di 
Rio Marin e tagliava primo 
il traguardo con quattro ab-, 
bondanti lunghezze di van­
taggio. Al secondo posto fihi-

'va il valorosissimo portaco­
lori della scuderia Mantova, 
mentre terzo era Okey e 
quarto, a otto lunghezze, dal­
l'ospite, la provata Nuria, 
inesistente l'attesissimo Me­
xico. Clamorose le feste al 
rientro al*peso del inncitore. 

VALERIO SETTI 

li dettaglio tecnico 
GRAN PREMIO JOCKEY 

CLUB E COPPA D'ORO (L. 20 
milioni, m. 2400): 1. Molvedo 
(E. Camici) Razza Ticino: 2. 
Rio Marin. 3. Okay II. 4. Noria. 
5. Marziale. N.P.: Mexico. Tu­
dor II. Presidio. Lunghezze: 4. 
VA. 9. Tot. 11. 12. 15. 27 (28). 

Le altre corse sono state vin­
te da Conte Biancamano. Udi­
ne, Mascherpa. Grajr Ghost, 
Dona, San Giorgio, Drouais. 

Checchi ha concesso due 
punti di vantaggio a Perkins, 
l'altro giudice Martinelli 11 
punti ad entrambi mentre 
l'arbitro Barrovecchio, di Ro­
ma, ha visto vincitore Loi 
per un punto. Bisogna ora 
precisare che il medesimo 
* referée * facendo parte del­
la giuria del • match * Cam-
pari-Morgan, negò la vlttorim 
al negro, anzi vide addirit­
tura vincitore l'italiano. Chis­
sà come avrà fatto quella se­
ra a Roma e sabato notte a 
Milano? Eppure si tratta di 
un arbitro capace. Ma anche 
il dottor Ferrara di Napoli 
diresse assai bene, a Bologna 
10 scontro fra Cavicchi e 
Mazzola per poi sbagliare cla­
morosamente il verdetto. 
Chissà se Barrovecchio e Fer­
rara possono spiegare, ag>U 
altri, i loro errori. 

* • • 
Altrettanto difficile risulta, 

per molti osservatori, spiega­
re che Duilio Lot ha davvero 
meritato ti verdetto di pari­
tà. La maggioranza della 
stampu milanese, come di 
fuori, cerca di farcela, senza 
però riuscirvi. Si arrampica 
e poi scinola dallo specchio. 
Ad ogni modo si tratta degli 
stessi che m altre occasioni 
non videro il successo lim­
pido di Gene Gresham su 
Campart, oppure la vittoria 
di Stxto * Kid ' Rodriguez ai 
danni di Rinaldi per non par­
lare delle vacanze italiane'di 
Archie Afoore e dì Joe Brown. 

Costoro lavorano per una 
bandiera e qualsiasi cosa ac­
cada non mutano il loro di­
sco. Nel ring milanese del 
Palazzo dello Sport, il afo-
trane. volenteroso Eddie Per­
kins ha dato una inattesa le­
zione di « boxe » a Duilio Loi. 
11 camvoinc è riuscito a ca­
pire ben poco nel gioco del 
negro, aufndt non ha potuto 
imbrigliarlo. 

Troppo rapido, preciso ed 
insistente, questo Perkins per 
un veterano pieno di sé. più 
fumo che arrosto come spes­
so gli accade, desideroso di 
lavorare al risparmio quando 
si trova nelle funi. Stavolta 
Loi dovette persino accettare 
lat tattica imrjostagli dal ne­
mico, in altre parola è stato 
costretto ad attaccare. Lo ha 
fatto piuttosto male, senza 
convinzione, senza alcun mor­
dente. Insomma, per un 
" maestro del pugilato-, è ri­
sultata una serata amara. 

Strillare perchè Eddie Per­
kins non stava fermo oppure 
toccava e via. è umorismo di 
altri tempi. Il ragazzo negro 
ha dimostrato che si può vin­
cere un - match » importante. 
pur andando indietro: tutto 
dipende se si conosce il mec­
canismo del gioco. Grandi 
campioni del passato vinsero 
* cinture » prestigiose affidan­
dosi alle gambe, alla difesa, ai 
colpi di rimessa. Forse avre­
te sentito parlare di Afario 
Bosisio e Luigi Quadrini. di 
Tommy Loughran e di Gene 
Tunney. Quelli sono stati dei 
maestri del ring sebbene an­
dassero all'indietro nelle loro 
manovre fra le corde. Lo 
scorso anno, a San Siro, Dui­
lio vinse (per modo di dire) 
contro Carlos Ortiz dopo aver 
eseguito, con affanno, tante 
corse a ritrovo, in particolare 
nei primi 10 rounds. Giudici 
buontemponi, altri legati alla 
causa della SIS. come della 
Ignis, gli notificarono alla 
fine del combattimento con il 
portoricano, un leggerissimo 
vantaggio nei punteggi sulla 
lavagna. Ebbene, Duilio Loi 
divento il campione del mon­
do per i welter - juniores. 
Tutto venne giudicato rego­
lare auella volta, anche se 
le irregoiarità non mancava­
no affatto. Stavolta è toccato 
a Eddie Perkins affidarsi ad 
un gioco non proprio aggres­
sivo: tuttavia lo ha interpre­
tato alla perfezione, meritan­
dosi. al fermine, un largo 
vantaggio, sia pure non rico­
nosciutogli dalla giun'a. Eb­
bene tutto, o quasi, sarebbe 
irergolare o discutibile, nel 
comportamento di Eddie Per­
kins. il forestiero. Il nostro 
mondo e davvero curioso, pe­
rò i suoi uomini lo sono an­
cora di più. Tutto si spiega. 
ad opni modo, pensando che 
gli affari sono affari. I si­
gnori di via Canta devono 
aver sentito un brivido lungo 
la schiena, tuttavia ancora 
una volta sono riusciti ad 
evitare il naufragio. Domani 
tutti avranno dimenticato e 
Duilio Lot * sempre «I cam­
pione. 

GIUSEPPE SIGNOKI 

«Sugar» vince ancora 

NEW YORK, « . — n qua­
rantunenne Ray« Sagar» Ro­
binson, ex campione mondia­
le del • medi ». ha colto Ieri 
sera nna nuova vittoria, bat­
tendo al punti sulla rotta del­
le l t riprese 11 ventiduenne 
Drnny Moyer. decimo nelle 
classifiche mondiali. 

E' questa la seconda vittoria 
nel Siro di un me»e di Ro­
binson. Il quale per la nona 
volta sta tentando di conqui­
star* Il titolo saondlale «ella 
oatogorla. 

luto recentemente di stretta 
misura 11 canadese Wllf Crea. 
ves. Ieri sera Robinson, cin­
que volte campione del mon­
do. ha fiaccato la resistenza 
di Moyer con nn Incessante 
tatoro al corpo 

Robinson, rhr era favorito 
a 3-1. ha a\uto nn \errieito 
unanime. 

Robinson, che dlsputa\> i?ti 
«era il 138. combattimento, ha 
dichiarato dopo l'Incontro: «Il 
mio ritmo non era buono. Mo. 
rer è veloce, si batte bene ed 
» «m avversato difficile da 

colpire. La mia forma era di­
screta. Mi sono un po' ripo­
sato a meta combattimento. 
ma altrettanto ha fatto oM-
yer ». Robinson ha poi dichia­
rato di non avere alcun pre­
cetto di Incontro con Gene 
Pullmer. campione mondiale 
della NB*. o con Terry Dovr-
nrs. campione mondiale degli 
Stati di New York e del Ma*. 
sarhnsetu e dell'Europa. 

Nella foto: un* Jas+ ««4 
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Dal Convegno di Torino un voto al Parlamento 

Tutti d'uccordo nella richiesta 
della nuova legge urbanistica 

// prvpotvrv dvi pruppi monopolistic! blocca il progresso dell'urbanistica italiana - Si approfondisce 
Vt\sif(vnza di una riforma strutluralc secondo Iv lince programmatiche fissatc dalla Costituzionv 

( D a l n o s t r o i n v l a t o s p e c i a l e ) 

T O R I N O , 2 2 — 11 disagio. 
lanzi la crisi. in cui si trova 
U'urbanlstiva italiana di 
Uronte al tipo di sviluppo 
\impresso til paese dalle f o r -

:c» monopolistiche. e stato 
III tenia dominant? della 
I ' l a v n l a r o t o i i d a die ha con-
[ C / K . S O u(Wi I'ottavo convegno 
IdPll'Istitutn nnzionalc di u r -
\banistica. 

Gli architett't stamin per-
\dendo il monopolio dell'ur-
Umnislica — h « aflermato il 

p r o / . Quaroni aprendo la 
Idiscussione — . < Certe im-
tplicazioni economiche v so-
\ciologivlie che essi dovcea~ 
I n o interprctare stantio pa$-
Isandi) a categoric piit pre-
\parate mil piano tecnico ed 
lecoiiomico le quali proeedo-
\rio nor conto loro. I mezzi 
\tradizionali della piunifica-
iztone non ralgono piii ». E 
\\\ prof. Valori: « Da un pro-
Yblema di prevalenza teenieu 
lei si xpostu ad un probh'imi 
Ul, carattcrc tecnico - poli-
\tico*. 

II dibattito, che arera per 
\tema la projess'tonc e I'in-
Isegnaincnto deliurbanistica, 

<"• cotitinituto su questo to-
m». tra le illuminuzioni di 

\uiui r e d i t u in morimento. 
Ufatta di piani scttoriuli 
Ulello Stato, quali quelH del-
\la scuoUi. dci serrizi. delle 
lautostradv. piani economici 

«• p i a n o vcrde, sovrapposti 
i i / i u suU'altro, disordinata-

\inente, secondo i sistcmi 
\})ropr\ di una struttura ac-
Uentrata dello Stato) c di 
lima scnipre piii esplicita 
\prevalcnza di gruppi pcono-

HI i n i quali impnngono una 
j j i f i i i i / ? f o ? f o f i p snbordinata ai 

\lcro intcrcssi. Avvertibilc 
iti qualcunn dcgli interne-
nuti la cliiara coscienza del­
la necessita d j trorarc gli 
s f r l t m e n t i per s u p e r i i r e la 

\ crisi. e produrre una pia-
\11ificazimw che sia niossa 
solamcntc dagli - intcressi 

\permanenti della collettivi-
ta. Si tratta di una questione 

\assai complcssa di fondo 
I d c / l f i societa italiana c che 

I'architettn Valori ha s i n f e ­
l l r z n t o nella < esigenza di 

\afJondare la pia-iificazione in 
una concezione democratica 
c non burocratica dcll0 Sta­
to *. Test che ha trovato o p -
positori, come ad csempio il 
prof. Crsare Valle del Consi-
glio supcriore dei Lavori 
PubbUcl. per il quale il pro-

blema non e affatto politico, 
ma solo ciilturale. Vecchio 
ritornello di chi vuol lascla-
rc tutto come si trova. 

La conclusione del dibatti­
to i» stata alquanto modesta 
rispetto alle premesse, anchc 
se ha preso corpo una inizia-
tiva non certo priva di inte-
resse. c cioe la proposta di 
isttttiire ana scuola di specia-
lizzazione per urbaiiisti. nel­
la quale dovrebbero conflui-
re laureati di varie discipline 
fflrc/iifftfi, inqegneri, econo­
mist i, sociologi) desiderosi di 
ricevere Vintcgrazionc ncces-
saria per affrontare j dovcri 
della loro professione. 

Per formare deglj urbani-
sti che si muovano c nell'am-
bito dcgli interessl generall 
delle citta c non come avvie-
ne oggi. ncll'ambito depli in­
teressl dei committenti priva-
ti ». come ha affermato I'ar-
chitetto De Luigi. la scuola 
rireste certamente un compi-

to assai importante. Ma se lc 
riforma d e I Vinscgnamento 
dell'urbanistica, non viene 
accompagnata da una rifor­
ma strutturale dcgli indiriz-
zi dello Stato, secondo quan-
to prescrive la Costituzione, 
sara assai difficile per I'ur-
banistica italiana ritrovare il 
fervorc che Vha contraddi-
stinta neg\\ anni immediata-
menfe successiri nlla Libera-
erone. 

Durante la discussione sul­
fa polttica urbanistica dcplt 
cnti locali, il prof. Berlanda 
aveva di/atti gia sostcnuto 
che * la mancata applicazio-
ne delia Costituzione. tl gra­
ve ritardo della entrata in 
vigorc di progetti di legge, 
Vindirizzo monopolistico del­
le piii potenti forze economi-
che, hanno impedito finora 
ogni serio miglioramento del­
ta situazione >. Gli architetti 
Cumpos, Todros ed altri, po-

lemizzando con chi sostenvva 
essere i'aiitononiia degli cnti 
locali fontc di ogni male, 
hanon dimostrato come in co-
muni e province retti da 
amininisfraziouj democrati­
ze. quali ad escmpio Bolo­
gna, il bilancio urbanistico 
non prcsenti gli aspetfj nega-
tivi di altre citta. ad escmpio 
Roma. A'ej « momento delle 
scelte *, per usare una espres-
sione del prof, Quaroni, non 
si puo dunquc prcscinderc da 
questa realtd. 

II convegno si e concluso 
con I'approvazionc di un voto 
per una sollecita discussione 
in Parlamento del progetto 
della nuova legge urbanisti­
ca. e con la decisionc di in-
dire a Milano il prossimo 
notio conqresso. aperto alle 
forze politichc ed economi-
che, sul tenia: pianificazianc 
economica cd intervento ur­
banistico. 

G I A N F R A N C O B I A N C I I ! 

In fila per il «Twist » 

N K W M l H K — Ml^uro d ' r m e r g e n / u r o n t r o II « T w i s t -• 1111 
p o l l r l o l t o m n n t a la Kiitinllu i laxintt i ill i l i i i i f i i ie « r ^ p p e i m i n i 
I OHMRP • n t r n t r o la fo l i a fa la Illn jior p r o v . i r o l o n i o / l o i i f i lc l 
IIIIOVO Ixtllo (T i - lo fn to ) 

Illustrate ieri al 62" Congresso nazionale di medicina interna 

Interessanti esperienze di laboratorio 
sui globuli bianchi del sangue 

Svcondo i profossori Firschi o Sacclwtti, di Gcnova, la moderna mt'dicina dvvo potvr conliolltirr non solo il 

iinincro dvi Irucoriti ma tentare un voro e proprio bilancio tra produziono p consumo dvi prvziosi anfniscoli 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO. 22. — I nomi di 
maogior prestigio nel campo 
della metlicina interna si so-
no riuniti oggi a Torino per 
il 620 Congresso nazionale 
della loro societa. Dopo hie-
vi discoi-si del sindaco Pey-
ron, del rettore deU'Univer-
sita prof. Allara e del sotto-
segretario alia Sanita pub-
blica on. Mazza, i congressisti 
hanno ascoltato la prima re -
lazione, dei professori Fieschi 
e Sacchetti di Genova. sul 
tema: « Dinamica dei granu-
lociti, leucocitosi e leuco-
penie > 

I granulociti sono globuli 
bianchi presenti sempre in 
grande maggioranza rispet­
to agli altri corpuscoli del 
sangue. Vcngono prodotti da 
alcune cellule del midollo 

osseo e svolgono nell 'organl-
smo una funzione importan-
tissima: circolando nel san­
gue, i granulociti raggiun-
gono i tessuti del corpo uma-
no dove, in caso di neces­
sity. aggrediscono e distrug-
gono sostanzc tossiche, mi-
crobi e virus. Perch6 quest! 
veri e propri « me7zi d'as-
salto > contro i! male siano 
sempre pronti ad intervenire 
in forze bastevoli. il midollo 
osseo no conserva in ogni 
momento presso di s6 un 
« com parti men to di riserva >, 
cosi grande che per circa sei 
gionii e in grado di rifor-
nire il sangue circolante ga-
rantendo un nun-ero norma-
le di granulociti anche qua-
lora la riproduzione midol-
lare venga arrestata. Gli 
agenti battericidi grazie ai 

La morte di una fabbrica 

D E T R O I T — C r o l l a 1' i i l i inia c i m i n l c r a d e l l a U b h r i r a a a t o m o b l l l s t i m « f l a d s o n • , s m a n t r l l n t a 
d o p o II l a l l i m r n i n : a n c h e il n o m e d e l l * s o c i e t a s U p e r f ln i re In p o l v e r e ( T e l c f o t o ) 

quali j granulociti possono 
cempicre la loro beneflca 
azione sono la Fagocitina, il 
I.isozima e una potente so-
stanza acida. 

Cio premesso, ajipare ab-
bastanza chiaro che requill-
brio numerico dei granulo­
citi e degli altri corpuscoli 
del sangue riveste per la me­
dicina la mafsima impor-
tanza. 

Un forte aun.ento dei glo­
buli bianchi (leucocitosi) o 
una loro rapida diminuzione 
(leucopenia) possono infatti 
indicare l 'insorgere <U una 
malattia o di una qualche 
complicanza in sede terapeu-
tica. Feiiomeni di leucopenia 
in un soggetto curato con 
radiazioni, ad e?empio, van-
no accolti come un sintomo 
di danno o. quanto mono, di 
intolleranza del soggetto stes-
so. La leucocitosi non deve 
invece preoccupare quando 
si manifesta in determinate 
condlzioni fisiologiche. come 
la gravidanza c gli sforzi mu-
scolari in genere, durante 1 
quali essa risulta un fatto 
del tutto normnle. 

Esponendo i risultati di 
una lunga serie di esperi-
menti di laboratorio. Fieschi 
e Sacchetti hanno dimostrato 
oggi che la moderna medi­
cina non puo piii acconten-
tarsi ili escguirc i suoi con-
trolli sul numero dei granu­
lociti, ma operarc su tutto 
l 'apparato di produzione dei 
globuli del sangue, a comin-
ciare dalle cellule matrici del 
midollo. L'Kmatologo potra 
cor.i accertare quante sono le 
cellule prodotte dal midollo. 
quante giungono nel sangue. 
quante vengono realmente 
consumate dall ' organismo. 
Con qucsto nuovo criterio di 
valutazione. basato su un 
vero e proprio bilancio fra 
produzione e consumo. la 
diagnosi diventa piii esatta e 
la terapia piii sicura. 

Negli esperimenti condottj 
a Genova si e dimostrata la 
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c a n z o n e n a p o l e t a n a ; 2 2 . 4 5 : U l t i m o q u a r t o - N o t i z i e d i fine 
g i o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: M u s i c h e d a c a m e r a d i M o z a r t ; 
18; N o v i t a l i b r a r i e ; 18 .30: M u s i c h e d i G. E i n e m . R. L i e b e r -

m a n n * . 19: P a n o r a m a d e l l e i d e e ; 19 .30: M u s i c h e di G G . P e r g o -
l e s i ; 19 .45: L ' i n d i c a t o r e e c o n o m i c o ; 2 0 : C o n c e r t o d i o g n i s e ­
r a ; 2 1 : II g i o r n a l e d e l T e r z o ; 2 1 . 3 0 : L a r a s s e g n a : 2 1 . 4 5 : L*op-
p o s i z i o n c t e d e s c a a l n a z i s m o ; 2 2 . 1 5 : M u s i c h e di B . B a r t o k ; 
2 2 . 3 0 : R a c c o n t i di f a n t a s c i e n z a s c n t t i p e r l a r a d i o ; 2 3 . 0 5 : L a 
m u s i c a i t a l i a n a d e l R r n a s c i m e n t o . 

p o s s i b i l i t a d i i n t e r v e n i r o e o n 
p r o d o t t i c o r t i s o n i c i M i l l e c e l ­
l u l e m a t r i c i d e l m u l n l l o o s ­
s e o , s o l l e c i t a i u l o hi l o r n a l -
t i v i t a . K l a s c o p e r t a — s e 
v e n a c i m f e n n a t a il.i n u o v e 
p r o v e — p o t r e h h e a v e r e 
e n o n n c i n t p o r t u n / . i . n g e r i a -
t r i a : s e s i r i u s c i s s c i n f a t t i a 
« s o l l e c i t a r e > l e c e l l u l e n i i -
d o l l a r i i n t o r p i d i t e d . i l l . i v e c -
c h i a i a e a m o l t i p l i e . i i e l a l o r o 
p r c K l u z i o n e d i l e i u v c i t i . a n ­
c h e r o r g a n i s n i o s e n i l e d i -
s p o r r e b b e d i u n a p i u e f i i c i e n -
t e d i f e s a c o n t r o g l i a s s a l t i 
d e l l ' a n i b i e n t e e s t c r n o . C o m e 
d i r e c h e q u e s t a p o t i c b b c e s ­
s e r e u n a n u o v a v u p e r a l -
l u n g a r e i l c o r s o d e l l a v i t a 
u n i a n a . 

D o m a n i , c o n u n . i r e l a / i o n e 
d e l p r o f . L u n e d e j d i F i r e n z e , 
i l c o n g r e s s o d i m e d i c i n a i n ­
t e r n a t o c c h e r a u n t e n i a a t -
t u a l i s s i n u v . i l p e s o d e i f a t t o r i 
p s i c h i c i n e l d e t e r m i n n r c l e 
nialattie^ 

Superano 
i due miliardi 

i danni nel Ragusano 
R A G U S A . 2 2 — I )n u n a 

p r i m a r e l a / i o n e f a t t a d a 
u n a c o m m i s s i o n e d i p e r i t i 
r i s u l t a c h e i d a n n i c a u s a t i 
d a l l n t r o m b a d ' a r i n a b b . i t -
t u t a s i l a n o t t e d i g i o v e d i n e l 
K a g u s a u o s u p e r a n o i d u e m i ­
l i a r d i d i l i r e . N e l l a c a t a s t r o . 
f e p e r i r o n o , c o m e c n o l o . 

s e t t e p e r s o n e e a l t r e c i n q u e , 
l e c u i e o n d i z i o n i s o n o i n v i a 
d i m i g l i o r a m e n t o . s o n o r i -
c o v e r a t c a l l ' o s p e d a l e i i i R a -
g u s a . 

Treno contro auto 
al passaggio a livedo: 

muoiono in tre 
I ' O T K N Z A ~ 2 2 " - T i e T » T 

s o n e , c h e v i . ' i gg iavano a b o r d o 
dj u n a a u t o .sono .stat^ neeit ie 
da u n t i v i i o ad u n p.is«i:iKn o .i 
l i v e l l o l ane ia to a p e r t o d a u n 
ca . se l lante . in pro.-i^.niita di R i o -
n e r o :'> V u l t u r e «* o r e e i f a n i e n t o 
ai k m . 7:1 d e l l a l i n e a f e r r o v i a -
n a F o g g i a - P o t e n / . a . I / i i ie id«' i i -
t e e a c c a d i l t o i er i s e r a p o e o 
d o p o l e 22. ilia s o l t a n t o «g>U 
.se n e ^ a v u t a n o t i z i a S u i r a u t o . 
c h e p e r e o r r e v a la S t a t u t e 5*3. 
s j t r o v a v a n o il 34eniu> M i e h e l e 
C r i u l e l e . e l i e g u : d a v a la -1HK)-. 
l ' a l l e v a t o r e di b i v t i . n n e ( i i u ^ e p -
p e D o n a t e MaAsaro di 55 a m i : 
e d u n a t e r z a p e m o n a e h e n o n 
e s t a t a a n c o r a i d e n t i t l c a t a . 

I t re t^oiio runaMi u e c i s i s u l 
c o l p o II t r e n o T - A T 253 •-. ha 
tra<«einatH P a n t o " p e r d iver . s e 
d«v:n»» (|. m e t r i n u l l e r o t a i e . II 
I 'ot iduttore V i t t o r i o P a t r u n o d. 
45 a n n i . ha i n t r a v i s t o a l l ' u l t i i n o 
n i n i u e n t o 1'autn. m a . b e n c l i e a b 
b ia f r e n a t o . n o n ha p o t u t o e v i 
t a r e l ' inve . s t iment i ) . D a m n h.t 
suI): to a n c h e r a u t o m o t r i c e dr\ 
e o n v o g l i o . e h p e potut.a r ipar -
t i r e e o n u n ' o r a d i r i t a r d o . 

II c a n e l l a n t e , D o m e i n t u S a n -
t o m a u r o . d! 56 a n n i . c b e i n u n 
p n m o m o m e n t o $\ «ra res,) ir 
r e p e r . b : l e . s i «N c o s t i t U i t o s l : in ia 
n e ai e a r a b i n i e r i d i R i o n e r o 

Concerti- Tedtri- Cinema 

Una storica lite 

TELESCUOLA 
SCUOLA M E D I A U N I -
F ICATA 
Prima claste 

8.30- 9 Italiano 
9.30-10 Matematica 

10.30-11 Ottervazioni scien-
tifiche 

11-11,30 Latino 
P e r g l i a l u n n i d e l l e s e -
c o n d e c l a s s i d e l l a S c u o ­
l a M e d i a in e s p e r i m e n -
t o c h e h a n n o s c c l t o t a ­
l e m a t e n a 

11 .30-12 E d u c a z i o n e t e c n i c a 
P r o f A t u h o C a s t c l l i 
A W I A M E N T O P R O ­
F E S S I O N A L S 
a t i p o I n d u s t r i a l e e d 
A g r a n o 

13,30 S e c o n d s c l a u e 
M a t e m a t i c a 
E d u c a z i o n e fisica 
I t a l i a n o 
S t o r i a e d e d u c a z i o n e 
c i v i c a 

15 .10-16 .20 T e r z a c l a t t e 
M a t e m a t i c a 
E d u c a z i o n e f i s i ca 
I t a l i a n o 
L A T V D E I R A G A Z Z I 
a ) G u a r d r a m o I n s i e m e 
P a n o r a m a d i f a t t i . n o ­
t i z i e e c u r i o s i t a 
b ) I M a g n e t l 

17 

Documentario della Yo. 
ung America Film 
c) Lassie 
L a c a p a n n a s u l l ' a l b e r o 
RITORNO A CASA 

18 Non e mai troppo tardi 
C o r s o d i i s t r u z i o n e p<>-
p o l a r e p e r a d u l t i a n a l -
f a b e t i 

18 .30 T E L E G I O R N A L E 
E d i z , d e l p o m e r i g g i o 

18.45 l | p i a c e r e d e l l a c a s a 
R u b r i c a d i a r r e d a m e n -
t o a c u r a d i P a o l o T i l -
c h e c M a r i o T e d c s c h i 

19.15 L e o n a r d o , i n v e n t o r e m -
v a l e 

19.35 T e m p o l i b e r o 
T r a s m i s s i o n e p e r i l a -
v o r a t o r i 

20 .05 T E L E S P O R T 
20 .30 T i c - T a c 

T E L E G I O R N A L E 
E d i z . d e l l a s e r a 

21 ,15 O i r e z i o n e N o r d 
F i l m . R e g i a d i A n t o ­
n y K i m m i n s 
D i s t r . : L i o n I n t e r n a t i o ­
n a l F i l m s 
I n t . : J o h n M i l l s , P h y l -
l i s C a l v e r t 

22 ,45 I n c o n t r i 

23 ,15 T E L E G I O R N A L E 
E d i z . d e l l a n o t t e 

P e r la quar* < e d u l t . m . i 
p u n t a t a d e l l a ^<•^•> / p r o f a i j o -
i m f i , e di t u r i i o N'icolaj ( l o -
c o l / d u e I r o n , n n d a t o in 
o n d a i e n s e r a . •• t r a t t o d.il 
r a c c o n t o Cotnr luiaarono Ic.m 
Iranovtc c Ivan Xikiforocic. 
c h e fa p a r t e d«•» s e c o n d o dci 
d u e v o l u i n . ti r u 'cont i p u b -
b h c a t i d a G o j o l fra il 1331 
e d il 1835 I..< v . e e n d a . q i i f j -
la d e l l a s t o r i n i . te e h e o p p o -
n c p e r a n n i i t i f e x an i :c i 
mHeparal ) : l : . h t r a s c . n a di 
t r : b u n : i l e in t r i b u n a l e . lino 
a r e n d e r e :<cr<- u n a v i t a f : n o 
a l i o r a p.e:i i i. s ^ m p l i c e e d 
i n t e n s . i c i o : a . .• : . p i e a . in f o n ­
d o , d e l mo::;lt . T ) n t a d i r . o I.a 
r.mir:zi.i e la '. t . c i o s i t a s o n o 
f e n t . m e n t i nat : (Lilla s t e s s a 
n a t u r a . H a n : : o u i» i i d e n t i c i 
o r p i n e , s o n o nio:ii"d:v<-rs: di 
m a n t e r . e r e v . 1 . . I T : ! : r . ;ppor-
?i sop ia l i c h e r u r b a n i z z a z a i -
n e d i s t r u c c o r a :r. zr-.tn I^.T-
t>- P e r q u c s t o . !.i f t o r . a de ] !a 
r ;\:cn\n r a n = ;i fr.i i d u e Iv. .: . 
rt M ' m h r i . oiz.. p'.u i n r r e -
d i b . i e d; q;i< 1 ^he n o n fo<-;e 
ai s u o i t e m p : G o t o l . a r . c h e 
!n qo*>'to ra=o. .'• «r.ito o n re­
s ' . n . o n e tfiv'.f d<-i s u o i tcj) . . 
p: . s e p p u r e la vic-enda **d 1 
c a r a ; t c r : s o n o d e . ' o r m a t i In 
si-n-io s r n V c - c n 

L T riiiii7:on»> t e l f v i s i v : * cii 
R o m . I d o Cr.-iV«-ri e p:ii a n o -
ra. fors«». la r f s I i z z a z : o r . e d* 
B r i . v o n . . r.on h i r . n o e o n ^ . n -
t o d e l tuMo 

S p e > ~ o :il)b.'i:iio a \ u t o \ \ 
.mpre.%s.ono e h - ]a regi ; , «on-
t i y f d: ortener<- e l f e t t i sp«-t-
t a c o l a r i . e s n r : e r a n d o i n m o -
d o c l a m o r o - s o le s c e n e piii 
m o v ; m e n ! a t e D: q u i u n a c c r -
ta c o n f u s i o r . e . e h e a tr.-.!ti 
ha a p p e s a n f . ' o 1'aztone p. i i 
d e l uin^to T . n o B u a z z e l l i ha 
o i f e r t o . a n c h e in q n e s t o r a -
s o u n a ruiova p r o v a d e l s u o 
t e n i p e r a m e n t o e d e l l a j u a 
c r a r . d e v e w a t . h t a . G i u s f . z . a 
v u o l e . t n t t a v i a . r h e a n c o r a 
ur.a volTa c t i a m o l o t t i m i 
p r o v a di F r a n c o S p o r t e l i i . 
c h e z l i e s t a t o a c c a n t o o o n 
e r a n d e autor.T.i B r a v i a n c h e 
il F o r t . s e la D o r . k a in part : 
e c r e s s i v a m e n t f c a r a t t e r i z z a -
te . m a n o n per l o r o c o l p a 

Chiamata urgentr d i G i i n -
n: B o n g i o v j n i u ( u n r e < i i t a 
c h e r . c o r d i a m o c o n f a v o r e 
p e r la s u a Svolta pericoloui. 
u n r a c c o n t o n e o r e a ' d s t i c o a 
p u n t a t e . a m b . c n l i t o i n u n a 

g r a n d e o . t ta d<-l N o r d ) v o r -
ri'bln* cs^i-r*' u n ' . n c l i . e s t a s u 
u n fattn di e r o n a e a . de l q u a ­
l e s ! t e n i a di indaitar** n i o -
v e n t i e d o r i c i n i V o r r e b b e 
f s s e r o . d i e i a m o . pereh»k in 
roalt.T la t r a ^ n u s s i o n e si e 
tr.-it; f o r m a t a bf i i p r e - t o in 
Kratu.t.i p u b b l i i ' . t a p e r 11 
C o m p a q : ; . . ! d: S . in V i n c ^ n / t i 
d e I 'aoh 

Finalisti del Concorso 
giovani canfanfi lirici 

P A R . M A . 22 — L a e o m m . s -
s i o n e g i u d i c a t r i c e d e l . C o n ­
c o r s o i n t c r n a z i o n a l e g i o v a n i 
cant , . r . t i h r i c i - P r e m i o G i u -

s e p p e V e i d i l'J<31 . , m d c t t o rial-
la • C o r a l e V e r d i •. h a > c e l t o 
i d o d i c i f ina l i s t i . E s s i s o n o : 
C e e d . a N ' u n n e / A l b a n e ^ e So­
p r a n o " C a r a c a s " ; M a r i a B a : " c 
ch i s o p r a n o ( M . i n t o v a " : A n g e -
lo B a r t o h . t e n o r e « R i m ; n i ) : 
S i l v a n a B a / / o m . s o p r a n o "Par , 
rn.i>: M o r . t a l v o B e i l a r : . tt':ior< 
" P . s t o t a t ; R a u l D i F i o r i n i . ha 
r i t ' i i o " F i r e n z e ^ M a r i a N a 
v i a C o l t a r a . s o p i a r . o " M a n i o -
v a » . G i u h a n a L u p i . "-oprano 
' V i t e r b ' i » ; Serg.<» L u p p i . ba>s.» 
" M i l a r . o l ; M a x i m e A n t i o c h i a 
N'orrnan. mezz"'S'>prano "N'evv 
Y o r k ; ; A r m a n d o R a d i c e . t e ­
n u r e " B r e . - c i a i ; G . o v a n n a Vi-
gh i . m e z / o s o p r a n o ' R e g g m 
E m : l i a > . 

L a p r o v a f i n a l e a v r a l u o g o 
a l T e a t r o R e g i o di P a r m a il 
4 n n v e m b r c . 

L'incoronazione di Popped 
domani all'Eliseo 

• Nel g lorni IM (In abbon. tagl. 
n. 2) e 25 ot tobre . alle 21.30. verra 
rappresentata al teatro El iseo. 
per la s tag lnne cleH'Aceademia 
F l l a r m o n l c a Roniana, 1 ' i> p e r a 
* L ' lneoronaz lone ill Poppea » dl 
M o n t e v e u l l 

h i l i T p i i l l pri i icip. i l i : L a u r a 
l .onili . Homaiu> Hom.i Kugenia 
Zaiepka, Giorgio Tadeo, Cl.uiillo 
StrtulliofT. O n l u . - t r a del la « Ca-
meratii ili Cremona v i l i i e t la il.i 
Knnlo C.erelli Kegi.i ill S.uulfo 
S e o u l Si-ene ill I 'eler Mall 

TBATRI 
Alt l .KCCHINO: Hiposo 
AHTl: Rlpnso 
IIOKliO S. SIMItlTO: C.fovedl a l . 

le ltUO. « Kliftabetta d l ' U K b e -
ria » tre atti in 18 i iuadri ili K 
S i iuene Tre/z l famil iar! 

1>K' SKIIV1: Hiposo 
DKI.I.A t'OMKTA: Alle 21.15 fa-

niil i . ire: >( t 'omo in ogni S t a l l o ­
ne » ill Robert Molt i o n V Mot -
bone, A L'r.ist. K. l o . i i t o s l , K 
M.ilbi>. N I'axese. 1.. l o / t i , A 
I'lerfeileriei . M. Vannuee i l l e -
K'la til A Di Murl ino. 

UKI.I.K Ml'SK: Venori l l alle 21.15 
CI.i Fraiu-a DiMillnlei. Mnrlo 
S i le t t l con Corrailo Anniee l l i . 
Kanny Mareblo , Ounrdabasst , 
l ' r ine iplni . Heal . Hessel. Sp ine l -
li: « l.u morte v l e n e dal ninre » 
gia l lo del t"'rn»ro ill Ellsn Pez-
•/Inga. 

KI.ISKO: Uoiiiani (abb n •>) e 
mereole i l l al le 2t.:U) : l A r i a i l e -
uiia F i lnrmoniea ltmuaila pre ­
sent.! I'opora n L'iiieoioiii i / . lone 
ili Poppea » di Monteverdi eon 
1. Soiuli , H Roma. K / . .nvsk. i . 
i; ' l .nteo, i". StriidliotT 

MAKION'KTTK I'K'l Ol.K 
Sl'MKHK: Kiposo 

M i l l IMKTHO- Hiposo. 
I'AI.AZZO HISTINA : Alb 

p i e e i s e la I' i.i Mcilu^m 
eon l'.lolo I'anellt in: <t Hlnaldo 
in e a m p o ». eoniiuei l ia mus ica le 
ill C.ii i i n l e C i o v . m n l i u 

IMIt \NI ) i : i . I .U : Pr i '^ ln ian iente 
• .ip|iret<enta?.ionl n t i . i o i i l in .u le 
del la Coinp.i^ni.i diretl . i da 
Gianni M.iueta: n II p i i n e i p e 
eonsor to u di A Itaeeio|i|<i. e o n 
Vanieek . Miebelot t i . P e / z i n g a . 
K Sa lerno . Tonnbi l . Molognesl. 
ttegla S e r g i o Gr.17.1ani 

PICCOLO TKATKO III VIA 1MA-
CK.N'/.A: Alle 2i.:i0 « Cbi m l e . 
r ide! » ( s e l e / i o n e ) di Gaz/.ettl-
1'arxana eon Laiulo. Sp.ieeesi . 
Garrone . Mil l la. Mertolotti , Vi­
valdi Hegla dl L I'aseutti . ter­
zo mese ill sueces so . Ul t ime re-
p l i ebe 

«)t<IHINO: Hiposo • 
It lOOTTO KI.ISKO: Comj>agnia 

T-'til. Al le 21.15: « G i e g o r l o Ca­
baret "800 » eon C. Mene. N. Ca-
sale . R. Seerr ino . p . Kaloia. M 
Nevustr l . Hegia d l C i r i u e l o 
Mene. 

I tOSSINI: Hiposo. 
HATIKI: Al le ore 21.15 Spet taeo l i 

glnll i d l r C. Lombard l : « S o c i e ­
ty nnonlmn fratel l l Hoylott »" di 
Giami lut , c o n Lombardl , P t n t o . 
ne. Di Clnudlo, Venz i . D e r t o e -
ebl . Lnpl . V ivo niieeesso. Terza 
net t imana. 

VALLC: Al le 21.IS fami l lare S t a -
gimie t ea lra le '61-(52 e o n la C.la 

de l la Commedl i i Comica Maea-
ri". eon Carlo Campaniu i , Mn-
l ia Kiore in: « La bella Rosin » 
di Masdano-Martinl Ul t ime re­

ft! A-

.'1.1 
-Se.da 

K o x y : Pepc , con Cantlnflas (al le 
16.30-19.30-22.45) 

t toyal ; 11 m i o m o n d o m u o r e ur -
lundo (ap t5. utt. 22.60) 

Sa lonc MnrKlirrltar-Candido ( l ire 
600) 

Snicral i lo: II eenerento lo . e o n J 
Lewis 

Sp lrmlorr : Una notte m o v l m e n -
tata. eon S Me L.tfnc 

SitprrrliiiMiui: Kxodu^. con Paul 
N e w m a n (al le 11.15-18-22) 

Trev l : t'.iv.ilcaronci ins i eme . con 
J S tewart (al io 15.45-18-20.15-
22.45) 

VlKiia Clara: Cnvalcarono lmde-
ine. eon ,1 S t e w a r t (al le Hi -
18.;io-2lU.)-22.40> 

S I X O N I 1 R V I S I O N ! 
Afrleji: Marit i a congres so , eon 

W. Cbiarl 
AI rune: M.ieiste contro 1 vampiri . 

e o n G Mitchel l 
A l e c : I sol it I r . ipinatori a Milano, 

e o n M. A r e n a 
A l c y o n e : II grande p e c e a t o . con 

J. Mont .md 
Amba^rfator i : Caec la lor i d'itulia. 

ni. con K Doug las 
Ara ldo: La v e n d e t t a del batbar l . 

c o n A. Stee l 
Arie l : La tipiaggia del des idcr lo , 

c o n G H a m i l t o n 
As ter : II c a r a b i n l e r e a eavi i l lo , 

con N. Manfred! 
Astor ia : II e e n e r e n t o l o , con J e r i y 

L e w i s 
Astra: Furto al ia Mnuca d' tngbl l -

terra. coil A Ray 
A t b i n l c : Krcole alia conquWta dl 

At lant ide . c o n E M. Sa l erno 
Atlni i t lc: Vi i igelo in fondo al ma­

re. con J. Fonta ine 
A u g u s t u s : Col l lna 24 now ri-

spoiule 
A u r r o : Hiposo 
Ausoi i la: Hadia/.ioni H-X d i s t i u -

z.ioue iiiMiio 
A v a n a : G i o \ e n t U inula, dl M. 

Carno 
l l e l i l l o : II g r a n d e peceato , con V. 

Montand 
Hol lo : II c e r c b i o roti«.(>, i o n John 

Mills 
IIOIOKII*: to .11110 tu anil 
l lra>ll: I,a sp iagg ia del dos ider io , 

eon G Hami l ton 
l lr ts lo l : I..1 \ e i g i n i di Roma 
l l r o . K l u . u : I iHim.uli. cull P Ui t l -

l U ' V 
Cali lori i la: Hosmunda e A l b o m o , 

eon J p . i lance 
Cliu-stiir: I.a g iornata bali>rda. 

con I. Massari 
Colorado : II buio in e l m a alle 

scale , con D. Me Guire 
Cristal lo: Hl lo Hito 
l l e l l e T e r r a / z e : t g lgant i del la 

Tessag l la 
Del Vasre l lo : Muio in e i m a alle 

scale , con I). Me Guire 

plica 

CONCERTI 
At'I.A M A G N A : D o m a n i alle 21.15 

c o n c e r t o del a Q n a r t e t l o Kocc -
kert » In p r o g r a m m a cscc i i z io -
110 integrale de i quarte t t i di 
Meetboven. O S A - C I f . 

ATTRAZIONI 
MUSKO UKLLK CKRK: Einulo dl 

M a d a m e T o u s s o u d di Iauulra c 
G r e n v l n dl Parig l . l n g r e s s o 
c o n t l n u n t o da l l e o i e 10 alle 22 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza V i t t o r l o ) : Attrazioni -
Ris torante . Mar - Parchegg lo . 

CINEMA-V ARISTA' 
All i iut ihm: Vedl p r i m e v is lonl 
A in lira - Jov lnr l l l : Vacanzc alia 

bnia d 'argento e r ivista 
La FPIIICP: Vaeanze alia bal 

d 'argento e r ivista 
I 'r lnrlpr: La l eg ioue del Sahara . 

con A l .add e rivi«ta 
Vol lur i io : Mito- i l l to e rivista 

CINEMA 
P i t I M F V I S I O N ! 

Ai lr iami: I d u e vol t ! del la v e n -
(."P- 15. d e l t a , c o n M. Miando 

ult . 2.1) 
Alhi imbra: Mreve rhiu^ura 
A m r r l r a : G i u s e p p e vi-ndlito dal 

fratel l i . eon H l .ee (ap. 15, u l ­
t imo 2.1) 

A p p l e : II federate , c o n U. T o -
g n . i w i 

A r c l i l i n n l r : Pepe . con Catlnflas 
(a l le H..I5-PI-22) 

A r l i t o n : p<-pe. con cant ln f la s (a l ­
ii- I4..t0-I7.l5-I'l.50-22.I5) 

Ar lrrc l i lno : Vei i to caldo, c o n C. 
Colbert 

AM'llll i i": X'ento ca ldo . con C. 
Colbert (al le l.i.:«l-l«-2t».2U-22.4U> 

l lkldi i lna: II e e n e r e n t o l o , con J. 
L e w i s 

l l . ir l irrlnl: La Vlace la . con C Car-
d lnn le ( J I I C lfi-ia,2r.-20.30-23) 

l i r rn ln l : II f"der.d«-. con Ug>i T«»-
g n a / / i 

I l ranearr lo : | | f eder .de . con t 'go 
Togn. i /v i 

Capl lo l : A lirigli.i .-.eloll.i, eon M 
Mardot (al le l5.IO-17..10-l'J.iri-21-
22.451 

Capranlra: Pei><*. eon Cantinrll.ii 
Capranlr l ir l td: Monie.i e il dos i ­

d e r i o 
Cola rtl I t lrnzo: Cava lcarono In­

s i e m e , e o n J S t e w a r t (al io 1">-
IH | 5 - 2 ( I . 4 5 - 2 2 . 5 T ) 

CorM»: I e .mnoni di Nav. irone. 
e o n G Perk (a l le l"»-l'"-22.15> 

Kiirnp.i: Un.i nolle in->vini>-n1.it... 
e..n D Mart in (alle p.-lS.i:,-
20.20-22.MO 

r i a n i m a : D o n Caml l ln monstjrno. 
re ma non troppo. c o n Fernan-
tlel (a l io 15.H0 17,50 20.15 22 50) 

F i a m m r l l a : Vt-rv Important Per ­
son (al io 16-17.45-19.15) 

Gal lrr la: Che Klol.i v i v - r e . con A 
D e l o n ( a p IS. ult 22-JO) 

G»l(!rn: M<*rrolt-cli in.uiiriirarinnn-
Torna a .•ettembre 

Mar«l«*o: Che giola vivere. con 
A Del.-n ( ip 15. ult 23 > 

Majr«t lc: Torna a Sett«-nibre rr.n 
H Huil>-<>n i.tlle 15'Ui-lrt H»-2»i ll». 
22 '•"»• 

.Mrtirt D r i \ r - f n : i j . -n- ' te I'ti ' ino 
pin forte del mor.rio l.ill^- r< JI . 
2?:!iii 

GUIDA DEGLI SPEnACOLI 

Vi segnaliamo 
T E A T R l 

0 - Hinaldo In cmnpn • (una 
fllmpotlca co iiniied I a n i u -
e lca le dl n m b l e n t e gar l -
baldlnn) at .S'Mtinn. 

CINEMA 

# «Sparfacixs » (I'eplca rl-
volta degl l s ch lav l ne l la 
ant lea Hon) a) al rVete 
York 

9 - / se t fe .tnmural* ( u n ' a v -
veuturoH:! v iconda del 
M e d i o c v o glap{>oiu«te> al 
Pliuii 

% ' lo amo tit cirrit • ( p l t t o -
re«ca anto log ia d e l l ' a m o -
re net m o n d o ) at Uofo-
pna. Garden, i'uuolii. Mnz-
zini 

0 « f.a ctoclara » (etoria d i 
d u e i l o m i e nel la bufera 
del la gnerra) «I Portuense 

f> » f moyril/i'cf nette - ( w e -
ntern npet lacolare) at Mar­
coni 

# •Mmofiiarnn ill / i i o c o . 
(una magnil le . i inter-
pretar lone di Gary C o o -
perl al f i iniiMc 

Concorso per due violin. 
nellorcheslra di S. Cecilia 

I> c o n c o r s o p*r d u e po.^:: d. 
\ u i : n o u e l l ' O r c h e s t r a stab.' .e 
d e H ' A c c a d e m . a n a z . o n a l e d. 
S a n t a C e c i l i a , b a n d i t o .1 25 ! u -
R L O s c o r s o . e c h e era s t a t o i n -
di : to p e r il 16 n o v e m b r e p r o s -
s . m o . e n n v : a ? o al 3 0 d e l l o s t e s -
s o nie<e 

Di c o n < e K i i t n z a il t e r m . n e u t i . 
l e p e r l ' a c e e : t a z : o n e d e l l e d o -
n u n d e e p r o r o g a t o al 25 n o ­
v e m b r e . 

H a m - l l a a ^ - a W 

ACENBECK 
Viale Pari alt 

j f iardmo 
Lanc.i«tpr (-.He 

e l ie tre v« n t i 
(..II. 15 10-: 7-

ln«ieme. 

Metropolitan; |1 
violenra con B 
lfi-l.i-20.20-22.SCll 

MiKnon: II p».z/." d 
«•< n M M^r^f.'.n 
1.1 55-20.45-22 SOI 

M o d r r n o : Cav^lrarono 
cr>n J St« wart 

Modrrno S a l r l t a : Un taxi per T o 
h n i k . ron J Mills 

Mondia l : II federate , con U 
gn.<zii 

Xrw York: Spartacu*. eon 
Dotntl-^s (a l le 15-lf»-22 .TOi 

ParU: Pep*-, e o n C.intinflas 
M..TO-17.l5-2C»-22.45) 

P l a / a : « C i n e m a <• arto »• I *ettr 
«.imn..r.ii (a l le 15.30 - 17.35 - 20. 
22.45) 

Quat tro F o n t a n r : II poxto (alle 
15-17.20-19.10-21-22.501 

Qulr lna le : V e n t o ca ldo . con C 
C other I (. . lie lfi - I.i.15 - 20.30 -
22 45) 

gn l r ln r t ta : La r l H a sptetata. con 
K D o u g l a s (a l l e lh.15 - 18.30-
20 30-22.50) 

Radio Ci ty : Ben Hur. con C. H e . 
s ton (a l l e 13.45-17.45-21.45 - tn-
gri-nso e o n t i n . ) 

R e a l e : L'erba del v l c t n o « s e m p r e 
piO v e r d e . c o n D. Kerr (ap. 15. 
ult 22.50) 

R U n l l : La grande raplna di B o ­
l t o n (a l l e I M 5 - 1 8 5*5-20.40-22 50) 

T.>-

Ki 'k 

(a l le 

Ulaiii.inii-: Ciuipie marlneR ()er 
c e n t o ragazn' , c o n V. List 

l l l a n a : I <jii.ilI ro di.sperati 
Due Al lor l : Gli spostat i . c o n M 

M o u i o e 
Kden; L' imprevis to . con A Alm<-c 
Kspero: II e a r a b i n i e i e a cava l lo . 

e o n >{ Manfred! 
FoKliauo: AH'i i l l imo m i n u l o , eon 

M. Ferrer 
G a r d e n : l o a m o tu ami 
Glul lo Ce<arr: T o m a h a w k sen re 

ill g u . r r a 
l l ar l rn i : lo hae io tu b a d 
llol lyiMiiul: Viagg io in fondo al 

ma re. con J. Fonta ine 
Imperii: Rohin Hood del la Contea 

Nora 
fniti ino: H padrone del m o n d o , 

co i \ V. Pr ice 
Ital ia: La g iornata balorda. con 

I. Mnnitarl 
lo i i ln: Hosmunda «• A l b o i n o , con 

J. Pa lanee 
Mass imo; I i iuat tro ditiper.ili 
Ma/?lnl-. Io a m o tu anil 
N i i o \ o : I ip ia t tro d i sperat l 
( l lyn ip la : Le mogl i dcg l i altri. 

eon Walter CI11.n1 
pl l imilrft: L'amhase iatr lce . con N 

Ti l l er 
I 'alrxtrlna: M c o r a g g l o c la sflda. 

con I) Mogalde 
par lo l l : D o m i n o Kid 
I 'orturruc: I.a r loc lara , con Sofia 

L o t r n 
l*rrnr»lr: R o s m i i n d i e Albo ino . 

con .1 Pal nice 
l t r \ : Cacc lator i d'ln.liaiii . c o n K 

Dougl.oN 
l l ia l to : 1 P. is< 11.de r. 'g. irt »• So | , . 

<)ii e.nle p u o ri«orgcro 
Kit / : II ct nir i ' i i to lo . 4-..n J I>-WM 
S a l o n r Margl ierl ta : ( v i d i prune 

vi.^inni) 
S a x o l a : l o a m o tu anil 
ttplenilid: N'oi d u e rconose iut i . 

c o n K N o v a k 
S t a d i u m : II r. ir . ihlniere a eava l lo , 

c o n N Manfredi 
T l rrrno : V i a g g i o in fontlo al m a ­

ri-. c o n J F o n t a i n e 
Trlr%tr; Gorgo 
I ' l l i i r : Tot«struff.i *£2 
V n t u n o A p i i l r : f .p ia t tro di<pe 

r . t i 
V'rrliaiio: M oi«t«- r u i l p i II v.'im-

piro . r o n C: Miti hell 
V i t lor ia : I - . gi*>in."l.i li..I"riU, 

e o n L Ma*-iari 

Tr.B7.F. V I S I O N ! 

\ d r l a r l n e : D u e l l o «nl Mi<«i<«ipi 
\ n l r n r : f:- : t.itli e . n t r o t ftigantl 
Ipi i l ln: I r.'om.oii. con P I'M trot, 
I q i i l l i : Walter e i * u o | rilKini 

c<^n V." Chiar i 
Arrriula: 1.a lur . i d. 1 dot tor S a n ­

gue. con K More 
\ r l / o n a : Rip. «o 
Aurr l lo : Hohm H.-><l e 1 piral i 
Aurora : A q u . i U u n u p lace ca ldo . 

c o n M M"ntiN> 
W o r l o : La « r h u v a di Roma, con 

R Pod .^ta 
l l o t t n n : La r.ig.iz/a in xetr ina , 

r. r. M Vlaclv 
t a p a n n e i l r : Ripciio 
(~a«*l<>: l.r s e l t e »nil«". c o n R. Lupi 
Ca«trlln: BaTtaglia dl fpii 
Clodlo: C i n q u e ore in contant l . 

<on K K " i K < 
Cnlonna: D a n g e r 
C«>lo*«eo: I.a vera <toria dt R. «o-

mar ie . C>n R Lee 
Coral lo: II l lgl io di Giuda , c o n B 

Lancas ter 
I)rl p l c r o l l : Rirv-«o 
Ur l te M i m o i r : EntasL c o n D. B o -

Itarde 
De l l r Rondlnt : D1II.1 trrrazza. 

c o n J W o o d w a r d 
Dor la : HAttagll.. dl <>ple 
F d e l w r t t t : ViAgf io al c e n t r o del la 

t.-rr^ 
Fsper la : I so l i t l raplnatorl a Mi­

lano. e o n M Arena 
F a r n e s e : Mezzojjiorno dl ftioco. 

e o n G C o o p e r 
F a r o : La nchiavaj dl Roma, c o n 

R PedeMA 
I r i i : Morgan il piral. i 
I , roe lne : TotAtnifTa 'n2 
Manznnl : Mac i s t e c o n t r o il v i m -

plro . e o n G Mitchel l 
N i a g a r a : > a vcr.detta de l barbari 

. Mutui Ipoiecarl 

CASTELFIDET 

Cess/one del Qu/nfo 

CAS1ELFIDE1 

Crcdito a prlvati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 750 
Roma 

Novocinc: Teseo contio il Mino-
t mi o 

Oiteon: TotAtnilf . i ti2 
Otle i t te: G u a i d i a . guardia cce l ta . 
• l u i g . u l l e i e o m a i e s c i a l l o , con 

A S o n l i 
Ostli' l lse: Ripo-.o 
( ) t ta \ liino: Cioi n.il.i balorda 
IMI.W/o: Hoeco e le Morelle 
I ' lauetario: l.'.imi<re e il d lavo lo , 

eon II l .ee 
iM.ilino: Hoeeo e le son- l ie 
Prima Porta: . l . - i . l i l o 
I' l iceini: 1 s o l i d i.ii<iuatori a Mi ­

lano. eon M Aieu. i 
Renll la: Hipo-. . 
U.iiiia: \ ' en to di t er i e s e l v a g g e . 

eon R Mlti'lium 
l lul i l i io: Rio N e g i o 
Sala Ciulierto: Cimatron . eon G. 

F o n t 
Ki l ter Clue: Vacan/.e alia haia 

d ' a i g e n t o 
S i i l lauo: V a c a n / e alia bala d'ar­

g e n t o 
T r i a n o n : Le verg in i di Horn* 
Ttisi'iilo: Si ' lvaggio We^t 

S A L E P A H R O C C I I I A L I 
Ale«samlrl l io: Riposo 
A t i l u : Riposo 
l l e l larml i io : Hiposo 
I le l le Art l : Hiposo 
C h l o a N u o v a : Hi|Hi«o 
Coloiul io: Hiposo 
Ciiluinliii>>: Riposo 
CrMogoiio: Ripofio 
DrKll Sriploiil: Dottor Ciclop* 
Del le G r a / l e : Riposo 
Hue Miicrlll: Babet to va albi 

guerra. con M Mardot 
Frtrneslna: Rlporiu 
t i lov . T r a s l e t e r e : Hiposo 
fii i i i i lalupe: Rlpono 
L l v o n i o : Hiposo 
N a t l v l l a : Hiposo 
Orliine: Riposo 
Ottnvdla: Riposo 
P a x : Riposo 
P io X: La bauda del buee . e o n 

C Villa 
•Jiilrltl: Rltioxo 
Radio: Riposo 
Rei lc l l lore: Riposo 
Saero Cuore: Hiposo 
Sala Krllrea: Hiposo 
S.ihi P lenuiute : Hiposo 
Sala S. Sal i irnl i io: Le hol lc d e t -

I'aria. eon G Haiti 
Sidu Sessor l ima: La Hilda d l T o m 

e Je i rv, con J Lewis 
Sala S. Splr l tn: Spet taeo l i teatra l t 
Sulertio: II *egreto dl P o l l y a n n a , 

con R. Kgnn 
Santa l l l l i lana: Riposo 
Saver lo : Riposo 
S a t i n : Riposo 
Kurgrnlr: Sissi la favorita de l l o 

/ .ar. con II S c h n e i d e r 
Trlnnfnlr; Ri|iono 
Vlr lus : Riposo 

A R F N E 
F.sedru: P a t t i n a g g i o (a l le tO-13-

I5.2D) 
l . l t o r u o : Riposo 
I ' la l lno: Hoeeo e le sore l le 
Ite^llla: Hiposo 
S a t r r l o : Hiposo 

C1NKMA C II K 
OGGI LA 1111)1/.. 
A lee . Applo . Ailrlai io, 
Alh.i . Avrnl l i i i i . A lc lonr 
Arlecchl i io , Amli. iscl . itort. Arlr l . 
Ar l t ton . I lnrhrrlnl . I l ranrarr lo . 
I lrati l . Hol lo . I lr l i to l . n o l o g n a , 
Cola dl Hleno i . CrUlal lo . C l n e -
i l i ir , 1Jrite-1ii. Kuropa. Kl t io . F o -
gl lai io , I'arnese. Mat i ln io , Mi lder . 
no, Pbi/,1. Paris . Qtilrlnalr. Rad ln -
c l ty . Roma, Hit / . Royal . Suprrga 
dl t>%lla. Sala I 'mbrrto . g i i p r r c l -
iiem.i. S a t u l a . Snirraldo . S p l e n -
dorr . T u t e o l o . T r r t l . TKATR! : 
Itiilotto F lKro . La I ometa , Satlr l , 
P icco lo Tra lro . 

• • • • ( t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l K 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oo.ui alle ore ltj riun.on* di 

cor.se di l e v n e n 

i i i i i i M i i i i i M i i t ia i i i i m n 

Le emorroidi 

t«iiv.tt^u ntt» 111(0(110 fOSUI 
rs:i« * ec&t t nm«( on* arwm m 
^UV9 «ra»at«j tfittc-^3 

I'll ATI r . \ N l > 
A O I S - E N A L : 

As tor ia . 
MMonla, 

I I I l l f t I t f a l N a d f 
"^ 

TK »0» - « • ! • • * • t a *»»t 

AVVISI ECONOMICI 
3) A S T F F. C O X C O R S 1 L . 50 

A S T A - V i * l . a t l n a 39 - A b -
h l i imo a p r r n o e a n v e n l e n t l t ^ l . 
m o t n l t o q u r l l o e h e c e r c * t e ' t 
i r l . 777.501 - V I S I T A T E C I ' . ' : 

I t . I . K / I O M C t H . I F C . I U 50 

S T L N O D A T T I L O C . R A F I A S t e -
n o g r a n a - D a t t i l o g r a f U . I.IXH) 
m e n s i l i V i a S a n G e n n a r o &1 
V o m e r o 20. N a p o l i 

• • I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M f 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
s t u d i o m e d i c o pet la c u r a d e l l e 
• l o i r » d l s funr iont a dVbolezz* 
*f-«suati di o n i f i n * O«TVI«*«. pal-
chtca. r n d o e n n a i n r u r a t t e n l a , 
aeflcierLie rd a n o r m a l l e • r**ua l l ) . 
v in . tr p r r m a t r t m o n U H . D o t t o r 
f MONXCO Roma V u v o l t u r a o 
n i"». ir.t J ( S t a t i o n * r « r m l n l ) . 
' j rar lo tf-tl. M»-lJ r pet a p p u n U -
m«-nto r»clu»o II M b a t o p o m r r i f -
•(lo r | f r i t iv t T>l 475 y<J ( A u L 
l ' i m R^m» l«0l» d*l 15 "tt l<*V»l. 

IfURO 
Curt w*o**vt** »*r cmtrv/rmtcQ 

J0*t4f 
U f t W (5T*J 

mfrmti 

ESQUUWI 
mmmrrmt aaacau « • 

\tumiuMBn. 
( S u U K X ) 

iav»»c*i 
TV9»f* otomwiTSjii a 

mau 

.._ _ _ _ . . • M U . * < 

IHIaTTUakVtWTf W ^ VSU4S-
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L'UNITA' DEL LUNEDP Lunedi 23 ottobre 1961 - Pag. $ 

Parlando a Pergola e a Ferrara 

La pace e il congresso del PCUS 
nei comizi di Ingrao e Tortorella 

Nella capaciia di riconoscere i nosiri errori e di superarli sta la nostra superiority — II PCI e le 
esplosioni nucleari — I compiti urgenti che si pongono all'Italia per imporre il negoziato e la pace 

(Dal nostro invlato speciale) 

• ' PESARO, 22. — L'on. Pie-
tro Ingrao, della Segreteria 
del PCI, ha parlato questo 
pomoriggio a Pergola, in 
provincia di Pesaro, nel cor-
so di una manifestazione po-
litica organizzata dal nostro 
Partito nel qnadro della bat-
taglia elettorale per il r in-

risultati della Conferenza 
agraria nazionale ed ai pro-
blcmi delle autonomic muni­
cipal! e dell'ordinamento re-
gionale. Ora che si e ricono-
sciuto che la mezzadria 6 su-
perata e non corrisponde piu 
agli intercssi della nazione, 
da questa generale constata-
zione si debbono trarre su-

, , ., . j . . bito le necessarie conseguen-
" ° ™ ,i1 eL^°-"S l i l(!!°: .P r o v l n" 7 e creondo le condizioni per 

una profonda trasformazio-
cjale di Pesaro-Urbino. 

Presentato dal compagno 
Galliano Binotti, candidato 

' .comunista al Consiglio pro-
vinciale — il quale ha ricor-

, dato Ira l'altro gli importan. 
. ti successi conseguitt dai co­

munisti pergolesj neH'azione 
' per il rafforzamento del Par­

tito (140 per cento del tesse-
• ramento, nonostante una for-
• tissima emigrazione) — lo 
oratorc si 6 richiamato in-
nanzitutto alia situazione 

( internazionale, deflnendola 
' < tuttora tempestosa > nono­
stante i passi in avanti cora-
piuti sulla via del negoziato 
per Beiiino e la questione 
tedesca. 

C'e tuttora la tendenza — 
ha detto Ingrao — ad impc-
dire o comunque a ritardare 

. il negoziato sulla questione 
• tedesca, che rappresenta for-

se oggi il punto di maggio-
re attrito fra le nnzioni. Non 
bisogna permettere che gli 
imperialisti guadngnino altro 
tempo. A questo scopo, riba-
dita la posizione dei comu­
nisti contraria a tutti gli 
esperimenti atomici c favo-
revole alia distruzione di 
tutte le armi termonucleari 
ed al disarmo generale, In-

, grao ha sottolineato la ne­
cessity che il nostro Paese 
ed in particolare il movimen-
to operaio e democratico i ta . 
liano conducano un'azione 
decisa p"er imporre un nego­
ziato internazionale solleci-
to e costruttivo, superando 
l'atteggiamento negativo del­
la DC che si e schicrata in 
gran parte perfino contro il 

, tardivo viaggio di Fanfani a 
Mosca. «Non basta piu og-

. gi — ha detto l'oratore — 
alTermare di volere il nego-

'ziato, ma bisogna operare 
. concretamente perche -ad es-
so si giunga presto ed in ma-
niera che possa portare a ri-
sultati positivi. Per questo 
chiediamo che l'ltalia parte-
cipi, con una propria posi­
zione autonomy, sia pure nel-
l'ambito dcll'alleanza ntlan-
tica, alio iniziative per la so-

• luzione pacifica della que­
stione tedesca e per il di­
sarmo, per il riconoscimen-
to della Cina popolare, che 
e decisivo ai fini stcssi del 
disarmo, per il riconosci-
mento della realta nuova 
esi^tente oggi nel rhondo». 

Ingrao si e quindi soffer-
mato sul XXII Congresso del 
Partito comunista sovietico. 
dove si discute sui modi e 
sui tempi della costruzione 
della societa comunista: cio 
che non e piu una meta lon-
tana e tanto meno un sogno. 
ma una realta di oggi. Egli 
si e richiamato fra Paltro al­
io denunzic coraggiose e 
spregiudicate degli errori 

• che si sono verificati nella 
I ' l iSS, affermando che « pro-
prio in questa nostra capa­
city di parlare senza paura 
di ci<> che e stato Sbagliato 
sta la nostra forza e la no­
stra superiorita > nei con­
f ron t di una presunta civilta 
occidentale che si csprime 
oggi con il coprifuoco per 
gli algerini di Parigi e con i 
massacri dell'Angola. 

Venendo a parlare della 
situazione intema, l'oratore 
ha ricordato che il governo 
Fanfani non ha piu una mag-
gioranza, come riconosce 
perfino Saragat: e tuttavia il 
governo continua a tirare 

.avanti imponendo al Paese 
una politica conforme agli 
interessi dei monopoli. In­
grao si e riferito in partico­
lare all'episodio recente del 
Senato, dove il socialdemo-
cratico Lamr Starnuti c sta­
to addirittura zittito dai de-
mocristiani. e dove i demo-
cristiani hanno approvato la 
legge sulla ccnsura con l'ap-
poggio dei fascisti, cioe con 
uno sfacciato rovesciamen-
to di alleanze passivamente 
subito dai c convergenti >-

L'oratore si e riferito an-
che alia prospeltiva di un 
governo di centro-sinistra, 
che Ton. Moro allontana di 
volta in volta inventando 
sempre nuove scadenze al fi­
ne di ricostituire l'unita del­
la DC intorno ai vecchi sche-
mi del centrismo. Ora il sc-
gretario della DC ha rinviato 
ogni decisione circa la crisi 
governativa al Congresso del 
suo partito. che si terra alia 
fine di gennaio, perche non 
sa ancora se il centro-sini-
stra deve essere fatto e non 
deve essere fatto. o su quali 
basi debba essere fatto- Ma 
la situazione incalza. i pro­
blem! urgono, primo fra tut­
ti quello della pace. Non e 
quindi concepibile che ri-
manga in piedi un governo 
che non ha maggioranza. 
Per cio che ci riguarda. noi 
comunisti non concediamo a 
un tale governo nessuna 
trefua. 

Awiandosi alia conclusio­
n s Ingrao si e richiamato ai 

ne deH'agricoltura at traver-
so forme associative e coo-
perativistiche che diano la 
terra ai mezzadri e consen-
tnno un'organizzazione mo-
derna deH*agricoltura italia-
na. Nello stesso quadro ge­
nerale di Iotta antimonopo-
listica vnnno considerati i 
problemi deU'industrializza-
zione, ed e appunto questo 
il senso che noi comunisti 

diamo alia lotta per le auto­
nomic comunali e per PEnte 
Kegione, alia battaglia per 
dale ai comuni ed alle pro­
vince poteri nuovi che ser-
vano al contadino, all 'arti-
giano, all'operaio, al com-
merciante, al piccolo indu-
strialc per risolvere i suoi 
problemi e trasformare in-
sieme la societa nazionale 
contro il potere dei mono­
poli. 

I.r« crisi profond.1 che scon-
volge il nostro paese — ha 
concluso Ingrao — non puo 
essere risoltn con questa o 
quolla formula ma operando 
per la soluzione dei proble­
mi slrutturali per cui si bat-
te il nostro partito, la piu 
solida e coerente forza anta-
gonista dei monopoli e della 
politica della DC 

SIRIO 8EBASTIANELM 

In mare la « Fenice » 

TRIESTE — Sccnde In marc la turbocisternn 
costrulta per la Finstder nei canticri San Marco 

» Fcnire », 
(Telefoto) 

I coltivatori diretti protestano 

Un agitato convegno 
della Bonomiana a Bari 
• Negli interventi una serie di denunce 

contro Torganizzazione ed il governo 

(Oat nostro corrfspondente 

BARI, 22. ~ Ci 6 voluta 
moltn fatica da parte dello 
on. Paolo Bonomi per argi-
nare e frenare questa matti-
na. nel corso del convegno in-
terregionale dei quadri del-
TAssocinzione dei coltivatori 
diretti, le proteste che i de-
legati. e piu di questi i con-
tadini, rivolgei'ano ad alta 
voce contro Topernto dei di-
rigenti deH'orRanizzazione e 
contro il governo. L'inizio 
dei lavori del convegno — 
svoltosi al cinema Oriente, 
presenti 2000 coltivatori di­
retti della Puglia e della pro­
vincia di Matera. due sotto-
segrctari e numerpsi parla-
mentari dc — e stato molto 
movimentato. per il tono di 
protesta degli interventi che 
si sono susseguiti subito dope 
il saluto del sottosegretario 
Troisi i| quale, dc.po nvere 
nffermato che ragricolturn 
rappresenta la zona d'ombra 
del miracolo economico ita-
iiano. si dichiarava ottimista 
circa le future sorti della 
agricoltura stessn. 

Gli interventi dei coltiva­
tori diretti. che avevano luo-
go subito dopo. dimostrava-
no pero che i contadini non 
erano dello stesso parere. 
Fxco in sintcsi alcuni inter­
venti. Boccale. di Foggia. de-
nunciava come nella sua pro­
vincia diecimila aziende agri-
cole siano state ohiamate a 
pagare impostr. per le quali 
era stata promcss.T la sospen-
sionc 

< Mentre noi andiamo an­
cora con i carretti. su strade 
che sono senticri. il governo 
spende miliardi per ie auto-
strade >. denunciava il dcle-
gato di Foggra. « lo sono stato 
in Africa — esclamava a sua 
volta tin assegnatnrio dellTn-
te riforma di Policoro — ma 
li avevo piu acqua che in 
leunc zone deU'Ente riforma. 

dove, come in quella mia. bi­
sogna fare dieci chilometri 
per approv\'igionarsi di 
acqua >. 

« Molti dei nostri figli — 
ha gridato con accenni ap-
passionati il delegato Frisone, 
di Bari — hanno cercato al-
\re v i e Noi non vogliamo piu 

sacrificare i nostri figli. La 
emigrazione va a valorizzare 
ragricolturn estera, la quale 
poi. attravcrso il Mercato Co-
mune, fa concorrenza ai no­
stri prodotti >. 

L'on. Bonomi ha dovuto 
anticipare le sue conclusioni. 
affermando che doveva di-
fendere il suo operato. per­
che nel convegno risultava 
essere l 'imputato numero 
uno. Lo scopo del convegno 
era quello di pronunciare un 
giudizio sui risultati della 
Confcren/a nazionale della 
aRricoIturn, ma su tale pro-
blema Ton. Bonomi si e in-
trattenuto molto JJOCO. solo 
per affcrmare la sua soddi-
sfazionc per i risultati che — 
a suo avviso — sono da con-
siderarsi aderenti alle esi-
genzc deiragricoltura. 

ITALO PALASCIAXO 

I I sottosegretario 
Troisi 

colpito 
da grave malore 

BARI. 22 — II sottoseRreta-
rlo on Tro.si e sUto colpito 
stamane da improwi'O malore 
mrntre o n <ni| punto ,1i con-
cludoro un suo intervonto ad 
un convoijno ,h qimln dclln 
orsjanizz.i7.:one " bonomiana " 
Soccorso prontamente l'onort*-
vole Troisi veniva jioi ricovo-
rato al policlin.co d: Bari e 
proo-.fanirntc not rcparto dOil'I-
s'ituto di Chn.ea medioa In so-
rata o siala prooi?a:a '.i diaino. 
si" - ictus npople'.tiro con coma 
rcrebrale - Lo ha^no comuni-
cato ufncialm.'nte :I oommisja-
rio del Pol:cl:nico doit Calvani 
e ii dtrcttore san;:ario. j quali 
hanno aceiur.to chf > condizio­
ni pos^ono defln:ri-i "staziona-
rie" e che In prognosi e riser-
vat a. 

Di passaggio a Roma 
I'Aga Khan Karim 

L'Aga Khan Karim gtunto 
ieri mattina a Roma, e ripar-
tito nel pomenggio dall'acro-
porto di Fiumicino. diretto a 
Tunisi a bordo di un aerco 
dcIT Alitalia. 

II discorso 
di Tortorella 

(Dalla nostra redazlone) 

FKHHAHA722. — ParUnu 
do oggi dinanzi a una grandv 
folia che grcmiva la piazza 
mutiicipale di Ferrara, il 
compagno Aldo Tortorella '«« 
sottolineato i primi risultati 
positivi dell'accentuata lotta 
per la pace comlolta da>un 
nuovo schieramento di forze 
che si va munijestando in 
lutto il mondo, e anche nel 
nostro pucse. Tali primi pa-
sitivi risultati sono costituili 
da an maggior realismo e 
dalla ragionevolezza che in 
una parte dei paesi cupitali-
stici va dlmostrandasi attor-
no ulla questione tedescu. II 
parziale isolamento dei grup. 
pi piii oltranzisti del grande 
capitate inter nazionale, che 
puntavano decisamente verso 
tin roucsciamento della llc-
pubblica democratica tede­
sca, i' tin primo important^ 
passo per la causa della pace: 
giucchc un turbamento dcllu 
situazione tedesca avrebbe 
potuto significare Vaperturu 
di un conflitlo sterminatore 
dell'umanita. Polemizzando 
contro coloro che conducono 
attorno alle esplosioni nu­
cleari una campagna a senso 
unico, U compagno Tortorella 
ha sottolineato che, se si 
vuolc fornire una prova di 
siricerita, bisogna battcrsi, co­
me i comunisti it alia ni fan-
no. contro tntte le esplosioni 
atomichc, contro tutte le ar­
mi utomiche, contro le basi 
atomiche net nostro paese. 
per un dis'trmo generate e 
controllato. I grandi risu'fati 
che la lotta unitaria per que. 
sti obieffiui sta dando, devo-
no inciture tutti gli amant] 
delta pace a fare blooco fit-
torno a questc parole d'or-
dine e ad isolarc e sconftgge. 
re coloro die. sotto una falsa 
maschera pacifista, vorrcb-
bero contrabbandarc I'anti-
comunismo c I'antisovielismo 
piii volgari. 

Cio c tanto piii necessario, 
perche all'originc della guer. 
ra fredda sta proprio questa 
posizione fanatica di antico-
munismo e di anUsovietismo. 
che ha cercato e ccrca di ne-
garc le ragioni detl'eststcnzfi 
nel nioudo dei paesi socialisti 
e dei movimenti che tendono 
alia liberazionc dei popoli e 
alia fine dello sfruttamento 
dcll'uomo suH'iiomo. 

Un grande incoraggiamen. 
to alia lotta di tutte le forze 
amanti della pace deve e pud 
venire infine dal XXtl Con­
gresso del PCUS. Questo 
congresso ha dimostrato in 
modo (arnpnnte, anche ai piii 
cicchi ncmici del mondo so-
cialista, che il partito che di_ 
rige lo Stato sovietico e ben 
deciso a lottarc per la linen 
della pacifica cocsistenza, a 
usarc la forza dcll'URSS solo 
a fini di pace, per mantcner 
ferma la test leninista su] 
fatto che le rivoluzioni non 
si csportano con le armi e 
per oarantire al tempo stes­
so che le controrivoluzion) 
non possono piii essere espor-
tate sulla punta delle bag­
uette o dei missitt. Tale »m-
pegno per la distensione i 
comunisti sovietici lo confsr-
mano nel modo piii luminoso. 
impegnandosi in un g>gan-
tesco programma di edificn-
zione pacifica di una Societa 
comunista. e ratjorzando ed 
estendendo di giorno in g'wr-
rio i prificipi della denmcro-
zia socialista nella vita inter­
na de | Partito. ncj rapporti 
fra il loro partito c gli attri 
pnrtifj comunisti. 

Il compagno Tortorella hi: 
concluso questa parte del sun 
discorso. inritando alia pin 
atnpia c articotata unita nella 
lotta per la pace: insicmc ai 
temi del disarmo atomico r 

bleml della lotta contro il 
colonialismo <• del neocola-
nialismo, per la sistemazione 
della questione tedesca, per 
il disimpegno ituliano su Ber-
lino, possono e debbono co-
stituire un'amp'm piattaforma 
di mobilitazione c di azione. 

Mamma e nonna 
in un giorno solo 

II dott. Petrucci 
alia TV sovietico 

MOSCA, 22 — 11 medico 
italiano Petiuccj e apparso 
ieri sera in una trasmisiio-
ne della sta^ione televisiva 
di Mosca ed ha personal-
mente de.seiitto i suoi espe­
rimenti neJ campo della ccl-
tivazione artificiale delTem-
brione umano. 

I telespettatori hanno po­
tuto vedere anche alcuue ri-
prese cinematografiche, con-
cernenti mnmenti particolari 
dello sviluppo dell'embrione. 

KNOXVILIX (Tcnncssei>) — In un sol Riornn, la slfinoni 
IlolniPr K. Spci'ts i' dlveniita mamma r nonna. II fotoerafo 
I'tia rtprcsa a lotto, fra il tlglio Sin i> il nipotino; le i- an-antn 
lu llglla. Ici madre e sorella nello stesso giorno (Telofoto) 

Non possono pagare le tasse 

Pignorato il racco/to 
ai v/giraiofi di Sambiase 

Viva agitazione in tutto il paese - Si 
chiedono immediati provvedimenti 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAMBIASE, 22. — Una 
viva agitazione regna a Sam­
biase — il comune del Ca-
tan/arese noto per la rivolta 
conta'dina contro le tasse av-
venuta nel '57 — per il pi-
gnoramento di tutto il pro-
dotto e le giacenze di vino 
esistenti, sia nella cantina 
sociale che nell'enopolio del 
Consorzio agrario. II prov-
vedimento interessa circa 3 
mita coltivatori diretti. ogm 
piu che mai in grave situa­
zione finanziaria per la crisi 
che ha investito- I'agricoltu-
ra meridionale. 

La decisione e Mata adot-
tata dairUflicio esr.ttonale 
del Comune ieri l'altro, dopo 

questo stato di cose e stato 
poituto a conoscenza -delle 
varie autorita. ma aempre si 
sono ottenute vaghe promes-
se di intervento. Si sospese 
il pagamento delle imposte 
por due «inni; si apporto uno 
sgravio parziale e tempora­
l i s dello imposte per il 
1959-60; si chiesero altri 
sgravi ed esenziuni e questo 
ha creato nei vignaioli una 
certa fiducia, spingendoli a 
non pagare le imposte. 

Otjgi. a distan/a tli tempo, 
la situazione e andata peg-
gioiando sempre piu, sino a 
giungere al sequestro collet-
tivo del prodotto e all'invlto 
a tutti i tremila coltivatori 
di comparire davanti al pre-
toie. ilopodomani, martedi 24 

che per vari anni i vignaioli ottobi** p.v. I" risaputo in-
non hanno pagato le impo 
ste. vuoi per lo stato di enor 
me crisi, vuoi perche fidava-
no in qiialche benevolo prov 
vedimento che li esoneras«e 
dal pagamento delle impo­
ste e che permettesse loro 
vli scongiurare una situazio­
ne insorftenibile. Piii volte 

I lavori si sono aperti ieri a Torino 

Diciannove naziorsi al congresso 
contro rinquinamento atmosferico 

Fra i presenti URSS, USA, Corea, Giappone — II primo tema: « Danni derivanti 
aU'organismo dall'inquinamento provocato da gas di scarico dei mezzi motorizzati » 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 22. — Si e inau­
gurate stamane, nella s»iln 
delle riunioni alia Gallerin 
d'arte modema, il < congres­
so delle nnzioni per la luttn 
contro lMnquinamento atmo­
sferico provocato dai gas di 
scarico dei mezzi motoriz-
zati ». La seduta inaugurate, 
presenti il ministro dei Trn-
sporti Spataro, Passessore al 
comune di Torino, ing. An-
selmettj e il prof. Berlincio-
ni, direttore del Centro tori-
nese per la lotta contro* i 
rumori e lo smog, sara sc-
guita domani dai lavori veri 
e propri del settore. 

Il primo tenia che verra 
affrontato — tutti gli inter­
venti si svolgeranno al Mu-
seo dell'automobile di Corso 
Polonia 140 — vertera sui 
€ dannj sull'organismo uma­
no daH'inquinnmento alnio-
sferico provocato dai gas di 
scarico dei mezzi moioriz 
zati >. Martedi, gli studiosi 
dei vari paesi che si altcrne-
ranno alia tribuna, parleran. 
no delle * possibility tccni-
che e chimiche per eliminare 
l'inquinamento atmosferico 
provocato dai gas di scarico*. 
II giorno successivo. i con-
gressisti elaboreranno delle 
« risolu/ioni » e dei « vof.i » 
che dovranno essere presen-
tati ai « reggitori di tutte le 
nazioni ». 

Al congresso. che riveste 
indubbinmente una grande 
importanza. partecipano stu­
dios! ed esperti. delegati dai 
governi di ben 19 paesi. Oltre 
ad URSS e USA. sono pie-
senti rapnresentanti di tutti 
i paesi d'Europa. nonche di 
nazioni lontanissime. come H 
Corea e il Giappone F.' dnlle 
esperien/e. dai progetti e da-
cli studi di tutti questi esper­
ti che il congresso attende 
un orientamento. noiche non 
si ha ancora un orientamento. 
oggi conic oggi. <aii mezzi i a 
adottare per difenderci dal-
l'av.velenamento lento c per-
piciosis^imo dei terribili « »as 
dj scarico ». 

II ministro Spataro. che ha 
voluto addentrarsi nella que­
stione. ha detto. tra le cose 
risaputo e ovvie. una sola 
cosa di rilievo- che il cover-
no non sa che nesci nicliarc 
circa la risoluzionc del pro-
hlema. e che. prima di ema-
nare Iegci. attende dacli stu-
diosi la scelta dei mezzi op-

questi mezzi consistano nel- |e opposte iniziative, che pri-
rapplicazione di speciali di- ve di un coordinamento fini-
spositivi ai motori o agli or-«scono per essere sterilj e ad-

del disarmo generale. i pro- rtortuni Forse si spera che 

gani di espulsioue dei gas 
sugli autoveicoli; un conge-
gno brevettato che distrugga 
i gas nocivi prima che essi 
si spandano iieH'atmosfera. 
Scoperto questo, si fa una 
legge e tutto va a posto. 

Neppure lontananiente, nel 
discorso del ministro demo-
cristiano si e accennato ai 
piani regolatori delle varie 
citta italiane, the le specu-
lazioni private e monopoli-
stiche hanno ridotto a diste-
se di strade e cemento, ce-
mento e strade, senza che vi 
appaia qua e la un'isola di 
verde. II verde agli specu­
lator! non rende, quindi va 
trascurato. Ne Spataro ha 
accennato aU'empirismo con 
cui si governa in Italia, alia 
disarticolazione delle diverse 

dit ittura controproducenti. 
Il problema che verra af­

frontato in questi giorni dal­
la X.-WS (un ente, licordia-
niolo, nato dall'iniziativa di 
pochi uomini veramente 
sensibili ai vitali bisogni del­
la collettivita e vissuto per 
anni con mezzi limitati) e un 
problema che il governo a-
vrebbe dovuto afTrontare da 
molto tempo. 

I lavori del congresso ci 
daranno la misura della gra­
ve situazione venutasi a 
creare negli ultimi anni. Ba-
sti pensare che nella mag­
gior parte delle grandi citta 
l 'inquinamento dovuto ai gas 
di scarico degli autoveicoli si 
aggira sul 20 per cento del 
totale. Una tale aliquota. ag-
giunta alle quote attr ibuibi-

li alle nbitazioni private 
(caldaie per termosifoni) e 
all" industria, che sono ri-
spettivamente del 52 e del 
23 per cento, porta il grado 
di avvelenamento atmosferi­
co a indici pie.ssoche intol-
lerabili. 

Ne conseguono dati di 
morbosita e di mortahta pre-
occupanti, agendo i gas tos-
sici da combustione (o non 
combusti) sidle vie polmo-
nari. sugli organi visivi, siil-
le mucose. E' un pericolo cui 
bisogna porre opportune 
barriere. non certo costituite 
da semplici ritrovati mecca-
nici o chimici sugli organi 
fornitori di tossicita, ma da 
un piii vasto convergere di 
iniziative pubbliche, prima 
fra tutte un'nrbanistica ra-
zionale e non speculat ive 
sociale e non monopolistica. 

PIERO GIORDAMNO 

fatti che la quasi totalita dei 
vignaudi. sprovvisti di at-
t r .vzature necessarie. depo-
sit.i il prodotto presso la 
cantina sociale o l*enopolio. 
\ 'enuto a conoscen/a di cjue-
sto lTHicio esattoriak ha 
voluto cautelarsi da even­
tual! sorptese ed ha proce-
duto al pignoramento, co­
st ringendo cosi i contadini a 
non poter usufruire di cio 
v'he (juest'anno e stato il 
frutto della loro fatica. Cio 
ha provocato rimostranze e 
mnlumore fra i vignaioli. 

II fatto piii grave e che il 
prodotto. quest 'anno. • non 
puo basta re a pagare le im­
poste arret rate e quindi la 
situa/aMie va facendosi sem. 
pre piii tesa e drammatica. 
Oltretutto la cri^i di mercato,. 
insicmc ai danni del maltem-
po. ha diminuito ulterior-
niente le entrate dei conta­
dini 

Alio stato attuale delle 
cose si reclama una cancel-
lazione delle imooste a r re -
trate. una riduzione delle 
successive imooste. una fa-
cilita/ione di smercio sul 
mercato. con una intensifi-
cazione della lotta contro i 
sofi-ticntor: e gli specula-
tori. 

ANTONIO GIGI.IOTTI 

Stazionarie 
le condizioni 

del sen. Einaudi 

Le condizioni del sen. Luigi 
Einaudi permangono stazio­
narie. I professor! Frugoni e 
Pozzi harno diramato questa 
mattina il seguente bolletti-
no: condizioni generali e car-
diocircolatorie stazionarie; not-
te discreta; polso frequenza 
90; respiro 34; pressione ar-
teriosa 150 '80: apiressia. 

Prospettive unitarie per la giunta del l 'UNURI 

Accordo nelle Universita 
t r a gl i s tudent! laici 

Le due organizzazioni firmatarie dell'accordo (AGI e UGI) raccolgono praticamente tutti gli universitari di 
orientamento liberale e delle correnti di sinistra - Probabiie formazione di una giunta con l'«Intesa» cattolica 

Un accordo destinato, pro-
babilmente. a segnare l'inizio 
di una nuova fase di svilup­
po nella vita delle organiz­
zazioni studentesche univer-
sitarie e stato firmato sabato 
scorso tra l'Associazione dei 
goliardi e 1'Unione dei go-
liardi italiani. Le due tir^u-
nizzazioni raggruppano. ri-
spettivamente. gli student i 
universitari di orientamento 
liberale (1'AGI) e cjuelli d ie 
si richiamano alle varie cor­
renti democratiche di sini­
stra. comunisti comprcs:. 

gani dirigenti dell'UNURI a 
cominciare dalla nuova giun­
ta che dovra essere eletta 
verso la meta del prossimo 
mese di novembre. La nuova 
giunta dovrebbe comprenJc* 
re appunto rappresentan'.i 
dell'< Intesa > cattolica. del-
l'AGI e delPUGl. sulla base 
di precisi impegni di azione 
democratica per una riforma 
organica e radicalc delH 
scuola italiana 

Sull'accordo citato, ill-i-
strato sabato in un convce.no 
deU'UCiI svoltosi a Roma, e 

Con questo accordo vie;je stato diramato alia starnpa ;I 
seguente comunicato: 

1) « I president! na/ionali 
deirAGI e de l lTGI consta-

in sostan/a liquulato nell3 
vita delle associazioni demo­
cratiche degli univeis:ta.-:. 
l'« impasse > della disciimi-jtano che 
nazione anticomunista. cheixersitaria 
aveva appunto portato ai la ' rando un 
costituzione deirAGI in aper- mento democratico unitar ." 

nella base uni-
sj va configu-

vasto schiera-

ta polemica con IT'GI. 
pongono piii solidc basj 
In formazione de: nuovi 

che pur comprendendo st::-
denti di diver>a formazion*.' 
cultiirale e posizione pohtici 

e con diflerenti esperienzo 
associative nasce sulla base 
di un avanzato programma 
di riforma deH'istruz.ione 
nell'ambito della autonomia 
del movimento studentesc* 
dall'ipoteca delle esigenze 
tattiche dei partiti politic;; 

2) « ritengono che l'unita 
operativa del movimento s tu . 
dentesco determini condizio­
ni di grande for/a e cli gran­
de prestigio per In Rappre-
sentanza Universitana e che 
quind; gli student] nello 
prossime t iornnte di ag.'.a-
/:om potranno sxolgere u^i 
rnolo di grandissima lmpoi-
tanza impegnando. insicmc 
alle altre componcnti d?I 
mondo universitano. tutte le 
forze politiche. cultural; -? 
sintiacali democratiche ; 
prendere posizione nella so-
stanza dc: problemi doll^ 
istni7ione contro tutte le con-
ce7:oni str.imcntalj o corpo­

rative presenti nel monuo 
della scuola e dell 'Universita; 

3) c giudicano che i'at-
tuale situazione del movi­
mento studentesco consenta 
di risolvere la crisi che s. e 
aperta alTUXURI attravcrso 
la partecipazione ad una 
giunta di tutte le forze de­
mocratiche della Rapprcsen-
tan/a e che questa condizio-
ne di unita che da moltj anni 
matura. consentira di resti-
tuire airi 'N'URI la possibilita 
di un piii profondo ed orga-
nico collegamento con la base 
studentesca negli Organisnii 
e nelle Facolta.. ; 

4) «sono dell'avviso clie 
tutto c.o costituisca un punto 
di contatto tra le due a.-?»i-
ciazioni laiche pur nel con-
fronto. neirmi7iativa delle 
prossime scaden7e. della va­
lid ita delle rispcttive espe-
r:cn7e associative >. 

Per effetto di un urto 

II tubo di scappamento 
intossica cinque operai 
Due sono gravi — II gas venefico e entra-
to nella vet 1 ura at tra verso il bagagliaio 

SONDRIO. 22 — C.nciuo ope­
ra; sono rimasti iato^s.oati. in 
un'auto. da; gat= usconte d il 
tubo di scappamento: due di 
e.-*i si trovano in crave st »*o 
aH'ospedale d-. Sondno. 

L'mcidonte si e venficato en 
.*ora al passo deU'Apnca L'na 
pattiiglia della Guardia cl: 
finanza. giunta al km 8 del.'a 
Statale 39. scorseva un'auto d: 
••rossa cihndrata e di modelio 
sorpassato. (emi.a sul Into s'ni-
stro della strada 

All "intorno vi erano cinque 
person? che sembravano nddor-
mentate o ubnache ma. aperta 
la portion, i militi si rendevano 
conto che la vettura era impre. 
snata di nas venefico prove. 
nicnte dal tubo di scappamento. 
Infatti. per effetto di un urto. 
11 tubo si era rivolto verso 1'alto. 
convogliando t gas di scarico 
nell'lntemo della macchina. at-
traverso il vano del bagaftli. 

I fin.tnzier: portavano sub.to 
atl'aperto il: occupant., pr.^v-
vedendo ad avvertire i car.ib:-
tueri che i.umicvano pooo dopo 
sul posto i-on il medico condot-
to Aijli intos5icati veniva ap-
plicat.i la respiraz'.one artificv 
le o tre di essi «i nprendevano: 
Ctio\anm Bona di 62 anni. Ro­
berto BaMotti di 21 anni e Carlo 
Furli d: 30. tutti residenti a 
Berzo Demo (Brescia>. Per sh 
altri due. Dante Oalba^ini d: 
18 anni. di Ccvo e Batt:sta Pac-
chiotti d. 21. da Grevo di Cede. 
volo (Brescia), e stato indispen. 
sabile il ricovero in ospedale. 
dove sono stati trasportati ^on 
una lettica mun.ta di borobo'.e 
d'ossiceno Pino a tarda notte 
non avevano ripreso eonoscenza 

Tutti e cinque ali intossic.iti 
sono operai stacionali che r:.en-
travano dalla Svizzera. dove 
avevano Javorato in canticri 
«d-lL 

Nelle campagne di Aversa 

Precipi ta un aereo 
morti i due occupanti 
I I pilota a\«*va tentalo un alterraiieio «li 

ernerj;«*nza che'sforlnnalampnlt* nun i* rin>ritu 

AVERSA. (Ci~er*i» 22 - In.rona ci JOIO ra^.c .~v>.':-:: 
acrco bimoiorc - M.ir.-'-tr"- • r.-jdi mcl-K i coritidi-m 'wn.io ; 
po SJAl 102. vialaro '.-M^l. A-ma drllc ocr-onr a bur lo 

t.,-. ; i a r e 

.Oil 

Ieri notte a Napoli 

Arrestato mentre porta 
la cassaforte in spalla 

1 / inoolito ladm non era riu?rito acl aprirla 

r a\t*\a percio il*»ri-n di porlarM*la via 

di iji"flar.<i. <rn-a w P-^Mvane ch»' 
o di ftfritiiarc un crrr-\cadute. d.i un nncstny >..>r- ; s p . ^ , 1 , . , ^ , ., Chiaia con una , . , , ' , ':..-, , 
d« cmrrjer.:a r.c .:...'! reti al. albcri. :l P!o'a .ir'vfcrcrj , „ a f o V . * < u j I e s p , n e

 l^'* bene, la cuno-i ta i! 
che rr.;no .: boMo. soioll'-ntjro di arifrr.ire .n una ra-- * * .*. . " ^ ' „-,*,,* K,,i _. poli^i.^tli zh e stata fata 

sul colpo l:aerro traUta zona tton eolu.-ra c^ cp-\ L >n--f1,to nottambulo e -
nVllpunro >i trora-n -iii'mro dopo stato uientificato per lo spa 

prrcipiftifo rf.-o le <f 
trntatiro di efettuare 
ragpio 
pernone 
morte 
di proprirti di un ;jiorrtiN* 
\ord \l/a:icrra.iaio pcro non e r:n>ci-[l.^ino Ante Krof dj 22 anni 

r/app,7recchiO. che efTer.'j.jra t o « w™ '^ : I«' --on-t:-oi. "ylospi te del campo di raccolta 
il scrn-io di di.sfrjbM.-onc d:U^r.-vo La r.»pT.ci <ft nni^ti. 

J dalToeroporto di C^odi-\P^ cui d -Marcher,; . app--r,a ma insieme con „,, anrco. 
chino r.Vapoh) alle or-- N..S0 j.-itocoato terra s. .' conncjio co. datosi alia fuga alia vista de-

m',<o ;n arcnti L i a g en t i . aveva tentato di 
II p {Ota del b.morore ^ . ^ - 1 • f „ . 

lo .ArdiiiTii. era r.a'.o -J3 cm: fa. * 
<i S Giorgio Mantoraio e ,:r-!>a angncana sita appunto a 
fiialmcife ri.<icde>-a a Ror.ia. in S. Pasquale a Chiaia. Non 
na Jon.o IS9. 

11 motonsta Carlo S.monto 
era nato 40 anni fa a C.iJtan.s-
seita ed anch'eoli aifia'ri^nte 
rittcdera a Roma, tn pia P«-
dova 13. 

NAPOLI. 22 — Agenti dijstoditi 1150 franchi francesi. 
P S hanno fermato e tralto dueccnto d<diar:. 160 mil* li-
m arresto stanotte un £io-( r C ,tal:ane .ileum cahci d'oro 

cammi:ia\a per v . a i o ,]ocumcnXl . \ o n e)\ t, a n . 
Ici 
lo. 

refio a Roma-Ciamp-.no Ventre 
era in rolo. il pilotn ^a romii-
nicato di arere il mci'.ore di si­
nistra in » panne - e che arr--b-
be cercato di effettu-ite un ct-
terraagio di fortuna 

l.'acreo e stato risto da alcu­
ni contadini della zona, rot.'irr 
a basslssima quora. con I'elica 
del motore sinisiro fertna. Dopo 
acer 5 '̂orato gli albcri (nella 

Neve su tutto 
I'Appennino 

VISSO. 22 — Ieri notte e 
que*ta n. t*e c ncomparsa la 
neve su tutto l'arco appennini. 
co II memte Bove. gigantc dc. 
gli Appennini. e ricoperto ol­
tre quota 1300 da un manto di 

, . . , neve dello spessore di circa 
avendo potuto aprire la cas- Jfl c m L a t c m p o r a t u r a s i c 
saforte. ij Krof. che c rfotatOjabbaei3ta notevolmcntc. pet 
di una for?a non comune. ha c u i t u t t o l c vallate dell'Ap. 
pensato di portar via la cas- pennino no hanno Mientito nc. 
saforte nella quale erano on- tevolmente. 
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« Fuori i fascist! da Santo Domingo » 

La lotta dei giovani dominicani 
contro i poliziotti dei Trujillo 

11 problema del federalismo all'ordine del giorno in - Belgio 

La mania dei iiamminghi su Bruxelles 
pro if oca violent! scontri nelie s trade 

• ' • ' — • ' — • ' ^ — • • • I • H W P - - • • • ' • • • — - — • • • • • • — •— • ) I • - • — - « . . . . i . l — , | • • — •• — 1 » I M I I I . ^ — ^ ^ — 

I coniunisti hanno presentato un progetto per creare una struttura federate — Le diffi­
colta economiche sono all'origine degli attuali movimenti — I pericoli del nazionalismo 

CIUDAD TRUJILLO — Due lmmaglni del violent! scontrl di vonerdl e sobato tra la pollzla dominlrana e gli stnijentl che 
lianno nwnirestatu al grldo • fuorl I fascist! TruJIIIo dall'lsola dnminlcana ». Gil agentl ul servlilo dcKli eredl del dittatnre 
Rafael Trujillo hanno sparato a piu riprese sulla folia, causando sel mnrtl e clnquanta ferltl; giovani studentl e opera! hanno 
nrgnnlzzato la Ioro difesa Innciando plclre dagll edlflcl (foto in alto) e attaceando | poliziotti anche ion martelll (m basso) 

Preoccupazione negli ambienti govern ativi di Bonn 

Battuta d'arresto economica 
nella Germania occidentale 

La produzione di acciaio segna il passo mentre sono calate le ordi-
nazioni — Difficolta dell'industria tessile —• Aumentano i prezzi 

(Dal nostro corrispondetite 

BEKLIXO, 22. — Lo svi-
hippo congiunturale della 
Repubblica federate tedesca 
ha subito un arresto. I.a 
constatazionc c stata fatta 
dall'Istituto di scienzc eco­
nomiche dei sindacati di 
Diissctdnrf in un rappnrto 
sulla situazione economica 
pubblicalo recentemente. ne 
vi sono favorevoli prospcf-
tive di un nuovo moto di 
espansionc. che avrcbbe dn-
vuto coinciderc con il so-
pragg'tungere dell' aulunno. 
Industria e commereio — af-
fcrmano gli espcrti — si 
sttno fatt' molto prudenti di 
fronte alle nuovc commis-
sioni. 

La Deutsche Woche. sel-
timanale di Monaco di Ba-
vicra. occupandosi di questo 
problema ha scritto: < 11 pc-
nodo surriscaldato e tra-
scorso. La produrtonc di 
ferro e acciaio mostra chia-
ramente tale debolezza. ac-
canto alle minicre e all'in-
dustria canlicristica. Se il 
lirello della produttivitd e 
ancorn alto, questo risultato 
e ottenutn solo attraverso 
una corrispondente elevata 
produttivitd del lavoro >. 

n mercato dell'acciaio. se-
condo le ultime constatn-
zioni, ha subito nella Re-
pubblica federate un muta-
mento rcpcntino. Mentre 
neW autunno del 1960 <i 
erano registrati nuori re­
cords produttiri . not primi 
ottn mesi di quest'anno la 
situazione e stata caratte-
nzzata da un rallentamentu 
de'le nunre ordinazinni .Wi 
prrmt offo mesi di que­
st'anno sono stati a fatica 
raggiunti i 23 milioni di 
tonnellate. vale a dire ap-
pena Vl.8 in piii di quanto 
era stato prodotio ncllo stes-
$o pcriodo dello scorso an­
no (22.6 milioni di tonnel-
late) e cto m a I g r ad o 
gli tngcnti capitalt inrestiti. 
In partieolare — come ri-
sulta da una comunirazione 
dell'Ufficio di stntisticn della 
Repubblica federate — nei 
mesi di mapgin. giugnn. Iii-
g\:o e agosto non vennero 
neppure raggiunti i .'ii-clli 
produtfiri dei corrtspon-
denti period! dcU'anno 1960. 

A confermare il momento 
negatico cite I'industria del­
l'acciaio sta attraversando 
nella Germania occidentale 
deve csserc notato die ncl 
secondo trimestre di que­
st'anno le ordinazioni sono 
state dell'll per cento infe­
riors a quel le ti<?l primo tri­
mestre 1961. 

Questa sensibile contra-
zionc nelle eommessc viene 
fatta risatire alia riduzione 
dellc scorte presso le aziende 
consumatrici. scorte che oggi 
non sembra piu necessario 
mantenere a timiti conside-
revati. In effetti. la stderur-
gia tedesca. sviluppando una 
tipica contraddtzinne dcUa 
produzione capitalistica. ha 
infraprrso un cost rapido 
carico di espansione negli 
ultimi anni. che sono pres-
soche scomparsi gli tmpegni 
di conscgne a lungo ter-
mine e il commereio pud ri-
durre le riscrve a un limite 
modesto. Tantn piu poi che 
i commerciantt notano che 
da parte stranicra. specie 
italiana e frav.cesc. e'e una 
oQerta sul mercato federate. 
con prezzi a forte tendenza 
al ribasso. Un giornate d; 
Colonia ha scritto che in ra-
rie locahta della Repubblica 
oggi I'accwio francese e of-
ferto a prezzi del 10 e dc1 

15 per cento tnferiori a 
queUi delle uguali qualita 
prodntte nella Germania oc­
cidentale L'elemento piu r»-
stoto di que<tn arresto vrl 
"Cttore deJl'acciaio e costi-
tuitn dalla drcis ionc di o'-
cuni anippi di apportare ri-
durtoni oi proprnmmi di 
produzione 

Se si tiene conto del fattn 
che la siderurgia e fattore 
base per la totalitd dell'in­
dustria di un paese, si com 
prende come I'attuale fase 
di stagnazione non sard 
prira di eonseguenze sulla 
enngiuntura economica di 
Bonn (e come i potenti fcon 

ripercussioni gia si comincia iscliau scrive, ilul canto stto. 
a cogliere. Certc industrie\chc si sta diffondendo fra 
(essili rtsenfono dellc diffi-\i consumatort una crcsccnfe 
coJfd. II konzern Rhein-1preocctipnzione per il rialzo 
preussen della carnc in sea- dei prezzi. che da vari mesi 
tola annuncia la chiusura di si manifesto in tutti i campi 
uno stabtlirnenfo almeno fino dei beni di consumo (carn­
al 1964. Xel porto di Brcma preto il pane). 
si registra per la prima, Un'assaciazianp per la di-
volta da tari anni il fenn- fesa dei risparmiatori. in un 
meno della disoecupazioncAs"n comunicato, ha dentin-
Gia cmquecento operai sonoiciato ~ secondo quanto ha 

V industria'rcsn " o f o ll Romaic -che 
f . . t fabbneantt. per eittare 
line e ae 1-; yaumPntn diretto dei prezzi. 

lottica sta attrarersando.1 s(annn r i r o r r r n d o al sistema 
come tnforma la Franfcfur- (Ii peggiorarc la qualitd del 
ten Al lgememe, un * grave pritdntto mantenendo inva-
momento cntico*. attnbuito,rinto ,/ prezzo <tfe«to L'a*-
snprattutto alia concorrcnza^ociazionc rcclamu « misurc 
amencana e p'apponcsc al- , „ . r qarantire la stahiltta dei 
I'estem c «ullo stesso mer- prezzi e del valore delta 

stati licenziati. 
delta mcccantca 

eatn federate. 
La Frankfurter! Rund-

mnncta >. 
r. c. 

(Nottro tervizlo particolare) 

B RUXE L L E S. 22 — leri 
si e svolta in B e l g i o una 
« marcia su Bruxelles ». Mi-
gliaiad di flammuighi sono 
giunti dal settentrione del 
paese ed hanno invaso le 
strade della Capitate. La di-
mostrazione, organiz/ata dal 
< comitato fiammin^o per 
Bruxel les e la frontiera lin-
guistica >, ha dato luogo a 
violent! seontri con la poli-
zia e con gruppi di valloni. 
La parola d'ordine della tna-
nifestazione era significativa: 
«contro l'usurparione del 
territorio. per l'industrializ-
za/ ione delle Fiandre, ognu-
no sin padrone a casn sua >. 

In effetti, il raduno, ap-
poggiato dai moviment i di 
destra fiainminghi e dal pai-
tito faseistizzante <Volsunik». 
era stato condannato dagh 
ambienti demooratioi belgi 
che vi hanno vis to < una di-
ve i s ione alia soluzione ra-
gionevole dej piohtemi esi-
stenti tra Fiamminghi e Val­
loni ». (Le Drapeatt Ro»oe> 
e il pericolo che esso rappre-
senti l'inizio di una s e n e di 
«manifestazioni fi.unminghe* 
e di < contromanifestnzioni 
valloni » che potrehbero sfo-
ciare neH'avventura, se non 
nelln guerrn civile. 

E' un fatto clie il Belgio 
stato unitario dal 1B30, si nv-
via verso una stiuttura fede­
rate. Questo • problema. ri-
spuntnto fu6ri sopmtutto du­
rante gli sciopei i di gennaio. 

ormai al cent io della vita 
della nazione. l'toprio nei 
giorni scorsi il hauler socia-
lista. Andre Renaid. che di-
rige il MPV (Movintento po-
polare val lone) ha ehiesto 
un < referendum * sulla isti-
tuzione del federalismo in 
Belgio. 11 congresso delle 
federnzionl socialiste della 
Vallonia, riunito a Chnrleroi 
il 23 e 24 settembre. ha adot-
tato all 'unanimita una risolu-
/ ione federalistn e auspicato 
una politica di decentrali /-
zazione. 

Fin dal mesc di aprile il 
PCB ha preso posizione per 
il federalismo presentando 
al parlamento tin progetto 
che prevede la c ieazione di 
due consigli regionali eletti-
vi. uno per la Vallonia e uno 
per le Fiandre dotati di lar-
ghi poteri in canipo economi-
co. sociale e rulturalc e la 
concessione di uno statuto 
specinle a Bruxel les . in mndo 
clie gli ahitanti della capitn-
le possnno regolare le proprie 
qtiestioni al di fuori dell'in-
geren/a dei valloni c dei 
fiamminghi. 

Una domanda che ci si pun 
porre 6 pcrche il movimen-
to federalistn. sempre laten-
te in Belgio. e scoppiato con 
tantn forza soltanto oggi? La 
radice vn ricercata nel le dif­
ficolta economiche che sta 
attraversando il Be lg io n se-
guito della |x»rdita del Con­
go e della politica condotta 
dai mont»poli. Questi . s ino ad 
»)ggi. lianno preferito inve-
stire i Ioro capiUili in Africa 
e all'cstero dove j dividend! 
erano piii alti. Per anni i 
trust hanno vissuto sui facili 
profitti rienvati dall'Indu-
stria carbonifera (specie nei 
dopoguerra). senza preoccu-
parsi di prevedere un'utiliz-
zazione diversa del carbone 
di fronte nll'invadenza di al-
tri comhiistibili. II MEC. In 
perditn del Congo, la crisi 
carbonifera sono all'origine 
del fenomeno 

Esso e sorto ed e diventa-
to imponcntc soprattutto in 
Vallonia. dove le conscguen-
70 della crisi sono piu evi-
denti (i posti di lavoro sono 
diminuiti di 50 000 unita in 
pochi anni ) . assumendn un 
carnttere antirapitalistn e 
nntinionnpnhstico 

Per quanto concerne le 
Fiandre si assi ite a l tualmcn-
te ad un certo tentat ivo dei 
monopoli di trasferire nlru-
ne Industrie nei nord. pun-
tando. sul fnf'o che i salari 

sono piu bassi e il movimen-
to organi??ato e meno forte 
e su un'nctitizzazione dei 
contrasti tra le due popola-
zioni. 

U Movintento popolare va-
lone di Renard. unto dopo 
i grnndi scioperi del gennaio 
scorso, conta o l t i e 120 mi In 
iscritti. o sj presenta come 
< un gruppo di pressione che 
vuole real i / /are il Federali­
smo e le riforme di strut­
tura >. Anche il PCB ha mes-
so in rilievo il carattere nuo­
vo che questo movintento hn 
assunto: il federnlismo e oggi 
rivendicato da una parte im-
portante della classe operaia 
e da numerose organiz/a/ ioni 
democratiche; esso, sorto e 
sviluppatosi sulla base della 
constatazione del fnllimento 
delln politica delle for/e ca-
pitnlistiche. o legato alia so-
lu/ ione da apportare ni gran-
di problemi jMilitici economi-
c: e sociali tlel momento e 
trae la sua for/a dalla lotta 
contro la disoccupa/ione. con­
tro la regressione industi inle 
Esso si pone anche contro la 
politica condotta dalla destra 
sociahsta la quale ha fatto 
di tutto per imbrigliare il 
movimento delle masse per 
le riforme di struttura e la 
l imita/ ionc del potere dei 
monopoli e oggi tenta di 
svuotnre l'azione federalista 

UHt \ i : i . l . l S — l'n nionionto dei durl scontrl fra studentl de l lT 
tllmost r.i nl t Hu in mill phi 

niversita dl Bruxellm e I 
(Telefoto) 

ilel sim coutenuto classi.sta. 
II movimento e pero insi-

diato da seri pericoli. Si trnt-
ta di respingere imposta/ioni 
na/ionalist iche del tipo di 
quella che ha dato vita alia 

mamfesta / ione di ieri che ri-
schiano di spaccare il paese 
in due, di scagliare gli uni 
contro gli nltri i 4 milioni di 
valloni e i 5 milioni di fiam­
minghi e di scatenare una 

lotta fratricida per la < con-
quista » di Bruxel les . 

II cnpitalismo belga, nel la 
sua fase progressiva, ha crea-
to uno stato unitario, nccen-
trnndo In direzione politica 
e economica del pnese, fncen-
do di Bruxel les In capltale 
ieale del paese. Oggi per mol-
ti aspetti questa centralizza-
zionc e diventatn un freno 
al progresso e alio svi luppo 
del paese, ma federalismo non 
puo voler dire creare due ca-
pitali, nvere due politiche 
estere oppure due ferrovie. 
Ln strndn del federnlismo 
non puo passare che attra-
verso Funione dei lavoratori 
delle due comunita. 

Mn come hn dichiarato \o 
stesso primo ministro belga 
il movimento per il federa­
lismo e tale che nessuno non 
lo pud piu ignornre. 

J FAN BRUNHANT 

Gagarin ammalato 
non andra in India 

BKUXKLLKS — lin dlmo^trnntr f.-rilo durante 
oaptlale helicu du vrntliulla lluiuniliiKhl 

la nianlfcslu7lonr dl prolcsla efTettuala nelln 
(Telefolo) 

Nl'OVA DELHI. 22. — II co-
5monauta covietico magg Yuri 
Gagnnn ha rinvinto a tempo 
indoterminato, perchi eoffe-
rente. la sua visita in pro-
Krainnia in India, per la dura-
ta di quittro Kiorni, a partire 
da giovedl prnseimo. II mlni-
storo dejjli enteri indiano ne 
da nntizln. Dal canto suo la 
ptanipa apprende da Mosca che 
il uiaginore Ciagarin earebbe 
fitato colpito da un attacco dl 
polmomto. 

Rapida visita al Salone dell'abbigliamento di Torino 

In I ta l ia cinque donne su sei 
indossano la «daily uniform > 

Quest'anno, quasi 200 esposilori c 7000 conipratori - Happrcscntatc TAustria, il Bel­
gio, la Francia, la Germania, l'Amcrica c la Svizzera - Scnza concorrenza l'abito fatto 

(Dalla nostra redazlone) 

' lORlNO. 22 — Nei Palaz­
zo delle most re si e COIICIUM* 
oggi il XIII .salone mere.ito 
mterna/ionnle deH'ahbigli;i-
monte, clie era aperto, come 
di constieto. ai soli coni­
pratori. 

I«-i p.irtecip.i/.ione. (juestn 
anno, e st.ita come sempre 
ntimeros.i: 184 esp<isitori ita-
ham e 14 >tranieri. Le na­
zioni estere rappresentate 
i:fficialmenV> erano- Austria, 
Belgio, Francia. (ierniani.i. 
U.S.A.. Svizz.e:a Cjuanto ai 
compraton prenotati, c inque- ji'he 
mila er.ino itali mi e 1 400 , / iom 
di altri p.iesi, in pre\alenz. i 
sv izzen e fralicesi N'unicrmi 
sono stati anche gli tnglesi 
che quest'anno potevano IIMI-
fnnre del co l legamento 

aereo d i i e t to Torino-Londra, 
predisposto dagh oig.miz.za-
tori del S.inua 

Vi.sita iapid.1. Ment ie nei 
s.ilnne d| pi iin.ivei .i abbi.uiio 
potuto appiezza ie le confe-
zunii in «,eiie per j mesi f ied-
tli. gia in vendita in tutti i ne-
gozi di abbighaiiiento, bouti­
que. g iandi uiaga/zi iu. m 
que.sta XIII edizione abbi.wiui 
vist (, le p iopos le di inod;i per 
la pum.ivei . i estate del '^2. 
l e confe/ ioin in .sene in 
quest! aim, hanno com-
piuto passi da gigaute an-

m Italia La prodii-
ha raggiiinto circa 

i 12 milioni di capi di \ e-
.stiario jier tiouio. donna »• 
bambino aH'anno, ed e pro-
vat<( che la maggioranza del­
le donne t e s t e la cosidetta 

< dai ly uniform >. fo imata 
dalla gonna e dal pul lover 
che v iene indossata quotidin-
iiauiente da c inque donne 
^ll .sei. 

Si conqirende che una in-
du.stna di abiti fntti. produ-
cendo m serie. riesce ad im-
piegaie modelli e stoUe di 
<;:ialita e a vendere quindi 
al pubbhen un mante l lo da 
donna tra le 20 e le 30 mila 
lire, un tail lenr tra le 15 e le 
'25 mila lire. V.' facile dedur-
re rhe non solo gli uotnini 
preferis-cono l'abito fatto. ma 
rhe il numero ilj donne con-
quistate alia rntife/ ione dj 
serie raggiunge orma, anche 
in Italia e soprattutto nei 
nord, una cifra ragguarde-
vole 

I i ,impi<tn;iri che sono statj 

Scandalo nell'alta finanza statunitense 

## figiio dei re delta came in scafola americana 
airestato per un diabolico tentativo di omicidio 

Avrcbbe tentato di sopprnaere il u n t o dell'anute, collocando dei tabi di dinamite sotto l'auto della vittima, per riscaotere ana forte polizza di assienrazione 

(Nostro servizio particolare) 

SCRANTON (Pennsy lva ­
n i a ) . 22. — Robert C. Kauf­
man. il figlio trentaquattren-
ne tie! re del le carni in sea-
tola. Che>:er Kaufman, e 
.^tnto arref'alo ins .eme aila 
Mgnora Sarah Molter. e<l ac-
cu^ato <ii tentato omiciJ .o 
nei confrontl dell 'ex m a n t o 
della donna. Floyd Molter. 

L'arresto. esegui lo dalla 
pol:z:a dello stato della Penn­
sylvania ha messo a soqqua-
dro gli ambienti dell'alta fi­
nanza amencana . II Kauf­
man e la Molter sono stati 

^ _ condott i . secondo la proce-
TCTn'federaTuaranno'il pos- d u r n vipente negli Stati Uni 
sibite per nttenere dal go-
rerno un'azione non solo 
economica ma nnchc * poli­
tica » — politica esfern. per 
esempio — che li garantiscn 
dn una diminnrione dei pro-
fiffrh 

Qualche segno di qucstc 

ti, davanti ad un magistrato 
di primo grado per essere 
incriminati formalmente del 
reato Ioro addebitato. 

II procuratore distrettuale 
Carlon C M alley ha sostenu-
•o l'accusa. ma tanto il Kauf­
man quanto la Molter hanno 

respinto gli addebiti . 11 ma­
gistrato, comunque. su ri-
chiesta degli avvocati difen-
sori. ha concesso a tutti e 
due gli accusati la liberta 
provvisona dietro cauzione 
di 5 mila dollari (oltre 3 mi­
lioni di lire) a testa. 

Piu che la notizia dell'ar-
resto e della conseguente ac-
cusa, di tentato omicidio. cio 
che ha sconvolto maggior-
mente gh ambienti in cui il 
Kaufman era conosciuto e 
la rivelazione della tecniea 
banditesca c<in la quale si 
e tentato di assassinare il 
Molter. 

Naturalmente. l'accusa de-
\ e dimostrare che ad archi-
tettare l'omieidio del Moller 
siano stati la donna ed il 
Kaufman, ma e fuori dubbio 
che chiunque sia stato si e 
trattato di tin piano diabo­
lico che per puro caso non 
ha sortito refTetto des ide-
rato. 

Ritornando da un n i th t 
club a bordo delh> sua m.ic-
rhina, il Molter era stato in-
veftito dall'esplosione dl a l -
runi tub; di d inamite che 
erano stati fissati sotto lo 
chassis della propria auto­
mobile. 

l 'n congegno meccanico 
era >tato c«dIcgato tra lo 
esplosivo e l 'accensione de l ­
la macchina. per cui 1'esplo-
sione avvenne appena il 
Molter giro la chiavetta di 
accensione nei cruscotto de l ­
la vettura 

Protetto in parte dal pa-
vimento metal l ico deH'auto-
mobile, il Molter veniva in -
vest ito da numerose schegge 
nel le parti infericwi del cor-
po. Trasportato all 'ospedale 
veniva giudicato fuori peri­
colo. 

Questo avveniva il 12 mag-
gio scorso. e puo considerar-
si 1'antefatto dei sensaziona-
]i sv:luppi odierni. La po -

li/ .a iniz:a\a una serie di 
indagini e accert.imenti. al 
termine dei <uiali e venuto. 
oggi. l'arresto del Kaufman 
e della moglie d.vor/ .ata del 
Molter 

Cio che ha portato la po-
I./i.i suile tracce della donna 
e stata una polizza di .ISM-
curazione. che era stata ac-
cesa sulla \ i ta del Molter 
prima che quest! e la moglie 
divorzia&sero. 

Dopo il d ivor/ io , si legge 
nei rapporto della pidizia, la 
t ientaduenne Sarah continuo 
a pagare le rate del premio. 
in modo da non far scadere 
la pohz/n. che ammontnva a 
hen 30 mila dollari (oltre 18 
milioni di l ire) . 

Cio che piii sconce rt a vn gli 
investigatori in una vicenda 
che appariva piu complicata 
del prexisto, era la difficolta 
nell'inquadrare nei suo g iu-
sto posto la flgtira del Kauf­
man: flno a poche settimnne 

puma impiegato neli ' indu-
s tna p.ilernn in qualita di 
rappre>entante c o m m e m a -
le. improvvisamente il g.o-
vane M dimise rimanendo 
•h conseguenza disoccupnto 
Padre di (piattro tigh. il 
Kaufman non aveva certo 
iina irrcpronsibile vita co-
niugale. Da cio. forse. d e n -
vr.no tutti i suoi guai 

Tanto il capitano Vincent 
Scolere. della polizia di s ta­
to. che ha condotto le inda-
gin: sul caso. quanto il pro­
curatore O'Malley sono stati 
eoncordi nei ritenere che 
motivo del tentativo di sop-
press'one del Molter sin sta­
to il bisogno del Kaufman e 
della ex mogl ie della vitt ima 
di venire in possesso di una 
certn somma di denaro. 

II Kaufman, nei corso de ­
gli interrogator! da parte 
della polizia e del procura­
tore. ha riconosciuto di ave -
re avtitn contatti « romnnti-

ci > vi;n la donna, nia ha rc-
spin:<» le accu.se d. tentato 
•micidio nei confronti de l -

1 ex m a n t o dell'amica. 
Duiujue e ancora da pro-

vare che il Kaufman e la 
Molter siano stati gli autori. 
o per lo meno gli organizza-
tori del tentativo di omici­
dio; ma l'accusa d e v e n t e -
nerst fondata se la polizia e 
l'ufllcio del procuratore di­
strettuale si sono decisi a 
pt>rtare davanti ad una g iu -
r:a popolare il rampollo di 
una famiglia che e una po 
ten /a in campo finanziario 
ed industriale. 

In attesa di conoscere la 
decis ione della giuria. che 
deve dire se il Kaufman e la 
Molter verranno rinviati a 
giudizio per i reati Ioro 
ascritti, i due accusal! sono 
scomparsi dalla circolazione. 
cercando di s fuggire i gior-
nali.sti. 

11ARRY DOVER 

presentnti al palazzo del le 
niostre, per la prossima sta-
gione est iva dimostrgno come 
r impiego del le fibre nrtificiali 
e s intet iche, abbia raggiunto 
in Italia un alto grado di per-
fezione. Cosi pure si e trovata 
realizznta. i n fatto di disegni 
c di coloriture, nel la vastU-
sima gamma dei prodotti 
tessili, f espress ione piii fr«-
sca di tutte le novita che la 
stagione ventura oflrira al ia 
eleganza del le signore che 
vorranno vestirsi con gli abi­
ti dej grnndi magazzim. La 
l inea lanciata da questo Sa­
una. per ln donna, ha il sug-
gest ivo titolo di « armonia » 
ed e improntata a una grande 
compostezza di colori * 
morbidezza dl taglio. 

Per gli abitt tnilleurs viane 
conservato ne l l e giacch* il 
segno appoggiato sul davanti 
e sciolto sul dietro con spal le 
niorbide. coll i equihbrati . 
maniche trcquarti l.e gonne 
si presentano svasate . a teli . 
a picghe con tessutx di lana e 
fibre s intet iche trattate rete 
a Shet land, a piccolo cano-
vaccio. Per gli abiti il busto 
e molto a l lungato con al lac-
ciaturc laterali. gonne movi -
rnentate da godets e pl isses. 

Il soprabito primaveri le ha 
un aspetto fresco che gia fa 
pensare al le vacanze: predo-
mina lo st i le yacht per il 
quale s' intende una linea di-
n t ta con profilatura in tlnta 
contrastante, bottoni piatti e 
dorati Per chi predi l ige il 
tono sport ivo gli abitj si ore-
sentano lisci con vi ta impre-
cisata. allacciatura as imme-
tnca . e guarn-.zione m pe l le 
glace o in magha. I tessuti 
utilizzati sono quel l i classici 
che non tramontano mai: la 
Vigogna, il principe di Gal-
les. i quadrettini 

Per il pomeriggio Testro 
ha conquistato i disegnatori 
che hanno creato modell i a 
vita scivolata in cui la ric-
chezza si porta sul fondo e 
nei qual , motivi di ricamo « 
d'incrostazioni si f a n n 0 s em­
pre piu vistosi. Le scol lature 
sono profonde. tondeggiant | 
sul dorso, sorrette da una sola 
spallina I tessuti sono quellj 
vaporosi dell'estate, chiffon e 
taffetas chine, organza, cri-
stal, seta cadv. 

' 9E9A TATO' 
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I milioni di aghi di rame danneggiano le osservazioni del cielo 

1 ii i ell Bank e Arcetri contrari 
al satellite americano «Midas > 

Un altro acienziato inglese, il prof. Hoyle attacca il lancio statunitense 
11 prof* Lovell sottolineail carattere puramente militare dell*esperimento 

WASHINGTON, 22. — II 
lancio di 350 milioni di aghi 
di rame, messl in orbita dagli 
americani con il loro satell i­
te « M i d a s * alio scopo di 
creare una cintura sensibile 
p e r la riflessione di radio-
onde, ha suscitato un coro 
di proteste negli ambient] 
scientifioi di varie capital! e, 
di conseguenza, vive polemi-
che negli stessl Stati Uniti. 
La tesi difesa da autorevoli 
scienziati, come il prof. Lo­
vell diret tore del grnnde ra-
diotelescopio di Jodrell Dank 
in Inghilterra, 6 c h d ' e s p e r i -
mento « M i d a s * non riveste 
alcun interesse scientiflco di 
rilievo ma ha obbiettivi p u ­
ramente mili tari (per la mes-
sa a punto di « impianti > di 
trasmissione di notizie su 
lunghezze d'onda particolari 
• segrete) . Inoltre — ed 6 
questa la cosa piu grave — 
i 350 milioni di aghi danneg­
giano gravemente le osser­
vazioni astronomiche degli 
scienziati. 

Alia protesta del profes~ 
sor Lovell si e aggiunta og-
gi quella di un altro scien-
ziato inglese, il prof. Fred 
Hoyle, il quale ha dichiara-
to che « lo svolgimento del 
lavoro degli astronomi sard 
messo in difflcolta dal lancio 
del satellite «Midas >. DI 
fronte a questa levata di 
scudi, 11 prof. Van Allen, lo 
americano che ha dato il no -
me alia fascia di aghi di ra­
m e che circonda ora la Ter­
ra, e sceso sulla difensiva 
dichiarando che il lancio del 
< Midas > non avr& nessun 
effetto negativo sul lavoro 
deglj astronomi. 

In serata e stata poi diffu­
sa una dichiarazione del p ro ­
fessor Guglielmo Righini, 
diret tore deirosservatorio 
astroflsico di Arcetri . L'emi-
nente studioso ha det to : c Al 
Congresso di Berkeley gli 
astronomi espressero il loro 
voto negativo al progetto di 
lancio di aghi di rame per 
creare una fascia at torno al­
ia Terra. Successivamente 
vennero da par te americana 
ulteriori chiarimenti che ten-
devano a dimostrare come 
questi aghi si - disperdono 
con una certa rapidita, qu in . 
di non permangono In orbi­
ta se non sono continuamen-
te riforniti. Fu anche chiari_ 
to, in base a calcoli eseguiti 
dagli scienziati americani in-
teressati a tale progetto, che 
In scarsita del fltisso diffuso 
dagli aghi di rame non pote-
vn perturbare ne le osserva­
zioni ottiche, ne quelle ra-
dioastronomiche. In conse­
guenza di cid fu votata a 
Berkeley una mozione nella 
q - a l e si affermava che as t ro­
nomi c radioastronomi, come 
principio, erano contrari ad 
esoerimenti di tal genere: 
ppro, sentite le assicurazioni 
degli scienziati americani le-
gati a questo progetto, gli 
scienziati richiedevano che. 
alTevcntuale primo esperi­
mento fossero combinate de l -
le esperienze fatte da as t ro­
nomi e radioastronomi per 
accertare se, realmente. i da-
ti forniti dagli scienziati 
americani. rispondevano alia 
realta. Cioe questo primo 
esperimento dovrebbe essere 
a mio avviso — ha sottoli-
neato il prof. Righini — un 
banco di prova per vedere 
se la diffusione della luce e 
della radiazione elettroma-
gnctica danneggi o meno la 
osservazione degli as t rono­
mi e dei radioastronomi. In 
questo senso, Topposizione 
condlzJonata dal congresso 
di Berkeley, ha permesso al 
governo degli Stati Uniti di 
porta re avanti 1'esperimento 
e adepso ri tengo che sara 
nominata una commissione 
di competent! perche si fac-
ciano delle esperienze sti 
srala mondiale per vedere 
quali sono le inflttenze di 
onesti nehetti nei confront! 
delle osservazioni astrono­
miche. 

« Personalmente ' uerft — 
ha concluso il prof. Righi­
ni •— sono contrario a qtie-
«to lancio. Avrei preferfto. 
irifatti. che tale est>erimento 
non fosse stato fatto anche 
pe rche rappresenta un p re -

cedente che potrebbe essere 
dannoso. Qualora venisse or-
ganizzota una rete mondiale 
di osservazione per accerta­
re la dannosita degli aghi di 
rame alle osservazioni astro­
nomiche, gli osservatori i ta-
lianl potranno portare 11 lo­
ro contributo alio studio di 
questo importante proble-
ma >. 

A Roma il ministro 
degli esteri polacco 

II ministro degli esteri del 
governo polacco Adman Ka-
packi 6 giunto ieri prove-
niente da Rio De Janeiro al-
l 'aeroporto di Fiumicino con 
un aerco deU'Alitalia. II mi ­
nistro degli Esteri del go­
verno polacco, che ha com-
piuto una visita ufilciale in 
Brasile, si t ra t tor ia alcuni 
giorni in Italia in visita pri-
vata. All 'aeroporto 6 stato 
ricevuto dagli ambasciatori 

di Polonia, dai ministri ple-
nipotenziari della Romania, 
Bulgaria e Ungheria, dal l 'm-
caricato d'afTari dell 'amba-
sciata sovietica presso il 
Quirinale e dal dott. Conte 
del cerimoniale del ministe-
ro degli Ksteri. 

Giunte ad Ancona 

salme di caduti 
italiani in Jugoslavia 

ANCONA, 22. — L e salme 
dl 1.750 militari italiani ca­
duti in Jugoslavia durante 
1'ultimo conflitto, sono state 
sbarcnte nel pomeriggio di 
oggi ad Ancona, dalla moto-
nave « BarJetta ». 

Le 27 cassette portate da 
altrcttanti appaitenenti alle 
varie speclalita dei corpi e 
delle forze annate, sono sta­
te deposte su tre autocarri e 
accompngnate da tin lungo 
corteo al deposito provvisorio 

Proposta 
una « Banca » 

mondiale 
dei viveri 

TOKIO, 2^. — James Pat-
ton, presidente deH'Uiiione 
nazionale agricoltorj degli 
Stati Uniti, ha dichiarato 
oggi che proiittera della riu-
nionc della F.A.O., in pto-
gramma a Koma nel prossimo 
novembre per proporre la 
crea/.ione di una « Banca 
mondiale dei viveri >. 

Patton, in una intervista 
all'agcnzia giapponese Kuudo 
ha parlato della progettata 
c banca > come di un organo 
indispensabile per 1'acquist'j 
delle ecceden/e alimcntari e 
la loro cessione a basso pre/.-
zo ai paesj sottosviluppati, 
bisognosi di viveri. 

Patton sta eliettuando un 
giio in Asia per nego/iarc la 
vendita delle ecceden/.e agri-
cole americane. 

II treno della morte 

CALCUTTA — II d l w s t r o ferrovlarlo, a v v e n u l o a 200 chilotnctrl dalla cit ia b costato l a v i ta 
• 44 persone, mentre cent inala dl al lr l posseircerl sono rlmasli fcril l . Nel la tolcfoto: le sqtia-
dre dl so ceo r so al lavoro Intorno al rotlamt del vagonl dcracl lat l 

, Si t ra t ta di industrial! e agrar i 

Confiscati in Egitto 
i beni di 167 famigl ie 

Arrestati alcuni ex ministri wafdisti e varie personality del vecchio regime 

Il CAIRO, 22. — Da 700 a 
800 persone sarebbero state 
fermate dalla polizia e con-
dotte al ministero degli in-
terni, secondo quanto si e ap-
preso al Cairo da fonte ulli-
ciosa. Dopo l 'interrogatorlo 
la maggior par te delle per­
sone sono state rimessc in 
libcrta. 

II ministro degli Intern: 
Zakharia Mohieddin, ha pro. 
cisato nel corso di una con-
ferenza stampa, che 40 per­
sone, tra cuj tre ex persona-
Hta politiche proccssate e li­
berate per ragioni di salute. 
sono state arrestate. I tre po. 
litici sono gli ex ministri 
Wafdisti Mohamet! Fuad Se-
rageldin. ex segretario ge-
nerale del WAFD cd ex mi­
nistro degli interni prima 
della rivoluzione del 1952. 
Ibrahim Fa rag. che scateno 
i] movimento insnrrczionalc 
del Cairo nel gennaio del 
1952 nel corso del quale ; 
quartieri del centro della cn-
pitale furono saccheggiati ed 
incendiati e Mohamed Atel 
Nasser, ex ufficiale deireser . 
cito egiziano, condannato nel 
1957 per aver organizzato un 
tentativo dj colpo di Stato 
contro Nasser. 

Le alt re 37 persone arre­
state sono personalita poli 
tiche del vecchio regime, ric 

Col nobile inglese 

Oggi le nozze a Parigi 
dell'ex moglie di Onassis 
PARIGI, 22. — Domani. 

nella chiesa ortodossa della 
r u e Bizet. Tina Livanos, la 
ex moglie del l 'armatore 
greco Onassis, si unira in 
matr imonio col t rentacin-
qiienne marchese di Bland-
ford, George Vanderbilt Hen­
ry Spencer ChurchilL Tina 
Livunos aveva ottenuto, dal 
t r ibunale di New York, il 
divorzio da Onassis, dopo le 
a w e n t u r o s e vicende del l 'ar-
matore greco con la cantante 
Maria Callas. I giudici le 
avevano affidato 1'educazio-
ne dei due giovani figli, un 
maschio e una femmina. 

Anche il conte di Bland-
fofd, • sua volta divorziato, 
k a «en 9k due figli, frutto 

del primo matrimonio. I /ex 
moglie di Onassis e il nobile 
inglese metteranno dunqtie 
in comunc figli. titoli e for­
tune. Tina Livanos e infatti 
figlia di un armatore greco. 
considerato uno degli uomini 
piu ricchi del mondo. Ora 
diventcra la duchessa di 
Sunderland, baronessa Chur­
chill. principessa del Santo 
Impero e principessa di 
Minddelhein e sara la signo-
ra del castello di Blenheim, 
nello Yorkshire. 

Onassis ha inviato ai fu-
turi sposi un telegramma di 
auguri ed ha dichiarato ai 
giornalisti londinesi: « A u -
guro buona fort una a Tina 
e spero che sara fclice ». 

chi propricta'ri terrieri, indii-
stiiali e llnanzieri di varie 
provincie cgiziane. 

Tra le persone che hanno 
avuto i beni confiscati ci sono 
i membrj della famiglia Ha-
draoui Achour, che era nota 
perche possedeva enormi 
estensioni di terra in Egittf 
prima della rifornia agraria. 
quclli della famiglia del 
grande indtistriale e finan-
ziere Ahmed Abboud (/uc-
cherifici. la < Khcdivial mail 
l ine* ed imprcsc chimiche) 
e quelli della famiglia dello 
indtistriale Francois Tager. 

Mohieddin ha detto che gli 
arrcsti ed i sequestri dei bem 
di 167 milionnri sono st:iti 
decisi per proteggere i bene-
fici della rivoluzione. 

Commemorato 
l 'anniversario 

della liberazione 
deirOssola 

DOMODOSSOI.A. 22. — 
Oggi nel 17° anniversario 
della liberazione dcH'Ossola. 
un corico precetlutt, dal gon. 
falone della citta. decorato 
di medaglia d'oro al valor 
militare. e stilato per le stra-
de della citta. Prescnti con 
le autorita della valle il vice 
presidente del Senato pro-
fesor Tibaldi. che fu presi­
dente della giunta del g<»-
verno provvisorio dell.i Val 
d'Ossola nel 1944. la senatr i-
ce Palumbo. Ton. Albertini 
ex comandante delle brigatc 
partigiane dtH'Os^ola. rap-
prcsentanti dell 'AXPI e di 
associazioni ccmbc.ttenti-ti-
che. Di fronte al monumonto 
ai Caduti. dopo la deposi-
zione di una corona d; alloro. 
ha tenuto il discorso c«»mmc-
morativo il sen. Tibaldi. t he 
ha sottolineato lr- \r .hdita dei 
principi che ispirarono la 
lotta di Liberazione. Al ten-
tro « Galletti » ha poi avuto 
luogo un'assemblea di par-
tigiani. 

Joseph Schenck 
c morto 

q Hollywood 
II0LLYWf30lO2 - Jo-oph 

Schenck. un pioniT^ dol cine­
ma. e morto ORRI nrll.i *in ab.-
tazionc all'cta di 83 ..nni 

Schenck era pnss.ito d u luna 
parks al vaudeville e pel. nioi-
zo sccolo fa. aveva p.irtecipato 
alia fondazlone dcirihdus*.ri.-» ci-

Continuazioni dal la pr ima pagina 
MOSCA 

ce al popolo di quel paese 
in cui si 'manifesta in quan­
to risolamento dal cahipo 
socialista freha il suo svi-
luppo e toglie la possibilita 
di usiifruire dei vantaggi 
oirerti dal sistema socialista 
mondiale, incoiaggia i ten-
tativi delle iiotenze impe-
rialiste di ut i l i / /arc nei loro 
interessi le tendenze nazio-
nalistiche >. 

Musca jn ipiesta prima 
giornata di pausa tra i lavo-
ri congressuali. aveva que­
sta matt ina una sua aria or-
mai irrimediabilmente in-
vernale, annuncio di nevi-
cate imminenti. II che non 
ha impedito ai delegati di 
passnre la giornata nel bo-
scoso < Padmoskovoi », sui 
fiuml e i laghi che eircon-
dano In capitale. 

Come ieri la delega/ione 
italiana, nitre delega/.ioni 

al Mausoleo. Tra queste, la 
delegazione cinese, quella 
romena e quella nord-co-
reana. 

La « Pravda >, la « Kom-
somolskaia Pravda» ed a l -
tri giornali di Mosca pub-
blicano questa mattina con 
rilievo la cronaca e le foto-
grafie della visita fatta ieri 
dal compagno Togliatti e 
dalla delegazione italiana 
alia fabbrica delle automo-
bili « M o s k v i o . Questa se­
ra tutti i delegati e la mag­
gior parte dei membri del 
Presidium hanno parter ipa-
to ad uno spettacolu di cori 
e di danze popolari, presun-
tato dai migliori complessi 
dell 'Unione Sovietica nella 
sala aU'interno del Kremli-
no dove si svolge il Con­
gresso. 

Come abbiamo detto. i 
lavori congressuali r ipren-
dono domattina alle 10. Kssi 
potrebbero concludersi il 
30 ottobre o in caso di un 
prolungarsi del dibattito tra straniere si sono locate (pie-

sta mattina a depone fiori'il 3 e il 4 novembre 

SVllMI'l'O DULL' INDVSTRIA NELL'U.R.S.S. 
(1960) (1970) (1980) 

Produ/iono global-* deU'inuustria 
(in mUiurdi di rubli) . 155 408 1.000 

Knergia e le t tuc i (in miliardi 
di Kwh ) 

Acciaio (in it'ilioni di tonn.) 
Petrolio (in inilioiii (ii tonn.) . 
Clas (in mil iaah di metri cnbi) 
Carbone (in milioni di tonn.) 
Produzione deH'industna mctal-

muccanica (m miliardi di 
nibli i . 34 115 360 

Hesine sintetirho (in migliaia 
di tonn.) 

Fibre artificiali e sintetiche (in 
migliaia -cM tonn.) . 

Ceinento (in milioni di tonn.) 
Tessuti (in miliardi di metri 

(luadrati) 6,6 13.6 
Cal/ature di cuoio (in milioni 

di paia) 419 825 

292 
05 
148 
47 
513 

1.000 
145 
390 
310 
700 

3.000 
250 
700 
720 

1.200 

34 

332 

211 
45 

5.300 20.000 

1.350 
122 

3.300 
235 

20 

1.000 

PHODVZIONE AGRICOLA 
(1960) (1970) 

Cereali (in milioni di tonn.) 134 
Carrie (in milioni di tonn.) . 8,7 
Latte (in milioni di tonn.) . 61 
Uova (in mi l iml i di unita) . . 27.4 
Lana (in migliaia di tonn.) . 357 
Cotone grezzo (in milioni di 

tonnellate) . . . . . 4,3 
Barbabietola da zucchero (in 

milioni di tonn.) . . . . 57 
Ortaggi (in milioni di tonn.) . 19 
Frtitta (in milioni dl tonn.) . 5 

230 
25 

135 
68 

800 

8 

86 
47 
28 

(1980) 
300 

30 
180 
115 

1.050 

10 

100 
55 
51 

TRUPPE TEDESCHE IN ITALIA? 

ru'inatngrnfu'a a NVvv ^ ork 
Passo poi ad Hollywood a o \ e 

d ivenne uno d<>i •• gr.uuh • dpi 
la cinem.ttogr.ifia aiiHTiran.i e 
fu per molts anni i l ' f i p o della 
20th Century Fox 

Le richiestc 
del convegno 
commission! 

giuridichc A.C.I. 
TORINO. 22. — Si e con­

c luso oggi . p r e s m t e il mini­
stro dei trnsporti il 10. con­
v e g n o dolle c o m m i s s i o m giu­
ridichc dc i rAutomobi l e Club 
d'Italia. I congress is t i hanno 
approvnto una m o / i o n e in cm 
si chicdo la revis ione inte-
gra lc dcl l 'art . 91 del cod icc 
della s trada sul ritiro della 
p a t e n l e . 

cializzato, « pronto ad inter-
venire immediatamente ed 
eilicacemente in ogni punto 
dello schieramento della 
NATO >. 

Oggi a Washington, in una 
americana, il segretario di 
Stato Dean Husk ha alfcr-
inato che le dichiarazioni rat-
te giorni orsono dal vice mi­
nistro della difesa americano, 
oHswell Gilpatrick, sulla 
« forza letale deirarmaiiiento 
americano >. non sono una 
opinione personale del si-
gnor Gilpatrick ma rappre-
.sentaiio la posizione utliciale 
ilel governo americano. Co­
me si ricordera. Gilpatrick 
dichiaro che gli Stati Uniti 
dispongono ( | j « parecchie de-
cmc di migliaia di ordigni nu-
cleari » e d i e su di esse e 
basata « la • difesa ameri­
cana ». 

Tuttavia. dopo avere spo-
sato completamente le belli­
cose dichiarazioni di Gilpa­
trick, Husk bn smentito — 
nel corso della stessa inter­
vista alia TV — che da qual-
che giorno si sia verificato 
\u\ i rngidimento della posi­
zione americana e occidenta-
le in merito alia Gcrmania e 
a Herliito Husk, che alludeva 
a certe intcrpretazioiij della 
stampa americana, ha rani-
nH'iitato il discorso del 25 lti-
glio scorst> in cui il presiden­
te Kenneily rilevava < niolto 
chiaramente » la volonta de­
gli occideutali di difenderc 
Herlino. * Questa politico e 
fondameiitale. ha aggiunto 
Husk, ed e^sa non e mtitata 
negli ultimi giorni. 

Secondo Husk una confe-

renza delle potenze occiden­
tal! ad un livello elevato non 
sj impone al momento attua-
le. poicbe tali potenze sono 
d'accordo sul fondo e si con-
siiltano d'altra parte al livel­
lo degli ambasciatori a Wash­
ington. Kichiesto di commen-
tare l'opinione attribttita al 
generate Ue Gaulle secondo 
cui le « divergenze di vedtite 
tra Pechino e Mosca * giusti-
fiicherebbero una posizione 
di fermc/za maggiore che 
mai a proposito di Berlino, 
Husch ha rilevato che le in-
fotmazioni pubblicate al ri-
gtiardo provengono da fonti 
che devono essere ancora va-
gliate ». 

Un'altra dichiarazione e 
stata fatta oggi dal vice mi­
nistro della difesa america­
no Gilpatrick: egli ha annun-
ciato in un discorso che la 
Sesta ilotta americana nel 
Mcditerraneo verra raorza-
ta con Tinvio di una terza 
portacrei. 

Si trattera di una portae-
rei in grado di t rasportare 
90 aerej parte dei quali mu 
niti di armi nucleari. 

I^\ Sesta flotta ha due por-
taerei e 50 navi per un totale 
dj 25.000 uomini. 

TRASFORMISMO 
crisi, Pacciardi chiedera la 
convocazione del Consiglio na­
zionale del partito, forse senza 
incontrarc in cio l'ostilita di 
Reale, pronto ad accontcn 
tarlo. 

Per la crisi subito. oltre alia 
« sinistra di base » della DC c 
a una parte dei fanfaniani. in 
sistc il PSI. Ieri a Napoli. il 
compagno De Martino. vicc-

segretario del partito, l'ha ri-
petuto, dichiarando la volonta 
socialista di < dare l'appoggio 
esterno ad un governo di cen­
tro sinistra, impegnato per una 
seria svolta politica e per una 
azione di distensione >. 

Dalla relazione che Ton. Do-
nat Cattin ha svolto ieri al 
convegno della corrente demo-
cristiana di Rinnovamento, si 
ricava la conferma che i sin-
dacalisti dc rinviano al con­
gresso nazionale ogni decisio-
ne sul governo e sulla mag-
gioranza di centro-sinistra. Cio 
b in contrasto con rafferma-
zione, ripetuta in diverso mo-
do dal ministro Pastore, che 
« la politica della convergenza 
6 esaurita >. Donat Cattin e 
Pastore hanno accusato di 
«trasformismo » la ventilata 
operazione strategica Moro-
Fanfani'Bonomi per un'allean-
za in sede congressuale con-
dizionata in gran parte alia 
sopravvivenza del governo at-
tuale. II primo dei due leader 
di corrente ha proposta l'al-
leanza delle correnti di sini­
stra su una base che prevede 
richiestc di programmazione 
economica normativa, autono­
mic loeali e < decentramento 
regionale », politica estera in-
quadrata nel Patto Atlantico e 
« animata da iniziative di pace 
e dalla volonta di testimonia-
re, ai paesi non allineati, i 
profondi valori della denio-
crazia ». Ha anche annunciato 
iniziative parlamentari sulla 
mezzadria e l'agricoltura se­
condo le conclusioni della Con-
ferenza agricola e ha dichia­
rato inaecettahile l'attuale pro­
posta di legge sulle aree fab-
bricabili perche in essa 6 ad-
dirittura scomparsa 1'imposta 
da costituire. « Sostegno poli­
tico » di questo contenuto pro-
grammatico dovra essere un 
governo DC-PSDIPRI (dopo il 
congresso) con lo appoggio 
esterno del PSI. 

II ministro Pastore ha dato 
al suo discorso sulla ipotetica 
maggioranza di centro-sinistra 
una impronta prcvalentemente 
strumentale « anche ai fini del-
r indcbolimento del comuni-
smo ». Ha per6 appesantito, ri-
spetto a Donat Cattin, la sua 
polemica indiretta con Moro 
e Fanfani aflermando che « il 
problema delle alleanze pre-
congressiiali e congressuali 
non va considerato in funzione 
del mantenimento o della ac-
quisizione di posizioni di po-
tere ». In un altro passo del 
suo discorso, Pastore ha affer. 
mato che « la democrazia sca-
turita dal travaglio della Resi-
stenza ha perso in questi ul­
timi anni molto del proprio 
slancio perche non si e saputo 
tener fede all'imperativo del 
costume e si e acceduto alia 
pratica del trasformismo», 

II clima pre-congressuale, 
come si vede, si accende gra-
dualmente, mentre il Popo/o 
se ne mostra preoccupato, ac-
cusando le correnti di sinistra 
(come ha fatto ieri) di « auto-
lesionismo » e di mancanza di 
fiducia nel partito. Queste pre-
occupazioni sono espresse in 
una nota che smentisce il pro­
posito, attribuito a Moro dalla 
Base, di voler rinviare ultcrior-
mente il congresso nazionale. 

LIVORNO 

ptunta, e molti giovani, uno 
da Afassa Marlttima, due da 
Ppsaro, ma non s'tamo troppo 
sicuri di averli contati tutti 
Si dispone pian piano una 
lunga colonna che oltrepassa 
ben presto il chilomctro. 

II corteo premie I'avvio 
verso le died. Si snoda Inn-
ghissimo lunao la bclla pas-
seggiata del lungomare, ver 
so la citta. che dista setto 
chilomctri. Pitt della meta 
del percorso^t suolne in riva 
al marc. Si pnssa davan 
ti alVAccadctnia navale 
risuona piu forte la twee 
gioiosa dei giovani « Pace 
si, gucrra no ». ripetuta 
cento c tnille volte. II cor­
teo comincin ora ad incro-
ciare il * fiume » delle an 
to che si allontanano dalla 
citta verso le scogliere di 
Calafuria e di Castiglioncello 
per la niffl doinentcnlc. Sfro-
da facendo si ingrossa. Si 
marcia in file di cinquc-sci. 

In testa un grande striscione 

dal 9 novembre ogni giovedi 
LA CRONACA 
LA POLITICA 
IL COSTUME 
LA SCIENZA 

IL CINEMA 
LA TELEVISIONE 

LO SPORT 

I'attualita 
del mondo 

tempestivamente 
nella vostra 
casa 

72 
pagine 
piii grandi 

cento 

il rotocalco modern o 
che fernia I'attualita 

che riporta il titolo della 
manifestazione, cioe «La 
marcia della Pace Ardenza~ 
Livorno*, preceduto dai 
membri del Comituto gio-
vanile della pace di Livorno 
che la manifestazione stes­
sa ha promosso. E' un comi­
tate unltarlo di cui fanno 
parte comunlsti, socialisti, 
studenti universitari rag-
gruppati nell'Unione goliar-
tiica, il Circolo giovamle 
della Casa della cultura cd 
il Circolo della gioventii la-
voratricc. Seguono gli sten-
dardi del Cornune e della 
Provincia di Livorno insieme 
con quelli di alcuni altri co-
muni della provincia. 

Nclle primissime file ve-
diamo lo scrittore Pier Pao­
lo Pasolini, Von. Laura Diaz, 
Von. Vasco lacoponi, gli ono-
re vol i Pucci e Raffaelli di 
Pisa, gli on.li Mnnclitnelli e 
Rossi di Carrara, il segreta­
rio nazionale della FGCl Ri. 
no Serri, il sindaco di Li­
vorno prof. Badaloni, il pre­
sidente della Provincia prof. 
Torrigiani, molti sindaci del­
ta provincia, il senrefario 
della Federazione comunista 
livornesc Nelusco Ciachini, i 
scgretari delle Federazioni 
del PSI di Carrara, Siena e 
Livorno. Poi i vari nruppi 
di partecipanti. Rapprcsen-
tano motnmenti giovaniU. or. 
ganizzuzioni studenteschc, 
circoli ricreativi, organizza-
zione cooperalivistiche e siri-
dacali. Da La Spezia «'* f/i»"-
fa una delegazione /olfissi-
ma in rappresentanza del 
circolo < Calamandrei », del 
circolo «De Sanctis», del 
circolo « II grissino >, della 
Unionc ooltardica italiana. 
della Federazione giovanile 
socialdcmocratica, della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta, del Movimento federali-
sta europco, del Partito ra-
dicale e del Movimento gio­
vanile socialista. Piii indietro 
i giovani di Perugia innalza-
no la stessa insegna che 
apriva la marcia della pace 
che dalla loro cittd raggiunse 
Assisi nello scorso settembre. 
I pittori Oscar Mercorelli e 
Paolo Pizzardi guidano tin 
nutrito gruppo del «Movi­
mento dei 'non violcnti per 
la pace » di Assisi. Lo sfe.sso 
movimento ha inviato da Fi-
renze settc suoi rapprescn 
tanti. Da Genova sono giunti 
250 giovani e ragazze a bor-
do di pullman. Rappresen-
tavano il Consiglio provin-
cialc della gioventu lavora-
trice, VUnione goliardica ge-
novese, il Circolo Gobetti e 
Vorganismo rappresentativo 
degli studenti medi. 

II corteo si avvicina ora 
alia citta. Si imboccano le 
strade del centro, fra due fit-
tc ali di folia da cut escono 
conttniiamerife, come per 
tutto n percorso. persone che 
vanno ad ingrossare la fila. 
Davanti ai monumento dei 
caduti il corteo sfila silenzio-
samentc. Una delegazione 
reca due grandi corone di 
alloro c si ferma « n momen­
to a depositarle. Poi la mar­
cia continua, si imbocca cor­
so Amcdeo e via Mentana e 
si sfocia in piazza XX Set­
tembre, che si riempie tutta. 

Qui. si c conclusa la mani­
festazione. € Non con un co-
mizio — come ha fatto ri-
levare H sindaco di Li­
vorno — ma con un atto 
di meditazionc e di rifles­
sione su cio che con la 
manifestazione si ** voluto si-
gnificare a noi stessi ed agli 
altri. Chi e venuto prima di 
Hoi — ha ricordnto I'oratore 
— non ha accumulato in 
questa nostra terra tesori tli 
ingegno e di lavoro. non ha 
combattuto per la liberta e 
I'lndipendrnza della nazionc. 
non SJ p sacrificato nella lot­
ta antifascista e nella guerra 
partigiana perche il nostro 
paese divenissc deposito di 
armi di distruzione che noi 
non possediamo, che noi non 
fabbrichiamo e del ciij uso 
solo 1° straniero e j n ultima 
istanza giudicc ed opera-
tore >. 

Prende poi la parola Pier 
Paolo Pasolini. 11 suo di­
scorso e semplice. asciutto 
senza ombra di declamazio-
ne: * Son bnsfn desiderare la 
pace — egli dice —- Bisngna 
lottare. col cuorc e con la 
coscienza contro la guerra. 
Dalla parte della pace stan-\ 
no tutti coloro che sono 
nnifi da almenn un inte­
resse c un sentimento co­
rnune: I'antifascismo La lot­
ta contro la guerra e la 
conttnuartone della lotta con­
tro il fascismo. 

€ E' vero: le cose csaurite 
non rinascono. \p esperienze 
condotte a termine non han­
no piii funzione storica_ Ep-
purc io rorrei dire che que­
ste "marce della pace" sono 
la continuazione. moderna. 
cstrcmamcntc moderna, e 
inn.^peffrtfa. del C.L X.: dai 
cattolici illuminatj ai religio-
si laid, ai radicali, at socia­
listi. ai comunisti. gli uomini 
migliori sono ancora riuniti i 
da un ideale comunc. [ 

< ll pacidsmo r sfafo fino- t 
ra un movimento del tutto { 
aristocratico. Che agli ansto. i 
cratici della pace, ai Rimcll' 
e ai Gandhi, si nppinnoino 
ora infrre colonne dr "»ani-
festanti. operai. borghesj e 
intellettuali. significa che \ 
qualcosa di profondamcntc] 
niioi'ii c importante sfa ac-
cadendo nella nostra storia ». 

Hanno preso la parola an­
che il prof. Torrigiani ed il 
sepretario della Federazione 
Oiornnile comunista, Rino 
Serri. che ha proposto, come 
piattaforma di azione unita-
ria per tutti i moranj del no­
stro paese. Vobiettivo imme-
diato della proibirionc di 
tutti gli esperimenti nuclea­
ri. sotterranei c nell'atmosfe. 
ra, e lo smantcllamcnto di 

tutte le bast militari al-
Vestero. 

La mani/estazione si e con­
clusa con la lettura e Vap-
provazione per acclamazione 
generate di una mozione nel­
la quale si riepilogano gU 
obiettivi della lotta del gio­
vani: condanna e sospenslone 
immediata dj tutti gli esperi­
menti atomici. quale premes-
sa ad un disarmo generate e 
controllato, smantellamento 
di tutte le basi militari stra­
niere in ogni parte del mon­
do, disimpegno dell'Italia da 
qualsiasi avventura militare, 
negoziati per la pacifica so-
luzione del problema di Ber­
lino c della questione tede-
sca, nel rispetto della realta. 
scaturita daU'iiItimo conflit­
to, ammissione all'ONU di 
tutti gli Stati sorti con la je-
conda gucrra mondiale, ed in 
segtiito alle successive rivo-
liizioiii, che ancora non ne 
fanno parte, 

Infine i giovani faccnti par­
te del comitato promotore 
della marcia della pace livor-
nese hanno lanciato tin ap- < 
pello * ai giovani ed ai cit- . 
tudini delle citta sedl di basi 
militari straniere ad incon-
trarsi nuovamente per mani-
festare contro la permanen-
za di tali basi e riaffermare 
cost la volonta di pace della 
gioventu italiana ». 

Ricordati 
a Capua 

500 Caduti 
antifascisti 

CASERTA. 22 — Una 
grande manifestazione per la 
pace e contro il militarismo 
tedesco, ha avuto luogo oggi 
a Capua, con la partecipazio-
ne di una grande niassa di la-
voratori, cittadini e respon-
sabili di diversi partiti. L'n 
lungo corteo si e recato a de-
porre corone al cippo che ri-
corda il giovanetto Carlo 
Santagata. impiccato dai ua-
zisti il 5 ottobre '43. Precedc-
vano il corteo i dirigenti del 
PCI. quelli del PSI, del 
PSDI, della DC, i gonfaloni 
dei comuni di Capua, Spara-
nise, Cesa, S. Prisco, Calvi 
Risorta. Erano anche presen-
ti Ton. Raucci per il PCI. il 
senatore Jodice del PSI, l'o-
norevole Romano del PSDI. 

11 corteo si e snodato tra 
due ali di popolo, che ha par-
tecipato con commozione al 
ricordo di un episodio della 
Resistenza, che resta incan-
cellabile e caro al cuore di 
ogni cittadino capuano. La 
manifestazione di oggi ha an­
che ricordato i 500 caduti del­
la lotta popolare antinazista 
di Terra di Lavoro: i 54 fuci-
lati di Bellona. i carabinieri 
ticcisi a Teverola, i sacerdoti 
e semplici cittadini vittime 
dei tedeschi a Caserta. Calaz-
za. Sparanise ed in decine di 
altre localita. 

Gli oratori della manifesta­
zione, il consigliere provin­
ciate Rendine per 1'ANPI a 
il dott. Chillemi, sindaco del­
la DC di Capua, hanno volu­
to, nei loro discorsi, andare 
oltre la celebrazione dei ca­
duti, rivendicando una poli-
titica di pace, ricordando che 
si addensano nubi minacciose 
alPorizzonte internazionale. 
ed e dovere di tutti tenere 
alta la bandiera della Resi­
stenza. 

Marcia 
della pace 
per le vie 

di Genova 
GENOVA. 22. — Alcune 

centinaia di giovani studenti 
ed operai hanno dato vita 
ieri sera ad una marcia del­
la pace, attraversando le 
strade della citta vecchia, da 
piazza Bianchi. via Gramsci. 
sino a via Garibaldi, la cen-
tralissima piazza De Ferrari 
e via XX Setembre. dove la 
manifestazione si e sciolta 
davanti al monumento «i ca­
duti per la libcrta 
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